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RAPPORTO DI ATTIVITÀ 2011 
 

E NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO CONSUNTIVO 2011 
 

DEL COP (CONSORZIO DELLE ONG PIEMONTESI) 
 
 

Approvato il .... maggio 2012 
 

 
Il Consorzio delle Ong Piemontesi (COP) è un’associazione non lucrativa che riunisce le principali organizzazioni non 
governative (30) con una sede operativa nella Regione Piemonte.  
 
E’ stato costituito nel 1997 nella forma di un « comitato di coordinazione » di 8 Ong che ha operato fino al 2004 come 
interlocutore politico unitario della Regione Piemonte e delle autorità locali piemontesi (senza alcuna attività operativa) 
con il solo scopo di promuovere il sostegno agli interventi di solidarietà internazionale e di educazione allo sviluppo.  
Il 30 settembre 2004 il COP è stato rinnovato (nuovo statuto, 9 Ong socie : CCM, CICSENE, CISV, DISVI, ISCOS, 
LVIA, MAIS, MSP, RETE) ed è diventato operativo con una sede stabile a Torino (presso gli uffici dell’Ong LVIA e 
dell’Ong CICSENE) e un coordinatore a tempo pieno.  
Nel 2005 il COP ha visto aumentare il numero di associati a 14 Ong (12 membri associati e 2 membri osservatori), dal 
momento che nel 2005 altre Ong hanno sottoposto domanda di adesione: OAFI, Gruppo Abele e COOPI (domande 
accettate durante l’assemblea del 7 luglio 2005), MLAL e ENGIM (domande accettate durante l’assemblea del 26 
ottobre 2005). 
Nel 2006 il COP ha visto aumentare il numero di associati a 15 Ong (13 membri associati e 2 membri osservatori), dal 
momento che nel 2006 l’Ong COI ha sottoposto una domanda di adesione, accettata durante l’assemblea del 10 aprile 
2006.  
Nel 2007 il COP ha visto aumentare il numero di associati a 19 Ong (17 membri associati e 2 membri osservatori), dal 
momento che altre Ong hanno sottoposto domanda di adesione: Amici dei Bambini, COL’OR, Cuamm, Voglio Vivere  
(domande accettate durante l’assemblea del 27 luglio 2007).  
Nel 2009 il COP ha visto ancora aumentare il numero di osservatori da 2 a 4 (portando il numero di associati del COP a 
21, 17 membri associati e 4 membri osservatori), dal momento che due Ong hanno sottoposto domanda di adesione: 
CIFA e MSF-Torino (domande accettate durante l’assemblea del 21 aprile 2009). 
Durante le Assemblee del 12 aprile 2010 e del 4 ottobre 2010 sono stati rispettivamente rinnovati Statuto e  
Regolamento del COP. Il 12 aprile 2010, inoltre, è stata accettata la richiesta dell’Ong CIFA di passare dallo status di 
socio osservatore a quello di socio effettivo, e viceversa delle richieste di Cuamm-Piemonte e Voglio Vivere di passare 
da soci effettivi a soci osservatori (portando così il numero di membri effettivi del COP a 16 e 5 membri osservatori). 
Durante l’Assemblea del 4 febbraio 2011, è stata formalizzata l’uscita di MSF-Torino come socio osservatore e l’entrata 
di cinque nuovi enti (CPAS-Comitato Pavia Asti Senegal e Nutriaid con richiesta di avviare la procedura di adesione 
come soci effettivi, Raimbow for Africa, Aspic e Centro Ricerche Atlantide come osservatori) portando il numero di 
associati del COP a 25 (di cui 16 soci effettivi, 2 in fase di adesione come socio effettivo, e 7 soci osservatori). 
Durante l’Assemblea del 25 gennaio 2012, infine, è stata formalizzata l’entrata di cinque nuovi enti come osservatori 
(AVEC-PVS, TULIME- Gruppo Piemonte, Psicologi nel Mondo-Torino, Renken e Terre Solidali) portando il numero 
di associati del COP a 30 (di cui 16 soci effettivi, 2 in fase di adesione come socio effettivo, e 12 soci osservatori). 



 4 

 

Le 30 associazioni che attualmente compongono il COP sono dunque: 
 

 

Ai.Bi. - Amici dei Bambini 
www.aibi.it 

 

CPAS - Comitato 
Pavia Asti Senegal 

 
www.cpas.it  

MSP - Movimento 
Sviluppo e Pace 

 
www.movimentosviluppopa

ce.org 

 

ASPIC - Associazione 
Studio Paziente Immuno 

Compromesso* 

CRA - Centro 
Ricerche Atlantide * 

 

NutriAid* 

www.nutriaid.org 

 

AVEC-PVS  
Associazione Veterinaria 

di Cooperazione con i 
Paesi in Via di Sviluppo* 

www.avec-pvs.org  
 

CUAMM Piemonte * 
Medici con l'Africa  

 
www.cuamm-
piemonte.org  

OAFI - Organizzazione di 
Aiuto Fraterno Italia-

Brasile 
 

www.oafi.org 

 

CCM - Comitato 
Collaborazione Medica 

 
www.ccm-italia.org  

DI-SVI  
Disarmo e Sviluppo 

 
www.disvi.it  

Psicologi nel Mondo-
Torino* 

www.psicologiperipopoli-
torino.it 

 

CICSENE - Cooperazione 
e Sviluppo Locale 

 
www.cicsene.org 

 

ENGIM – Formazione 
Cooperazione e 

Sviluppo 
 

www.engim.org  

Rainbow for Africa - 
Medical Development * 

 
www.rainbow4africa.org 

 

CIFA – Centro 
Internazionale per 

l’Infanzia e la Famiglia 
www.cifaong.it   

Gruppo  Abele* 
 

www.gruppoabele.org 

 

RENKEN* 
www.renken.it 

 

CISV - Comunità Impegno 
Servizio Volontariato 

 
www.cisvto.org 

 

 
ISCOS Piemonte  

Istituto Sindacale per 
la Cooperazione allo 

Sviluppo 
 

www.cisl.it/iscos 
 

 

 
RETE - Associazione di 

Tecnici per la Solidarietà 
e Cooperazione 
Internazionale 

 
www.reteong.org 

 

COI - Cooperazione 
Odontoiatrica 
Internazionale 

 
www.cooperazioneodontoiat

rica.eu  

LVIA - Associazione 
di cooperazione e 

volontariato 
internazionale 

 
www.lvia.it 

 
Terre Solidali* 

www.terresolidali.org 

 

COL'OR - Camminiamo 
Oltre L'ORizzonte 

 
www.colorngo.org 

 
 

MAIS - Movimento 
per l'Autosviluppo, 
l'Interscambio e la 

Solidarietà 
 

www.mais.to.it 

 

Tulime – Gurppo 
Piemonte* 

www.tulime.org 

 

VOGLIO VIVERE* 
 

www.voglio-vivere.it 

 

COOPI Piemonte * 
Cooperazione 
Internazionale 

 
www.coopi.org 

 

ProgettoMondo 
MLAL 

Movimento Laici 
Amnerica Latina 

 
www.mlal.org 

* aderenti come soci osservatori 
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Il COP si prefigge i seguenti scopi (estratto dal nuovo Statuto approvato il 4 aprile 2010):  
a) essere, in rappresentanza delle organizzazioni aderenti, interlocutore politico unitario nei confronti della 

Regione Piemonte e delle istituzioni pubbliche e private piemontesi onde stimolarne interventi di 
solidarietà internazionale e di educazione alla mondialità; 

b) valorizzare il ruolo delle Organizzazioni Non Governative nella cooperazione decentrata; 
c) rendere più visibile sul territorio regionale la molteplice attività svolta dalle organizzazioni aderenti, in 

modo da favorire un progressivo ampliamento del sostegno dell’opinione pubblica alla cooperazione 
internazionale, tanto pubblica quanto privata; 

d) favorire la collaborazione stabile fra le organizzazioni aderenti. 
 

 
 
Per la realizzazione degli scopi e al fine di assicurare il coinvolgimento della collettività piemontese il COP 
potrà: 
• promuovere iniziative pubbliche sui temi della cooperazione, del volontariato, della solidarietà 

internazionali 
• indire incontri interni periodici di informazione, di programmazione e di verifica, ai quali le 

organizzazioni aderenti si impegnano sin d’ora a partecipare con un proprio rappresentante qualificato 
• stimolare la partecipazione delle organizzazioni aderenti alle attività in materia di cooperazione e di 

educazione alla mondialità proposte dagli Enti Locali o proponibili a questi ultimi 
• attivare servizi comuni interni alle organizzazioni aderenti 
• offrire specifici servizi ad enti e associazioni esterne sulla base delle competenze ed esperienze sviluppate 

singolarmente e congiuntamente dalle organizzazioni aderenti sui temi della cooperazione, del 
volontariato e in generale della solidarietà internazionale 

 
 
Nel corso dell’Assemblea del 12 aprile 2010 sono stati eletti:  
 

Umberto Salvi, Presidente 
Paolo Pozzo, vice-Presidente 
Paolo Daghero, vice-Presidente 
Filippo Spagnuolo, Consigliere 
Pierre Monkam, Consigliere 
Antonio Mainardi, Revisore dei Conti 
Saverio Blandino, Revisore dei Conti 
Marco Pastori, Revisore dei Conti 
che resteranno in carica, come previsto dallo Statuto, tre anni 

 
Nel corso della stessa assemblea è infine stata validata la Carta di Qualità dell'EAS presentata 
durante il convegno del 17 marzo 2010 a Torino e assunto le raccomandazioni uscite dal Convegno 
medesimo (vedere www.ongpiemonte.it)  
 
Nel corso dell’assemblea del 18 maggio 2011 e a seguito della giornata seminariale organizzata il 
31 marzo 2011 è stato approvato il Manifesto del Consorzio delle Ong Piemontesi, che si riporta 
nelle pagine seguenti.  
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MANIFESTO DEL CONSORZIO DELLE ONG PIEMONTESI 
 

Approvato a Torino, il 18 maggio 2011 

 

Premessa 

Le associazioni aderenti al Consorzio delle Ong Piemontesi (COP) si sono riunite in data 31 marzo 2011 per 
l’elaborazione partecipata del presente documento, che costituisce da un lato l’impegno condiviso dai soci per il futuro 
di questo coordinamento, a partire dal contenuto dello Statuto rinnovato con decisione dell’Assemblea riunitasi il 12 
aprile 2010, e dall’altro una modalità di presentazione del coordinamento stesso all’esterno, rispetto a quelli che sono 
gli aspetti che d’ora in poi maggiormente lo caratterizzeranno. 

 

Cosa è il COP e chi ne fa parte 

Siamo un’associazione di associazioni, senza finalità di lucro, composta da Organizzazioni Non Governative e 
associazioni strutturate, radicate e operative sul territorio piemontese e impegnate in altri Paesi del mondo nel settore 
della cooperazione internazionale con alti standard di professionalità,  seguendo principi etici condivisi, in sintonia con 
le finalità previste dalla “Carta etica delle associazioni italiane aderenti all’Associazione delle organizzazioni italiane 

di cooperazione e solidarietà internazionale” di cui il COP è socio. 

Rappresentiamo il sistema piemontese delle Ong e delle associazioni che si occupano prioritariamente di cooperazione e 
solidarietà internazionale e di educazione alla cittadinanza mondiale a livello locale, regionale e nazionale. In quanto 
rete aperta alla collaborazione con altre istanze attive nel settore della cooperazione internazionale, ci proponiamo di 
lavorare per il raggiungimento dei nostri obiettivi in sinergia con tutti quei soggetti e reti che li condividano, in 
Piemonte come nel resto del Paese e a livello europeo. 

 

La nostra mission  

Crediamo che il sistema piemontese di cooperazione e solidarietà internazionale e di educazione alla cittadinanza 
mondiale esistente possa e debba essere rafforzato, e per questo: 

• Lavoriamo per rafforzare le capacità dei soci di promuovere iniziative sul territorio piemontese finalizzate ad 
accrescere una cultura di cooperazione e solidarietà internazionale. 

• Promuoviamo, facilitiamo, coordiniamo ed integriamo le attività svolte dai soci, in modo tale da rafforzarne 
l’efficacia, individuale e collettiva.  

• Lavoriamo per rafforzare anche le capacità di enti e reti che sul territorio regionale operano nel campo della 
cooperazione e solidarietà internazionale e dell’educazione alla cittadinanza mondiale. 

• Lavoriamo valorizzando e promuovendo tutte le iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale che il nostro 
territorio esprime.  

• Lavoriamo in modo congiunto per incidere sull’elaborazione delle politiche inerenti il settore della cooperazione 
internazionale e della solidarietà internazionale, in linea con i nostri valori ed i principi statutari.   

 

I nostri valori 

In linea con quanto affermato nel nostro Statuto e nella “Carta dei principi dell’educazione alla cittadinanza mondiale” 
(approvati il 12 aprile 2010), nella “Carta etica delle associazioni italiane aderenti all’Associazione delle 

organizzazioni italiane di cooperazione e solidarietà internazionale”, nella Costituzione Italiana e nella Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, nella Convenzione delle Nazioni Unite per i Diritti dell’Infanzia, 
affermiamo che i valori che sono alla base della nostra associazione sono: la solidarietà, la fratellanza, la partecipazione, 
l’equità, la giustizia, la non discriminazione, l’interculturalità, il rispetto della dignità dell’uomo, la tutela dei diritti 
fondamentali dell’uomo, il rispetto per l’ambiente, lo sviluppo sostenibile. 

 

I nostri obiettivi 

Il COP realizza la sua mission attraverso il perseguimento di obiettivi politici ed operativi. 

Gli obiettivi politici concernono: 

• La partecipazione alla definizione e/o al rafforzamento di politiche territoriali e di programmi incentrati sulla 
cooperazione internazionale e l’educazione alla cittadinanza mondiale. 

• La promozione sul territorio piemontese, in modo coordinato e sinergico, di una cultura della solidarietà, della 
pace, della tutela dell’ambiente, del rispetto dei diritti fondamentali dell’uomo. 
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• La promozione sul territorio piemontese, in modo coordinato e sinergico, di una maggiore sensibilità e 
consapevolezza sui temi connessi alla cooperazione internazionale, allo sviluppo, agli Obiettivi del Millennio delle 
Nazioni Unite. 

• La diffusione sul territorio piemontese di comportamenti responsabili, stili di vita sostenibili e pratiche di 
cittadinanza attiva.  

Gli obiettivi operativi riguardano: 

• Il miglioramento della qualità delle iniziative progettuali dei soci.  

• Il rafforzamento della collaborazione tra i soci nella promozione di iniziative di cooperazione internazionale. 

• L’aumento della visibilità delle iniziative progettuali dei soci e la produzione di documenti di capitalizzazione delle 
esperienze e delle competenze maturate. 

• L’elaborazione di documenti d’indirizzo e la definizione di posizioni comuni su tematiche specifiche. 

• La promozione di sinergie tra i soci, tra i soci ed enti terzi, nonché tra il COP e altre reti esistenti in Italia e 
all’estero, per la realizzazione di interventi di cooperazione internazionale e di educazione alla cittadinanza 
mondiale. 

• L’individuazione di possibili sinergie attivabili tra i soci o tra i soci ed enti terzi, nel caso di verificarsi di situazioni 
di emergenza umanitaria in Piemonte o nei Paesi dove i soci intervengono.    

• Il reperimento, diretto o attraverso l’operato dei soci, delle risorse necessarie per l’adempimento alla sua mission. 

 

I destinatari della nostra azione 

L’azione del COP si rivolge ai propri soci e a tutte quelle componenti della società del territorio piemontese 
coinvolgibili nell’ambito della sua mission, in particolare:  

• Autorità Locali ed enti strumentali (Regione, Province, Comuni, Comunità Montane, Parchi, …) 

• Associazioni, Onlus, Cooperative, Terzo Settore in generale 

• Istituti scolastici di ogni ordine e grado e altri soggetti del sistema educativo (uffici scolastici provinciali e 
regionale, uffici/direzioni/settori/assessorati che presso gli Enti Locali si occupano di istruzione, facoltà 
universitarie di scienze della formazione, ...) 

• Atenei e istituti di istruzione superiore (Università di Torino, Politecnico, Università del Piemonte Orientale,...), 
enti di formazione professionale, International Training Center dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro di 
Torino ed altri enti internazionali di formazione (ETF, IUSE, ...) 

• Soggetti del mondo della comunicazione e della cultura (mass media, musei, fondazioni,…) 

• Aziende ospedaliere, ASL e altri soggetti del settore sanitario (uffici/direzioni/settori/assessorati che presso gli Enti 
Locali si occupano di sanità, facoltà universitarie di medicina, ...) 

• Comunità di migranti 

• Imprese e associazioni di categoria, … 

• Sindacati, associazioni di consumatori, …  

• Enti ecclesiastici e istituti religiosi 

 

Inoltre, indirettamente, si rivolge all’insieme dei destinatari degli interventi di cooperazione e di solidarietà 
internazionale realizzati dai soci nei rispettivi Paesi di intervento. 

 

Le nostre aree d’intervento 

Le nostre aree d’intervento sono:  

• L’interazione politico/istituzionale, l’azione politica, la lobbying e l’advocacy. 

• La sensibilizzazione e l’educazione alla cittadinanza mondiale a favore della società civile. 

• La cooperazione e la solidarietà internazionale, la cooperazione decentrata. 

• La formazione nel settore della cooperazione internazionale e dell’educazione alla cittadinanza mondiale. 

• L’informazione della società civile sulle tematiche connesse alla cooperazione internazionale. 
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Le nostre azioni 

Realizziamo azioni rivolte sia verso il nostro interno, per rafforzarci e tessere relazioni sempre più strutturate tra i soci e 
soggetti terzi, che verso l’esterno. 

Verso l’interno, in modo prioritario: 

• Promuoviamo la realizzazione di percorsi formativi orientati a rafforzare le capacità dei soci attraverso lo scambio 
di competenze e di saperi, nonché attraverso laboratori per l’auto-formazione.  

• Ci impegniamo a creare spazi d’informazione, di discussione e di riflessione rispetto agli eventi e agli sviluppi che 
caratterizzano la politica, la società e la cultura in Piemonte, in Italia e nel resto del mondo.  

• Siamo attivi nella realizzazione di studi di approfondimento rispetto a tematiche e aree geografiche d’intervento dei 
soci, ma anche nella strutturazione di piattaforme e tavoli di lavoro comuni che aiutino a focalizzare la riflessione e 
a migliorare le modalità di intervento rispetto ad alcune tematiche specifiche. 

• Lavoriamo per lo sviluppo di una progettazione comune tra i soci nei settori della cooperazione internazionale e 
dell’educazione alla mondialità. 

Verso l’esterno, in modo prioritario: 

• Siamo attivi nell’organizzazione di seminari ed eventi pubblici di riflessione, informazione, sensibilizzazione e 
mobilitazione. 

• Promuoviamo la strutturazione di piattaforme e tavoli di lavoro con altri soggetti e reti interessati a lavorare con noi 
sulle tematiche della cooperazione internazionale e dell’educazione per una cittadinanza mondiale.  

• Ci impegniamo a migliorare la comunicazione rispetto a questi temi, per un’informazione corretta e coinvolgente.  

• Promuoviamo azioni che rafforzino la nostra capacità di incidere sulle istituzioni e le nostre relazioni con i decisori 
politici, in particolare quelli del territorio piemontese, italiano ed europeo.  

• Ci impegniamo a rafforzare i nostri rapporti con tutti gli altri attori del Terzo Settore, attraverso azioni tese a 
rendere concrete tutte le possibili sinergie che possano concernere i reciproci ambiti di intervento. 

 

Le nostre modalità di lavoro 

Operiamo secondo una logica di costruzione di sinergie e di lavoro condiviso, attivandoci tutti insieme o attraverso 
l’azione di gruppi di Ong e associazioni socie per la realizzazione di azioni specifiche, attraverso la mobilitazione 
congiunta di risorse esterne e/o messe a disposizione dai soci stessi.  

Promuoviamo la creazione di tavoli di lavoro su tematiche e/o aree geografiche d’interesse comune e di progettualità 
comuni tra i soci, mantenendo e garantendo una struttura centrale leggera di coordinamento, che assicuri allo stesso 
tempo la valorizzazione delle competenze, delle specificità e delle eccellenze espresse dai singoli soci.  

Attraverso gli organi statutari, assicuriamo funzioni di rappresentanza dei soci a livello locale, regionale, nazionale ed 
europeo. 

Sosteniamo inoltre la partecipazione di soci o gruppi di soci a reti locali, nazionali o internazionali, se necessario 
attribuendo specifiche deleghe di rappresentanza in conformità con quanto previsto dallo Statuto (Art. 13) in merito alla 
formalizzazione di Comitati di lavoro e Commissioni incaricate di occuparsi di specifici progetti ed iniziative.  

Lavoriamo, infine, per dare continuità e sostenibilità all’attività di raccolta e diffusione delle informazioni ai soci e 
all’esterno rispetto a tutte le possibili opportunità di partecipazione, di collaborazione, di formazione, di finanziamento, 
ecc. concernenti i nostri obiettivi e la nostra mission. 
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1. Premessa  
 
Il Rendiconto Consuntivo 2011 e i documenti di Prima Nota 2011 del Consorzio delle Ong Piemontesi presentano ai 
soci, come avvenuto ogni anno dal 2005 in avanti, le modalità di utilizzo delle risorse disponibili che, per la gran parte, 
sono pervenute da un rapporto di stretta collaborazione con la Regione Piemonte nell’ambito delle attività di 
cooperazione decentrata da quest’ultima promosse in particolare in Africa Occidentale. 
 
In particolare, nel quadro del Programma per la Sicurezza Alimentare e di Lotta alla Povertà in Africa Sub-sahariana 
la collaborazione tra il COP e la Regione Piemonte, dopo i primi due anni “sperimentali”1 è stata formalizzata dal 30 
novembre 2006 attraverso la firma di una Convenzione triennale dal titolo “Convenzione tra la Regione Piemonte e il 

Consorzio delle Ong Piemontesi relativa all’accompagnamento dei Processi di cooperazione decentrata delle 

Autonomie Locali nel quadro delle iniziative a regia regionale per la realizzazione del Programma regionale di 

sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Sahel e in Africa Occidentale per il triennio 2006-2008”, successivamente 
rinnovata nel novembre 2009 per altri tre anni. 
Tali convenzioni, al pari dei primi due progetti approvati, prevedono che ogni anno il Consorzio delle Ong Piemontesi e 
le sue Ong socie attive in Africa Occidentale, presentino un progetto per accompagnare gli Enti Locali finanziati nel 
quadro dell’annuale “Bando pubblico per l'attuazione del Programma di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in 
Sahel e in Africa Occidentale - Percorso Enti Locali”. 
Il meccanismo con il quale ogni anno, dal 2005, sono state svolte dal COP le attività previste dai singoli progetti che, si 
sottolinea, sono similari, successivi e non sovrapposti cronologicamente, è piuttosto semplice e garantisce la massima 
trasparenza relativamente al corretto utilizzo delle risorse messe a disposizione dalla Regione Piemonte su questa linea 
di finanziamento.  
Si agisce su due livelli temporali differenti:  

• Il primo livello riguarda le attività di coordinamento generale svolte dal Consorzio delle Ong Piemontesi, in 
particolare nella persona di Andrea Micconi (Coordinatore COP dalla fine del 2004) e, a partire dall’agosto 
2009, anche da Andrea Bessone per una serie di attività di accompagnamento specifico rivolto a quegli enti 
non direttamente accompagnati dalle singole Ong aderenti al Consorzio. Per questo primo livello le attività e le 
spese rendicontate alla Regione Piemonte considerano generalmente 12 mesi che partono dal momento di 
approvazione del progetto (ottobre-novembre di ogni anno).  

• Il secondo livello riguarda invece le attività di accompagnamento specifico svolto in Italia e nel Sahel per 
quegli enti direttamente accompagnati da alcune delle Ong aderenti al Consorzio. Per questo livello si fa 
necessariamente riferimento ai tempi (necessariamente diversi da quelli del livello precedente) di 
pubblicazione dei Bandi del Programma Regionale (in particolare del Percorso Enti Locali), alle procedure di 
selezione e di concertazione e quindi alle tempistiche di erogazione dei contributi da parte della Regione. 
Generalmente, dunque, le attività specifiche delle singole Ong relazionate e rendicontate alla Regione 
Piemonte partono dal mese di luglio di ogni anno e terminano nel mese di giugno dell’anno successivo. 

 
Questo secondo livello di intervento emerge dal Rendiconto Consuntivo sotto la voce di uscite denominata  
“Contributi e rimborsi alle Ong Socie per attività svolte”, in quanto è a fronte della consegna delle singole richieste 
di contributo per il rimborso di spese2, sottoposte al COP dalle Ong socie impegnate nell’accompagnamento specifico 
in Italia e nel Sahel di alcuni Enti Locali3 che il COP provvede (a seguito dell’approvazione della Rendicontazione da 
parte della Regione Piemonte) ad effettuare i rispettivi bonifici alle medesime Ong.  

                                                           
1 

Il Consorzio delle Ong Piemontesi ha presentato il 25 novembre 2004 e il 24 novembre 2005 alla Regione Piemonte due progetti similari, successivi e 

non sovrapposti cronologicamente, intitolati entrambi “Accompagnamento dei progetti promossi dalla Regione Piemonte e dalle Autonomie Locali 
piemontesi impegnate nel Programma Regionale di Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà nel Sahel e nell’Africa Occidentale” 

2 Accompagnate da Relazioni di Attività e dagli originali delle pezze giustificative di tutte le spese sostenute, che il COP provvede a analizzare e timbrare 

con la dicitura “Progetto COP Accompagnamento Sahel Regione Piemonte Anno…………”  

3
  Dalle Linee guida dei Bandi regionali:  14. SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO: Al fine di promuovere le attività previste dalla linea di finanziamento A 

“Processi di cooperazione decentrata delle Autonomie Locali” la Regione Piemonte può attivare per le Autonomie Locali un servizio di accompagnamento 
che faciliti l'avvio di rapporti di cooperazione con le Collettività Locali Saheliane e dell’Africa Occidentale e sostenga la corretta realizzazione dei progetti.  

Sarà pertanto possibile avvalersi di un servizio di : 

• Attività di accompagnamento  e di promozione in Italia (per es. programmazione di azioni di sensibilizzazione individuazione partners, definizione 
problematiche locali, approfondimenti in merito alla realtà locale…); 

• Consulenza tecnica e supporto operativo e logistico in Italia e in Africa Occidentale (per es. programmazione e elaborazione di progetti ed azioni 
specifiche, organizzazione missioni, incontri e riunioni con i partners, ecc.) 

• Messa a disposizione di Antenne Locali, dove sono presenti referenti piemontesi,  per facilitare i rapporti a distanza ed eventualmente eseguire 
attività di monitoraggio degli interventi realizzati . 

Per accedere a tale servizio gli enti interessati potranno contattare gli uffici regionali competenti. Sarà cura dell’Autonomia locale, in fase di 
rendicontazione, i servizi di cui si è usufruito (Modulo E). 
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Per altro, è da sottolineare il fatto che sono state le stesse Ong impegnate nelle attività di accompagnamento specifico 
a garantire la copertura della quota di cofinanziamento COP del 15% prevista dai progetti in questione. Anche in questo 
caso lo fanno consegnando al COP, unitamente alle pezze giustificative originali per le quali è stato previsto il rimborso 
economico di concerto con gli Uffici Regionali competenti, anche le pezze giustificative necessarie al cofinanziamento 
complessivo del progetto (ogni Ong contribuisce al cofinanziamento in misura proporzionale alla mole di attività svolte 
e rimborsate dal COP). Le pezze vengono quindi timbrate dal COP, fotocopiate (per la messa a disposizione della 
Regione Piemonte in caso di controlli) e quindi restituite alle Ong medesime. 
Dunque, questa è la motivazione per cui i Rendiconti Consuntivi del COP non includono mai la quota di 
cofinanziamento del 15% dei progetti approvati dalla Regione Piemonte, ma esclusivamente la quota dell’85% che 
effettivamente viene versata dalla Regione Piemonte (fino al 2009 in due tranche, un anticipo e un saldo ad avvenuta 
approvazione delle rendicontazioni consegnate, e dal 2010 in tre tranche, 50% in anticipo, 30% a stato avanzamento 
lavori, e 20% a saldo). 
 
 
SINTESI FINANZIARIA DEI PROGETTI DI ACCOMPAGNAMENTO dal 2004 ad oggi: 
 

Bilancio 

Regione 2004

Bilancio 

Regione 2005

Bilancio 

Regione 2006

Bilancio 

Regione 2007

Bilancio 

Regione 2008

Bilancio 

Regione 2009

Bilancio 

Regione 2010

Data presentazione 

progetto 25-nov-04 24-nov-05 29-nov-06 29-nov-07 04-nov-08 26-nov-09 26-nov-10

Data avvio progetto 01-gen-05 01-ott-06 01-dic-07 01-ott-08 01-nov-09 01-nov-10 01-nov-11

Data chiusura progetto 25-set-06 26-nov-07 30-set-08 31-ott-09 sett-ott 2010 sett-ott 2011 sett-ott 2012
Data consegna 

rendicontazione 10-ott-06 28-nov-07 02-ott-08 04-nov-09 sett-ott 2010 sett-ott 2011 sett-ott 2012

Data arrivo prima tranche 16-apr-05 03-mag-06 18-set-07 02-lug-08 09-apr-09 22-set-10 24-ago-11

Ammontare                 61.600                 44.000                 72.000                 92.000 103.930                             74.832                 24.184 
Data arrivo seconda 

tranche 07-nov-11

Ammontare                 44.899                 14.510 

Data rendicontazione 10-ott-06 27-nov-07 02-ott-08 04-nov-09 04-ott-10 29-set-11

Data arrivo saldo 10-dic-06 16-set-08 02-nov-08 25-nov-09 15-dic-10 25-nov-11
Ammontare                 26.400                 43.109                 18.000                 23.000                 25.982                 29.397                   9.673 

 TOTALI 

Budget totale               103.000               103.550               106.400               135.335               152.952               176.664                 56.942               834.843 

Cofinanziamento Regione                 88.000                 87.109                 90.000               115.000               129.912               149.129                 48.367               707.516 85%
Cofinanziamento Ong e 

COP                 15.000                 15.550                 16.400                 20.335                 23.040                 27.535                   8.575               126.436 15%

Spese COP                 55.786                 52.877                 25.044                 37.769                 47.092                 73.140                 40.367               332.076 40%
Rimborsi a Ong del COP                 32.214                 35.123                 64.956                 77.231                 82.819                 75.988                   8.000               376.332 45%  
 
 
Nel corso del 2008-2011 sono state sviluppate dal COP altre iniziative progettuali con la Regione Piemonte (3+3 
progetti per i Tavoli Paese Marocco, Brasile e Guatemala, e 3 Progetti di Emergenza in Senegal, Burkina e Capo Verde) 
la cui gestione è stata impostata in modo similare: 
� Il COP è capofila del progetto, in cui alcune Ong socie figurano come partner; 
� Il COP si interfaccia direttamente con la Regione Piemonte per le pratiche amministrative burocratiche; 
� Il COP svolge un ruolo di coordinamento tra le Ong Socie implicate nella realizzazione dei progetti sottoposti e 

approvati; 
� Il COP predispone e firma con le Ong Socie implicate degli appositi “Protocolli d’Intesa” per la gestione di ogni 

singolo progetto, chiarendo le responsabilità di ciascuno; 
� Le Ong Socie e il COP stabiliscono l’ammontare dei cofinanziamenti necessari e le modalità di utilizzo dei 

finanziamenti pubblici ottenuti. 
 
Nel corso del 2011, infine, è stata attivata una quarta iniziativa di emergenza per il Corno d’Africa, per la quale il COP 
ha fatto da tramite per un contributo raccolto in modo volontario e personale dai Consiglieri Regionali della Regione 
Piemonte, i quali hanno rinunciato al “gettone di presenza” di una seduta consigliare per sostenere l’operato delle Ong 
CCM ed LVIA in Somalia ed Etiopia.  
 
N.B. A fine 2010, nel corso di difficili trattative con la Regione Piemonte rispetto alla prosecuzione delle 
collaborazioni, il Consorzio Ong Piemontesi si è fatto promotore di accordi “bilaterali” Regione-Ong su diversi fronti 
(Legge 67, Legge 50), arrivando ai seguenti risultati: 
� Contributo 30.000 Euro assegnato a Ong CICSENE in continuità con i 2 progetti “Marocco” presentati nel 2008 e nel 

2009 da COP come capofila 
� Contributo 20.000 Euro assegnato a Ong CISV in continuità con i 2 progetti “Guatemala” presentati nel 2008 e nel 

2009 da COP come capofila 
� Contributo 20.000 Euro assegnato a Ong ISCOS in continuità con i 2 progetti “Brasile” presentati nel 2008 e nel 2009 

da COP come capofila Affidamento 20.000 Euro assegnato a Ong CISV per assistenza tecnica a cooperazione 
decentrata in Senegal 

� Affidamento 20.000 Euro assegnato a Ong LVIA per assistenza tecnica a cooperazione decentrata in Burkina 
� Affidamento 20.000 Euro assegnato a Ong CISV per assistenza tecnica a cooperazione decentrata in Senegal 
� Affidamento 20.000 Euro assegnato a Ong MSP per allestimento e trasporto Mostra Piemonte&Sahel 
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Relativamente alle altri voci di entrate del Rendiconto Consuntivo, si tratta di collaborazioni nel tempo instaurate con 
altri enti come: 
� Il Centro Servizi Didattici della Provincia di Torino, per la realizzazione di attività didattiche nelle scuole superiori 

sul tema degli Obiettivi del Millennio delle Nazioni Unite 
� La Provincia di Torino – Settore Cooperazione Internazionale per la realizzazione di occasionali attività di 

sensibilizzazione del territorio  
� La Provincia di Verbania per la realizzazione di occasionali attività di sensibilizzazione del territorio  
� La Provincia di Asti per la realizzazione di occasionali attività di sensibilizzazione del territorio  
� La Provincia di Cuneo per la realizzazione di occasionali attività di sensibilizzazione del territorio  
� Il Coordinamento Comuni per la Pace della Provincia di Torino (capofila Comune di Rivoli) per la realizzazione di 

occasionali attività di sensibilizzazione del territorio (mostre itineranti, corsi di formazione, materiali didattici per 
le scuole) 

� La Compagnia di San Paolo nell’ambito dell’iniziativa “Formazione per lo Sviluppo” per la quale il COP ha 
presentato nel 2011, e avuto approvato, il Progetto “Più rete e più competenze dal Piemonte per promuovere 
sviluppo locale, sicurezza alimentare, salute e tutela dell’infanzia nel Sud del mondo”  

 
 

Infine sono da sottolineare: 
 
1. La collaborazione con la Regione Piemonte nel quadro del progetto europeo approvato dalla Commissione Europea a 
fine 2008, intitolato «Des Alpes au Sahel! Création d’un réseau transfrontalier des écoles, parcs, villes, Ong et 

associations du Piémont et Rhône-Alpes pour une éducation scolaire qui intègre l’attention à l’ Education à 

l’Environnement et au Développement Durable avec la dimension de la Solidarité International ( EEDDSI ), en 

particulier avec l’Afrique Sub-saharienne », che la Regione Piemonte ha proposto nell’ambito del Bando 2008 “Les 

Acteurs Non Etatiques et les Autorités Locales dans le Développement - Sensibilisation et éducation au développement 

en Europe” e che ha visto la Regione Piemonte agire da capofila in partenariato con il Consorzio delle Ong Piemontesi, 
la Regione Rhone-Alpes (Francia) e Resacoop (Francia).  
Tale progetto, inizialmente di durata 24 mesi (ma poi prorogato a dicembre 2011), ha preso formalmente avvio il 1 
febbraio 2009 sulla base di apposito contratto firmato il 17 dicembre 2008 tra la Regione Piemonte e la Commissione 
Europea (contratto N. DCI-NSAED/2008/153-577) e si è concluso il 31 dicembre 2011. 
Esso prevedeva un « Total des coûts éligibles de l’action » pari a 1.007.341 Euro, di cui il 74,45 % cofinanziato dalla 
Commissione Europea (749.980 Euro) e il resto co-finanziato dalle sole Regioni Piemonte e Rhone-Alpes.  
Per tale progetto è stata redatta e firmata tra i 4 partner (a giugno 2009) un’apposita Convenzione che stabiliva le 
modalità di spesa e gli impegni di ciascuno, oltre che, naturalmente, le modalità di erogazione del contributo 
comunitario.  
Per quanto concerne il COP si prevedeva un prefinanziamento trasferito dalla Regione Piemonte nei primi mesi del 
2009 (ritardato poi di qualche mese per via di problemi della Regione Piemonte vissuti a causa del Patto di Stabilità), un 
secondo prefinanziamento nel corso del 2011 e un saldo a fine progetto, che sarà versato nel 2012 a seguito di 
approvazione del rendiconto finale da parte della Commissione Europea:  
 

Partenaires Préfinancement  2° Préfinancement Solde Total 

Contribution UE 
dépensée par COP 

132.162 Euro 119.279 Euro 
10.549 + 1.618 Euro a seguito di 
approvazione sblocco imprevisti 

263.608 
Euro 

 
Sulla base del budget e del piano di azione approvato dalla Commissione Europea, sono state dunque via via definite le 
spese che il COP ha dovuto sostenere tra febbraio 2009 e dicembre 2011, che sono state sostenute appoggiandosi su un 
Conto Corrente Bancario appositamente aperto dal COP, per motivi di trasparenza e di più agile gestione 
amministrativa, dedicato al Progetto europeo in questione, non appena firmata la Convenzione tra i 4 partners del 
progetto. Tale conto, con Banca Etica, è stato chiuso a fine dicembre 2011. 
 

2. La collaborazione con la Regione Piemonte e la Regione Toscana nel quadro del progetto europeo approvato a 
quest’ultima dalla Commissione Europea a fine 2010, un progetto triennale co-finanziato dall’Unione Europea 
nell’ambito del Bando AL Multicountry a fine 2010.  Il COP è partner, assieme a due sue Ong associate (LVIA e 
CISV), della Regione Toscana, capofila del progetto intitolato “L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale 

per la pratica dei principi dell’efficacia dell’aiuto” presentato in partenariato con la Regione Piemonte, la Regione 
Rhône-Alpes, 4 Regioni del Burkina Faso e 2 Regioni del Senegal, e Oxfam Italia. Budget totale € 1.360.768,00, 
Cofinanziamento UE € 983.368. 
Il COP è partner con la mansione di coordinare in Piemonte tutte le attività previste dal progetto concernenti il sistema 
della cooperazione decentrata Piemontese in Burkina e in Senegal, e per questa mansione ha ottenuto dalla Regione 
Piemonte un contributo a titolo di cofinanziamento del progetto pari a 32.100 totali su 30 mesi di attività, pari a 1.000 
Euro/mese di coordinamento + spese amministrative 7%. 
Contestualmente il CISV e la LVIA coordinano le attività in Senegal e in Burkina per un ammontare di 274.790 Euro 
gestiti dal CISV in Senegal e 316.010 Euro da LVIA in Burkina (fondi provenienti dal cofinanziamento UE in transito 
dalla Regione Toscana e da una parte di cofinanziamento della Regione Piemonte). 
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1bis. Principi di redazione del Bilancio  
 
 

Il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2011, costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico e dalla 
presente Nota integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato 
redatto in ottemperanza alle norme del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto 
stabilito dall’art. 2423-bis, comma 1° e dei criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 C.C., integrati dai 
Principi Contabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri, modificati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

La presente Nota integrativa costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423 C.C., parte integrante del 
Bilancio d'esercizio. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 si discostavano da quelli utilizzati 
per la formazione del rendiconto del precedente periodo, in quanto considerata la crescita dell’Ente e la 
necessità di elaborare un consuntivo di maggior trasparenza contabile, l’ente aveva deciso di presentare ai 
propri soci, invece che un Rendiconto finanziario come avvenuto negli anni precedenti, un Bilancio costituto 
da uno Stato Patrimoniale, da un Conto Economico e da una Nota Integrativa. Ciò ha comportato che per 
l’anno 2009 la contabilità sia passata da un principio per cassa ad uno di competenza, con l’acquisto di un 
Software specifico (IRBIS) per la gestione della contabilità e la creazione di un nuovo Piano dei Conti 
costruito sulla base delle disposizioni previste dalla 4° Direttiva CEE.  

Nel corso dell’anno 2011 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 
deroghe di cui all’art. 2423, comma 4; e all’art. 2423-bis, comma 2 del C.C.. 

Lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt. 2423-ter, 2424 e 2425 del 
Codice Civile.  

L’iscrizione delle voci che li compongono è stata fatta secondo i principi dettati dagli artt. 2424-bis e 2425-
bis del Codice Civile. 

Ai sensi dell’art. 2423, comma 5 del C.C. gli importi contenuti nella Nota integrativa, ove non diversamente 
specificato, sono esposti in unità di euro. 

In ossequio alle disposizioni dell'art. 2423 ter del codice civile, è stato indicato, per ciascuna voce dello stato 
patrimoniale, l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente. Ciò non è stato possibile farlo per 
il conto economico in quanto come sopraddetto si è passati da un bilancio per cassa ad un bilancio per 
competenza. Non sono indicate le voci che non comportano alcun valore, a meno che esista una 
voce corrispondente nell’esercizio precedente. 

 
 
Classificazioni 
 
Nella costruzione del bilancio al 31 dicembre 2011 sono state adottate le seguenti classificazioni 
relative al Conto Economico. 
E’ stato compilato tenendo conto di tre distinti criteri di classificazione, e precisamente: 
• la suddivisione dell'intera area gestionale nelle quattro sub-aree identificate dallo schema di 

legge; 
• il privilegio della destinazione dei costi rispetto alla loro natura; 
• la necessità di dare corretto rilievo ai risultati intermedi della dinamica di formazione del 

risultato. 
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Criteri di valutazione 
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e ricavi da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 
considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria 
laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la 
rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  

Ai sensi dell’art. 2423-bis, punto 5 del C.C. gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci 
sono stati valutati separatamente.  

Per la natura dell’attività dell’Ente e per i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’anno si fa 
espresso richiamo, ai fini della chiarezza nella redazione e della rappresentazione veritiera e corretta 
dei dati di Bilancio, alla Relazione sulla Gestione. 

I criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del Bilancio al 31 dicembre 2010, 
nonché il contenuto e le variazioni delle singole voci dello stesso sono esposti qui di seguito. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico d’acquisto al netto del relativo fondo di 
ammortamento e di eventuali perdite per riduzione di valore accumulate. L’ammortamento è 
calcolato a quote costanti in base alla vita utile stimata del bene. 
L’ammortamento, che inizia quando il bene diviene disponibile per l’uso ed entra a far parte del 
ciclo produttivo, è calcolato a quote costanti in base alla vita utile stimata del bene e tenuto conto 
del suo valore residuo. Le aliquote di ammortamento utilizzate, che rispecchiano la vita utile 
generalmente attribuita alle varie categorie di beni, non modificate rispetto all’esercizio precedente, 
sono le seguenti: 
 
Macchine elettroniche      20,0% 
 
Per gli investimenti entrati in funzione nel corso dell’anno, l’aliquota ordinaria di ammortamento è 
ridotta al 50% per tener conto del minor utilizzo degli stessi nel ciclo produttivo. 
 
Il valore contabile delle immobilizzazioni materiali è sottoposto a verifica per rilevare eventuali 
perdite di valore quando eventi o cambiamenti indicano che il valore contabile non può essere 
recuperato, secondo il piano di ammortamento stabilito. Nel caso in cui, indipendentemente 
dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione 
viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione, viene ripristinato il valore originario. 
 
Le spese di manutenzione ordinaria e riparazione sono addebitate al conto economico quando 
sostenute, mentre le spese di miglioramento ed ampliamento, ove comportino un incremento del 
valore del bene o della sua vita utile, sono iscritte ad incremento del valore dei cespiti. 
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Crediti e debiti 
I crediti sono iscritti al loro valore di realizzo. 
Non si è ritenuto necessario stanziare il fondo svalutazione crediti in quanto i crediti non derivano 
da attività commerciale ma esclusivamente da finanziamenti erogati da Enti Locali sulla base di 
progetti approvati. 
I debiti sono rilevati al loro valore nominale. 
 
Disponibilità liquide e debiti verso banche 
Il denaro e i valori in cassa sono iscritti al valore nominale, mentre i conti correnti sono iscritti al 
valore del loro presumibile realizzo che in genere coincide con il valore nominale. 
 

Ratei e risconti 
Sono iscritte in tali voci quote di proventi e costi, comuni a due o più esercizi, per realizzare il 
principio della competenza temporale. 
 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
A seguito della riforma della previdenza complementare (D.Lgs 252/05), le quote di trattamento di 
fine rapporto maturate, nei termini e secondo le modalità dettate dalla legge, sono state versate ai 
fondi di previdenza integrativa comunicati dal dipendente. 
 
Costi 
I costi sono esposti in bilancio secondo il principio della competenza. 
I costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella 
quale la relativa operazione è compiuta. 
 
Riconoscimento dei ricavi 
I ricavi sono esposti in bilancio secondo il principio della competenza. 
 
Imposte 
Imposte  
 
Le imposte sul reddito, accantonate secondo il principio di competenza, sono determinate sulla base 
di una realistica previsione degli oneri di imposte da assolvere, in applicazione della vigente 
normativa fiscale; rappresentano pertanto : 
• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le 

aliquote e le norme vigenti sulla base della stima del reddito fiscalmente imponibile. 
 

Oneri e proventi finanziari 
I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per competenza sulla base degli interessi maturati sul 
valore netto delle relative attività e passività finanziarie utilizzando il tasso di interesse effettivo. 
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VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DELL’ATTIVO, DEL 

PASSIVO E DEL CONTO ECONOMICO 
 
Di seguito sono esposti i dettagli delle voci dell’attivo e del passivo dello Stato patrimoniale, e ne è 
commentato il loro contenuto. 
 

Attività  

 
• IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

VOCI DI BILANCIO 01.01.2011 INCREMENTO DECREMENTO 31.12.2011 

B.II 2) 

Impianti e macchinari 6.230 0 0 6.230 

 
 
• FONDI AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

FONDI 
AMMORTAMENTO 

01.01.2011 INCREMENTO DECREMENTO 31.12.2011 

B.II 2) 

Impianti e macchinari 1.270 1.246 o 2.516 

 
 
• CREDITI  
 

VOCI DI BILANCIO 01.01.2011 INCREMENTO DECREMENTO 31.12.2011 

C.II 

Vs Regione Piemonte * 428.692 57.104 331.785 24.183 

Vs Regione Piemonte / UE *  41.700 119.279 52.249 

Vs Regione Piemonte *  428.692 98.804 451.064 76.432 

Vs Province piemontesi 61.278 4.457 61.735 4.000 

Vs Fondazioni  139.685 111.748 27.937 

Erario c/IRPEF 0 0 0 0 

Altri 0 788 0 788 

TOTALE 489.970 243.734 624.547 109.157 

 
* Per una migliore rappresentazione dei crediti vantati per i progetti in corso di realizzazione si è ritenuto di dover 
creare delle nuove voci di Bilancio riepilogate sotto il punto C.II - Crediti. In particolare abbiamo 

- differenziato quanto fino all’anno scorso riepilogato sotto la voce generica “Crediti vs Regione Piemonte” in 
due voci, in funzione della tipologia di progetto  

- aggiunto la voce riferita al sostegno delle Fondazioni bancarie  
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• DEBITI 
 

VOCI DI BILANCIO 01.01.2011 INCREMENTO DECREMENTO 31.12.2011 

D 

Debiti vs Istituti previd. e ass.li 2.027 2.040 2.027 2.040 

Erario c/IRPEF 1.366 808 1.366 808 

Erario c/IRAP 925 723 925 723 

Creditori diversi * 556 561 556 561 

TOTALE 4.874 4.133 4.874 4.133 

*Debiti verso Dipendenti c/stip. e salari, Collaboratori c/compensi e Dipendenti c/TFR 
 
 
• RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

VOCI DI BILANCIO 01.01.2011 INCREMENTO DECREMENTO 31.12.2011 

Ratei passivi 

Ratei ferie e permessi 3.538 3.590 3.538 3.590 

Risconti passivi 

Contributi da Regione Piemonte 
** 

545.164 57.104 412.855 38.756 

Contributi da Regione 
Piemonte/UE ** 

 41.700 153.608 38.749 

Contributi da Regione ** 545.164 98.804 566.463 77.505 

Contributi da Province 
Piemontesi 

32.614 4.457 33.071 4.000 

Contributi da Fondazioni  139.685 19.368 120.317 

TOTALE 577.778 242.946 618.902 201.822 

 
** Per una migliore rappresentazione dei risconti passivi relativi a contributi per i progetti in corso di realizzazione si è 
ritenuto di dover creare delle nuove voci. In particolare abbiamo 

- differenziato quanto fino all’anno scorso riepilogato sotto la voce generica “Contributi da Regione Piemonte” 
in due voci, in funzione della tipologia di progetto  

- aggiunto la voce riferita ai Contributi provenienti dalle Fondazioni bancarie  
 
 
Fondo rischi 
E’ stato costituito per coprire eventuali rischi in sede di rendicontazione dei progetti. 
 
 
Principali movimentazioni  

Per quanto riguarda le variazioni del conto economico si rimanda alle pagine seguenti dove per ogni 
singolo progetto, corrispondente ad un centro di costo, ne viene data ampia ed esauriente 
spiegazione.   
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2. Sintesi situazione complessiva dei progetti attivati dal COP dal 2009 ad oggi 
 

28 progetti realizzati di cui: 
 
• 8 conclusi nel corso del 2010 

o COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti promossi dalla Regione Piemonte e dalle Autonomie Locali 
piemontesi impegnate  nel  Programma Regionale di Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà nel Sahel e 
nell’Africa Occidentale 2007” 

o COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti promossi dalla Regione Piemonte e dalle Autonomie Locali 
piemontesi impegnate  nel  Programma Regionale di Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà nel Sahel e 
nell’Africa Occidentale 2008” 

o COP  - Progetto “CESEDI per la scuola - filone cooperazione e solidarietà internazionale - Obiettivi di 
sviluppo del millennio – Iniziative: “Appello all’azione globale contro la povertà” e “Per un futuro senza 
AIDS”  Anno 2009-2010 

o COP  - Progetto “Insieme per la promozione dei diritti dell'infanzia nel mondo”  
o COP  - Progetto “Borsa della Cooperazione Internazionale nel VCO: per la creazione di occasioni di incontro, 

confronto e collaborazione tra chi vuole co-operare davvero per un mondo di pace e di giustizia”  
o COP  - Progetto  “Scegliere un futuro tra Marocco e Piemonte. Interventi di qualificazione professionale e di 

sostegno a scelte migratorie consapevoli” L.R. 50/94 Anno 2008 
o COP  - Progetto ""Rafforzamento della rete istituzionale e sociale per la promozione  dello sviluppo locale 

nella Prefeitura di Teofilo Otoni, Brasile" L.R. 50/94 Anno 2008 
o COP  - Progetto "Consolidamento delle attività svolte e rilancio di un nuovo partenariato tra il sistema di 

cooperazione del Piemonte ed i Dipartimenti di Quetzaltenango e Totonicapan (Guatemala): progetto di 
rafforzamento delle capacità locali nella gestione adeguata delle risorse naturali della Mancomunidad 
Metropoli de Los Altos” L.R. 50/94 Anno 2008 

 
• 16 conclusi nel corso del 2011  

o COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti promossi dalla Regione Piemonte e dalle Autonomie Locali 
piemontesi impegnate  nel  Programma Regionale di Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà nel Sahel e 
nell’Africa Occidentale 2009” 

o COP  - Progetto “Insieme per la promozione dei diritti dell'infanzia nel mondo” Fase 2 
o COP  - Progetto “Insieme per la promozione dei diritti dell'infanzia nel mondo” Integrazione richiesta dal 

Comune di Carmagnola Carmagnola 
o COP  - Progetto  “Scegliere un futuro tra Marocco e Piemonte. Interventi di qualificazione professionale e di 

sostegno a scelte migratorie consapevoli – Fase 2” L.R. 50/94 Anno 2009 
o COP  - Progetto ""Rafforzamento della rete istituzionale e sociale per la promozione  dello sviluppo locale 

nella Prefeitura di Teofilo Otoni, Brasile – Fase 2" L.R. 50/94 Anno 2009 
o COP  - Progetto "Consolidamento delle attività svolte e rilancio di un nuovo partenariato tra il sistema di 

cooperazione del Piemonte ed i Dipartimenti di Quetzaltenango e Totonicapan (Guatemala): progetto di 
rafforzamento delle capacità locali nella gestione adeguata delle risorse naturali della Mancomunidad 
Metropoli de Los Altos – Fase 2” L.R. 50/94 Anno 2009 

o COP  - Progetto “CESEDI per la scuola - filone cooperazione e solidarietà internazionale - Obiettivi di 
sviluppo del millennio – Iniziative: “Appello all’azione globale contro la povertà” e “Per un futuro senza 
AIDS” e “Assicurare la sostenibilità ambientale" Anno 2010-2011 

o COP  - Progetto  “Per una cooperazione piemontese in africa sub-sahariana… a emissioni  CO2  zero  - Anno 
2009” 

o REGIONE PIEMONTE  - Progetto UE  “Des Alpes au Sahel ! Création d’un réseau transfrontalier des écoles, 
parcs, villes, Ong et associations du Piémont et Rhône-Alpes pour une éducation scolaire qui intègre l’attention 
à l’Education à l’Environnement et au Développement Durable avec la dimension de la Solidarité International 
(EEDDSI), en particulier avec l’Afrique Sub-saharienne" Contratto (DCI-NSAED/2008/153-577)  

o COP  - Progetto  "Interventi a favore di famiglie alluvionate in tre azioni a Ouagadougou" L.R. 4/82 Anno 
2009 

o COP  - Progetto  ""Interventi a favore di famiglie alluvionate in tre azioni: a Louga, Koussanar e Sinthiou 
Malém, Tivaouane Diaksao” L.R. 4/82 Anno 2009 

o COP  - Progetto  "Interventi a favore di famiglie alluvionate nell’isola di San Nicolau” L.R. 4/82 Anno 2009)  
o COP  - Iniziativa del Consiglio Regionale a favore dell’emergenza nel Corno d’Africa e degli interventi di 

LVIA e CCM  
o COP – Progetto di integrazione sperimentazioni Des Alpes au Sahel – Provincia di Torino L.R. 67/95 Anno 

2009 
o COP – Progetto di integrazione sperimentazioni Des Alpes au Sahel – Provincia di Asti L.R. 67/95 Anno 2009 
o COP – Progetto di integrazione sperimentazioni Des Alpes au Sahel – Provincia di Cuneo L.R. 67/95 Anno 

2009 
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• 3 avviati nel 2011 e che si concluderanno nel 2012 
o COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti di cooperazione decentrata delle Autonomie Locali e dei 

Parchi regionali nel quadro del Programma Regionale di Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà in Africa 
Sub-sahariana – Anno 2010” 

o COP  - Progetto “CESEDI per la scuola - filone cooperazione e solidarietà internazionale - Obiettivi di 
sviluppo del millennio – Iniziative: “Appello all’azione globale contro la povertà” e “Per un futuro senza 
AIDS” e “Assicurare la sostenibilità ambientale" Anno 2011-2012 

o COP – Progetto “Più rete e più competenze dal Piemonte per promuovere sviluppo locale, sicurezza 
alimentare, salute e tutela dell’infanzia nel Sud del mondo” nell’ambito dell’iniziativa “Formazione per lo 
Sviluppo” della Compagnia di San Paolo 

 
• 1 avviato nel 2011 e che si concluderà nel 2013 

o REGIONE TOSCANA - Progetto triennale co-finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del Bando AL 
Multicountry a fine 2010.  Il COP è partner, assieme a due sue Ong associate (LVIA e CISV), della Regione 
Toscana, capofila del progetto intitolato “L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale per la pratica 
dei principi dell’efficacia dell’aiuto” presentato in partenariato con la Regione Piemonte, la Regione Rhône-
Alpes, 4 Regioni del Burkina Faso e 2 Regioni del Senegal, e Oxfam Italia. 

 
Rispetto ai finanziatori:  
 
• 15 progetti sono direttamente co-finanziati dalla Regione Piemonte, per un ammontare complessivo di  889.227 

Euro e di 192.261 Euro a carico delle Ong socie del COP e/o del COP stesso. 
• 1 progetto co-finanziato dalla Regione Piemonte con fondi dell’Unione Europea (Progetto “Des Alpes au Sahel ! 

Contratto (DCI-NSAED/2008/153-577) sulla base di un Protocollo fra i 4 partner del progetto (Regione Piemonte, 
COP, Regione Rhone-Alpes e Resacoop) per un ammontare di  263.608 Euro assegnati direttamente al COP e 
70.000 Euro assegnati alle sue Ong (tramite lo strumento delle sovvenzioni “a cascata”).  

• 1 progetto co-finanziato dalla Regione Toscana e dalla Regione Piemonte con fondi dell’Unione Europea (Progetto 
“L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale per la pratica dei principi dell’efficacia dell’aiuto” Budget 
totale € 1.360.768,00, Cofinanziamento UE € 983.368) sulla base di un Protocollo fra i partner del progetto 
(Regione Toscana, Regione Piemonte, Regione Rhone-Alpes, COP, Lvia, Cisc e Oxfam Italia al nord, 4 Regioni 
del Burkina Faso e 2 Regioni del Senegal) per un ammontare di  32.100 Euro assegnati direttamente al COP (dalla 
Regione Piemonte. Maggio 2011-ottobre 2013), 274.790 Euro al CISV (da UE via Toscana e da Regione 
Piemonte) e 316.010 Euro a LVIA (da UE via Toscana e da Regione Piemonte).   

• 9 progetti direttamente co-finanziati dalle Province di Torino, Verbania, Asti e Cuneo (alcuni con finanziamenti 
provenienti dalla Regione Piemonte, Legge 67, e trasferiti alle Province) per un ammontare complessivo di   93.966 
Euro e un cofinanziamento del COP e delle Ong socie per un totale di 9.015 Euro. 

• 1 piccolo progetto sostenuto dal Comune di Carmagnola (457 Euro) ad integrazione del progetto “Insieme per i 
Diritti dell’Infanzia nel Mondo” 

• 1 progetto sostenuto dalla Compagnia di San Paolo per un ammontare di 139.685 Euro (di cui 134.685 Euro 
assegnati a CCM, CIFA, ENGIM, MAIS e RETE) per la formazione in Europa di collaboratori delle Ong socie del 
COP 

 
Il valore complessivo dei 28 progetti approvati ammonta a  1.620.120 Euro. 
Di questa somma:  
• 1.419.042 Euro è l’ammontare dei finanziamenti dei donatori pubblici che transitano/transiteranno nel conto del 

COP  
• 7.467 Euro è l’ammontare dei cofinanziamenti diretti del COP   
• 193.809 Euro è l’ammontare dei cofinanziamenti delle Ong del COP che non transitano/transiteranno nel conto del 

COP (cofinanziamento Progetti di Accompagnamento Sahel, dei Progetti Emergenza e dei Progetti Legge 50/94) 
 
Ammonta infine a 790.800 euro la cifra che nel corso del 2010-2011 è stata stanziata dalla Regione Piemonte e 
dall’Unione Europea (via Regione Toscana) direttamente a favore di Ong socie del COP in continuità di attività da esso 
precedentemente svolte (130.000 Euro per Progetti Antenne-Sahel 2010-2011 e Progetti Marocco, Brasile e Guatemala 
2010-2011) o da esso promosse (70.000 euro per attività in Piemonte con Fondi a cascata del Progetto UE Des Alpes au 
Sahel, e 590.800 euro per Progetto UE Toscana in Burkina Faso e Senegal).    
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Rispetto alle annualità in cui sono stati/verranno spesi i fondi complessivamente (in Euro):  
 

Annualità 
Finanziamenti 

pubblici 
Finanziamenti aggiuntivi 

fuori bilancio COP 

Cofinanziamento 
COP 

Cofinanziamento Ong 
del COP 

2009 271.944   24.403 
2010 344.932 35.000 2.752 75.395 
2011 608.703 218.160 4.715 85.436 
2012 177.413 301.320  8.575 
2013 16.050 236.320   

Totale 1.419.042 790.800 7.467 193.809 
 
 
Rispetto alle aree/tematiche di intervento:  
 

Anno 

Cooperazione 
decentrata e altri 

interventi per l’Africa 
Occidentale 

Interventi per 
emergenze in Africa 

Interventi in altre 
aree del mondo 

(Marocco, Brasile, 
Guatemala) 

Educazione alla 
Cittadinanza 

Mondiale 

Forma-
zione 

TOTALI 

 Finanz. 
pubblici 

Cofin. 
Ong/COP 

Finanz. 
pubblici 

Cofin. 
Ong/COP 

Finanz. 
pubblici 

Cofin. 
Ong/COP 

Finanz. 
pubblici 

Cofin. 
Ong/COP 

Finanz. 
pubblici  

2009 126.028 24.403   80.000  65.917   296.348 
2010 141.746 23040 20.000 6955 80.000 45.600 103.186 2.552  423.079 
2011 199.127 40919 36.780 2769 170.000 40.000 183.428 6.463 19.368 698.854 
2012 51.596 8.575     5.500  120.317 185.988 
2013 16.050         16.050 

Totale 534.547 96.937 56.780 9.724 330.000 85.600 358.031 9.015 139.685 1.620.319 
 

Emergenze

66.504 Euro

4%

Formazione

139.685 Euro

9%

Educazione e 

sensibilizzazione

367.046 Euro

23%

Cooperazione

1.047.084 Euro

65%

Africa 

Occidentale

534.547 Euro

33%

Altre aree

330.000 Euro

20%

96.937 Euro

85.600 euro

Interventi per emergenze in Africa

Formazione

Educazione alla Cittadinanza Mondiale

Cooperazione in Africa Occidentale -
finanziamenti pubblici

e cofinanziamento Ong/COP

Cooperazione in altre aree del mondo
(Brasile, Guatemala, Marocco)

e cofinanziamento Ong/COP

 
 
 
Rispetto alle tipologie di spesa *: 

 
2009 2010 2011 2012 Totale % 

Rimborsi a soci per attività svolte 184.422 214.545 388.372 128.817 916.156 64% 

Personale COP (1 dipendente e 1 cocopro) 58.628 76.648 70.073 51.900 257.249 18% 
Produzione materiali (video e pubblicazioni), 

corsi di formazione, convegni, spese 
amministrative 

19.196 38.955 82.957 5.736 146.844 10% 

Consulenze e prestazioni occasionali 
(amministrazione, animatori, relatori per corsi 

di formazione) 
10.336 11.192 35.439 1.500 58.467 4% 

Viaggi personale COP 
e invitati stranieri in Piemonte 10.649 9.934 16.743 3.000 40.326 3% 

     1.419.042 100% 
*ricostruzione eseguita manualmente dagli archivi del programma  

di contabilità IRBIS con possibilità di piccoli margini di errore 
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DETTAGLIO ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE IN AFRICA SUB-SAHARIANA DAL 2009 AL 2011  (capitolo 3.1.) 
 
 

Titolo progetto
Ente 

finanziatore

Valori totali progetti 

approvati

Importo a carico ente 

finanziatore 

Importo a carico 

ente finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori somme a 

carico Ong del COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico 

COP

Ulteriori somme 

a carico Ong del 

COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong del 

COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong 

del COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong 

del COP

1

COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti promossi 

dalla Regione Piemonte e dalle Autonomie Locali 

piemontesi impegnate  nel  Programma Regionale di 

Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà nel Sahel e 

nell’Africa Occidentale 2007”

Regione 

Piemonte
138.230                        113.827                                         113.827                       24.403 

2

COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti promossi 

dalla Regione Piemonte e dalle Autonomie Locali 

piemontesi impegnate  nel  Programma Regionale di 

Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà nel Sahel e 

nell’Africa Occidentale 2008”

Regione 

Piemonte
152.133                        129.093                                           12.201              116.892                 23.040 

3

COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti di 

cooperazione decentrata delle Autonomie Locali e dei 

Parchi regionali nel quadro del Programma Regionale di 

Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà in Africa Sub-

sahariana – Anno 2009”

Regione 

Piemonte
176.725                        149.129                                    24.738          124.391              27.596 

4

COP  - Progetto  “Accompagnamento dei progetti di 

cooperazione decentrata delle Autonomie Locali e dei 

Parchi regionali nel quadro del Programma Regionale di 

Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà in Africa Sub-

sahariana – Anno 2010”

Regione 

Piemonte
56.942                          48.367                                    9.611                  -              38.756             8.575                    -                    -   

5

COP  - Progetto  “PER UNA COOPERAZIONE PIEMONTESE 

IN AFRICA SUB-SAHARIANA… A EMISSIONI  CO2  ZERO !!  - 

Anno 2009”

Regione 

Piemonte
75.354                          62.031                                           116            61.915              13.323 

6
COP  - Progetto  "Interventi a favore di famiglie alluvionate 

in tre azioni a Ouagadougou" L.R. 4/82 Anno 2009

Regione 

Piemonte
24.249                          19.679                                      10.000                   4.569              9.679 

7

COP  - Progetto  "Interventi a favore di famiglie alluvionate 

in tre azioni: 

a Louga, Koussanar e Sinthiou Malém, Tivaouane Diaksao” 

L.R. 4/82 Anno 2009

Regione 

Piemonte
22.383                          19.998                                      10.000                   2.385              9.998 

8
COP  - Progetto  "Interventi a favore di famiglie alluvionate 

nell’isola di San Nicolau” L.R. 4/82 Anno 2009

Regione 

Piemonte
12.769                          10.000                                  10.000                2.769 

9
COP  - LVIA/CCM interventi emergenza Corno d'Africa 

settembre 2011

Consiglio 

Regionale
7.103                            7.103                                                 -                7.103 

10

Regione Toscana/Regione Piemonte/UE  - Progetto  

"L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale per 

la pratica dei principi dell’efficacia dell’aiuto"

Regione 

Toscana e 

Regione 

Piemonte

32.100                          32.100                                    3.210            12.840            16.050 

Regione Toscana/Regione Piemonte/UE  - Progetto  

"L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale per 

la pratica dei principi dell’efficacia dell’aiuto"

Attività in Burkina e Senegal CISV e LVIA al 100%

Regione 

Toscana e 

Regione 

Piemonte

590.800                        590.800                              118.160          236.320          236.320 

Regione Piemonte - Antenna Burkina LVIA
Regione 

Piemonte
20.000                          20.000                                  10.000            10.000 

Regione Piemonte - Antenna Senegal CISV
Regione 

Piemonte
20.000                          20.000                                  10.000            10.000 

Regione Piemonte - Mostra Piemonte Sahel MSP
Regione 

Piemonte
20.000                          20.000                                  10.000            10.000 

TOTALE AZIONI IN AFRICA OCCIDENTALE 697.987                        591.327                     126.028                                         -                         24.403 161.746                           -                   29.995 235.907                          -                43.688 51.596                               -               8.575 16.050                              -                    -   

Nel 2010Nel 2009 Nel 2013Nel 2012Nel 2011Previste

 
 
 



 24 

DETTAGLIO ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE IN ALTRE AREE DEL MONDO DAL 2009 AL 2011   (capitolo 3.2.) 
 
 

Titolo progetto
Ente 

finanziatore

Valori totali progetti 

approvati

Importo a carico ente 

finanziatore 

Importo a carico 

ente finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori somme a 

carico Ong del COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico 

COP

Ulteriori somme 

a carico Ong del 

COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong del 

COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong 

del COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong 

del COP

11

COP  - Progetto  “Scegliere un futuro tra Marocco e 

Piemonte. Interventi di qualificazione professionale e di 

sostegno a scelte migratorie consapevoli” 

L.R. 50/94 Anno 2008

Regione 

Piemonte
100.000                        80.000                                             40.000                40.000            200                 19.800 

12

COP  - Progetto "Rafforzamento della rete istituzionale e 

sociale per la promozione  dello sviluppo locale nella 

Prefeitura di Teofilo Otoni, Brasile" L.R. 50/94 Anno 2008

Regione 

Piemonte
60.000                          50.000                                             25.000                25.000                 10.000 

13

COP  - Progetto "Consolidamento delle attività svolte e 

rilancio di un nuovo partenariato tra il sistema di 

cooperazione del Piemonte ed i Dipartimenti di 

Quetzaltenango e Totonicapan (Guatemala): progetto di 

rafforzamento delle capacità locali nella gestione adeguata 

delle risorse naturali della Mancomunidad Metropoli de Los 

Altos” L.R. 50/94 Anno 2008

Regione 

Piemonte
45.600                          30.000                                             15.000                15.000                 15.600 

14

COP  - Progetto  "Azioni di rafforzamento del tessuto 

socioeconomico di Khouribga, Marocco - II Fase" L.R. 50/94 

Anno 2009

Regione 

Piemonte
100.000                        80.000                                                     -              80.000              20.000 

15

COP  - Progetto  "Rafforzamento della rete istituzionale e 

sociale per la promozione dello sviluppo locale nella 

Prefeitura di Teofilo Otoni, Brasile - II Fase" L.R. 50/94 Anno 

2009

Regione 

Piemonte
60.000                          50.000                                                     -              50.000              10.000 

16

COP  - Progetto  "Rafforzamento delle capacitá locali nella 

gestione adeguata delle risorse naturali della 

Mancomunidad Metrópoli de Los Altos”- Guatemala – II 

Fase" L.R. 50/94 Anno 2009

Regione 

Piemonte
50.000                          40.000                                                     -              40.000              10.000 

CICSENE  - Progetto  "Azioni di rafforzamento del tessuto 

socioeconomico di Khouribga, Marocco - II Fase" L.R. 50/94 

Anno 2009

Regione 

Piemonte
40.000                          30.000                                                     -              15.000                5.000            15.000             5.000 

ISCOS - Progetto  "Rafforzamento della rete istituzionale e 

sociale per la promozione dello sviluppo locale nella 

Prefeitura di Teofilo Otoni, Brasile - II Fase" L.R. 50/94 Anno 

2009

Regione 

Piemonte
22.000                          20.000                                                     -              10.000                1.000            10.000             1.000 

CISV  - Progetto  "Rafforzamento delle capacitá locali nella 

gestione adeguata delle risorse naturali della 

Mancomunidad Metrópoli de Los Altos”- Guatemala – II 

Fase" L.R. 50/94 Anno 2009

Regione 

Piemonte
22.000                          20.000                                                     -              10.000                1.000            10.000             1.000 

TOTALE AZIONI IN ALTRE AREE DEL MONDO 415.600                        330.000                     80.000                                           -                                 -   80.000                          200                 45.400 170.000                          -                40.000 -                                    -                    -   -                                   -                    -   

Nel 2010Nel 2009 Nel 2013Nel 2012Nel 2011Previste
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DETTAGLIO ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO E FORMAZIONE DAL 2009 AL 2011  (capitolo 5) 
 

Titolo progetto
Ente 

finanziatore

Valori totali progetti 

approvati

Importo a carico ente 

finanziatore 

Importo a carico 

ente finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori somme a 

carico Ong del COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico 

COP

Ulteriori somme 

a carico Ong del 

COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong del 

COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong 

del COP

Importo a 

carico ente 

finanziatore 

Importo a 

carico COP

Ulteriori 

somme a 

carico Ong 

del COP

17

COP  - Progetto “CESEDI per la scuola - filone 

cooperazione e solidarietà internazionale - Obiettivi di 

sviluppo del millennio – Iniziative: “Appello all’azione 

globale contro la povertà” e “Per un futuro senza AIDS” e 

Assicurare la sostenibilità ambientale" Anno 2010

Provincia di 

Torino - 

Centro Servizi 

Didattici

7.000                            7.000                         7.000                 

18

COP  - Progetto “CESEDI per la scuola - filone 

cooperazione e solidarietà internazionale - Obiettivi di 

sviluppo del millennio – Iniziative: “Appello all’azione 

globale contro la povertà” e “Per un futuro senza AIDS” e 

Assicurare la sostenibilità ambientale" Anno 2011

Provincia di 

Torino - 

Centro Servizi 

Didattici

7.000                            7.000                         7.000             

19

COP  - Progetto “CESEDI per la scuola - filone 

cooperazione e solidarietà internazionale - Obiettivi di 

sviluppo del millennio – Iniziative: “Appello all’azione 

globale contro la povertà” e “Per un futuro senza AIDS” e 

Assicurare la sostenibilità ambientale" Anno 2012

Provincia di 

Torino - 

Centro Servizi 

Didattici

4.000                            4.000                         4.000             

20
COP  - Progetto “Insieme per la promozione dei diritti 

dell'infanzia nel mondo” 

Provincia di 

Torino
45.514                          44.957                       19.600                      25.357                          557 

21
COP  - Progetto “Insieme per la promozione dei diritti 

dell'infanzia nel mondo”  FASE 2

Provincia di 

Torino
11.358                          11.358                       -                            786                    10.572           

22
COP  - Progetto “Insieme per la promozione dei diritti 

dell'infanzia nel mondo”  FASE 2

Comune 

Carmagnola
457                              457                            -                            457                

23

COP  - Progetto “Borsa della Cooperazione Internazionale 

nel VCO: per la creazione di occasioni di incontro, 

confronto e collaborazione tra chi vuole co-operare davvero 

per un mondo di pace e di giustizia” 

Provincia di 

Verbania
6.645                            4.650                         4.650                         1.995 

24

Unione 

Europea - 

Regione 

Piemonte - 

Regione 

Rhone-Alpes

263.608                        263.608                                           46.316                65.393          150.399              1.500                    -   

Sovvenzioni a 

cascata
77.000                          70.000                                      35.000                   3.500            35.000                3.500 

25

COP  - Progetto “Sperimentazione di attività didattiche con 

scuole primarie e secondarie di primo grado della Provincia 

di Torino da realizzarsi in sinergia con il progetto europeo 

intitolato Des Alpes au Sahel”

Provincia di 

Torino
7.151                            5.000                         5.000             1.555                             596 

26

COP  - Progetto “Sperimentazione di attività didattiche con 

scuole primarie e secondarie di primo grado della Provincia 

di Asti da realizzarsi in sinergia con il progetto europeo 

intitolato Des Alpes au Sahel”

Provincia di 

Asti
7.150                            5.000                         5.000             1.585                             565 

27

COP  - Progetto “Sperimentazione di attività didattiche con 

scuole primarie e secondarie di primo grado della Provincia 

di Cuneo da realizzarsi in sinergia con il progetto europeo 

intitolato Des Alpes au Sahel”

Provincia di 

Cuneo
7.162                            5.000                         5.000             1.575                             587 

28
COP  - Progetto nell'ambito dell'iniziativa Formazione per lo 

Sviluppo della Compagnia di San Paolo

Compagnia di 

San Paolo
139.685                        139.685                     19.368           120.317         -                

TOTALE AZIONI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO E 

FORMAZIONE
506.730                        497.716                     65.917                                           -                                 -   103.186             2.552        -                      202.796         4.715           1.748               125.817                             -                    -   -                                   -                    -   

REGIONE PIEMONTE  - Progetto UE  “Des Alpes au Sahel ! 

Création d’un réseau transfrontalier des écoles, parcs, 

villes, Ong et associations du Piémont et Rhône-Alpes pour 

une éducation scolaire qui intègre l’attention à l’Education 

à l’Environnement et au Développement Durable avec la 

dimension de la Solidarité International (EEDDSI), en 

particulier avec l’Afrique Sub-saharienne" Contratto (DCI-

NSAED/2008/153-577)

Nel 2010Nel 2009 Nel 2013Nel 2012Nel 2011Previste
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Sintesi delle attività di sensibilizzazione in Piemonte dal 2005 ad oggi 
 

Anno Attività
Da Bilancio 

COP

Fuori Bilancio 

COP

Spese 

sostenute dalle 

singole Ong

Spese 

sostenute da 

COP a 

beneficio di tutti 

i soci

2005 CESEDI 2005-2006 Progetto MDGs 2.880                2.880                

Progettazione  Parco chiama Parco 2.500                2.500                

Seminario internazionale delle Aree Protette Comunitarie 15.000              15.000             

2006 Valigie Sahel CoCoPa 10.000              4.000                6.000               

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Parco Lame Sesia 4.100             4.100                

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Parco Collina Torinese 12.000           12.000              

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Parco Pesio 1.650             1.650                

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Scuola Brusnengo 540                540                  

Censimento dei soggetti attivi in cooperazione internazionale nel Comune e nella Provincia di 

Torino 3.000                7.000             7.000                3.000               

2007 CESEDI 2006-2007 Progetto MDGs 5.780                5.780                

Maggio COP 2007 "Piemonte chiama Mondo" 4.000                4.000               

Pubblicazioni Decennale Sahel:

Realizzazione 4 Libretti Collana CooperaMondo 5.000             5.000               

Moltiplicazione Libretti Cibo in 3.000 copie  (1.000 per COP) 5.000             5.000               

Realizzazione Catalogo PAM scuole su Sicurezza Alimentare 19.000           1.500                17.500             

Moltiplicazione Catalogo scuole 2.000 copie (200 per COP) 8.000             8.000               

Produzione Video COP Diritto al Cibo 1.800             1.800               

Moltiplicazione Video COP Diritto al Cibo (500 copie) 500                500                  

Produzione 40 magliette COP 600                   600                  

Servizio Guide a Mostra Decennale della Regione novembre 2007 4.152                4.152                

Servizio Guide a Mostra Decennale della Regione dicembre 2007 1.928             1.928                

Realizzazione Mostra e Dossier su Ruolo della Donna in Africa 7.900                800                  7.100               

2008 Parco chiama Parco 2007/2008 - Contratto Cooperativa CISV / Parco Pesio 13.187           13.187              

Parco chiama Parco 2007/2008 -  Contratto Cooperativa CISV / Parco Partecipanza Trino 14.694           7.089                

Realizzazione 5° Libretto Cooperamondo sui Parchi 7.605               

CESEDI 2007-2008 Progetto MDGs 3.680                1.680                2.000               

Maggio COP 2008 "Piemonte chiama Mondo" 4.000                4.000               

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2008 7.612                7.612                

2009 Realizzazione 2° fase Mostra Donne per la Provincia 8.250                8.250                

CESEDI 2008-2009 Progetto MDGs 8.000                8.000                

Servizio Guide a Mostra Itinerante Sahel della Regione febbraio 2009 all'Hiroshima 1.090                1.090                

Maggio COP 2009 "Piemonte chiama Mondo" 4.500                4.500               

Servizio Guide a Mostra Itinerante Sahel della Regione settembre 2009 a Novara 1.311                1.311                

Realizzazione 6° Libretto Cooperamondo sull'ambiente (riciclaggio Plastica in Burkina - LVIA) 6.000             6.000               

Corso formazione gratuita e Visite Mostra Io Viaggio Equo e Solidale 9.000             9.000                

Corso formazione al BIT (10 persone x 300 Euro) 3.000             3.000                

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2009 18.000              18.000              

Coordinamento Attività EAS svolto da MAIS 2009 6.000                6.000                

2010 CESEDI 2009-2010 Progetto MDGs 7.000                7.000                

Progetto Borsa Cooperazione nel VCO 6.645                3.000                3.645               

Maggio COP 2010 "Piemonte chiama Mondo" 4.500                4.500               

Corso formazione al BIT (10 persone x 300 Euro) 3.000             3.000                

Corso ENAIP (relatori Ong COP) 6.000             6.000                

Sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2010 24.600              24.600              

Progetto Mostra su Diritti Infanzia 42.942              18.823              

Costo Mostra 14.798             

Costo Libro 4.999               

Costo Convegno 4.322               

Maggio COP 2010 "Piemonte chiama Mondo" 4.000                4.000               

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2010 20.000              20.000              

Coordinamento Attività EAS svolto da CCM 2010 8.698                8.698                

2011 CESEDI 2010-2011 Progetto MDGs 7.000                7.000                

Progetto Mostra su Diritti Infanzia Fase 2 11.400              5.000             11.400              5.000               

Progetto Mostra su Diritti Infanzia integrazione Carmagnola 457                   457                  

Corso formazione al BIT (10 persone x 300 Euro) 3.000             3.000                

Corso formazione in Medicina Tropicale 12.000           8.000                4.000               

Produzione video su cooperazione decentrata Parchi 8.000             8.000               

Maggio COP 2011 "Piemonte chiama Mondo" 4.500                4.500               

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2011 20.000           20.000              

Coordinamento Attività EAS svolto da CCM 2011 14.400              14.400              

2009-2011 Progetto UE Des Alpes au Sahel 263.608            32.632              113.475           

Attrezzature (notebook, macchina foto, proiettore e stampante) 2.996               

Varie (cancelleria, grafica e stampa depliant e cartelline, 

rimborsi spostamenti e alloggio ospiti internazionali, 

affito sale workshop e catering, corsi di formazione ...) 61.262             

Produzione pubblicazione finale (3000 coppie in francese e in italiano) e 20 video 53.243             

Sovvenzioni a cascata Progetto UE Des Alpes (CCM, CICSENE, CIFA, CISV, DISVI, ENGIM, LVIA 70.000           70.000              

Progetto Provincia Torino Des Alpes au Sahel (COL'OR) 5.000                2.000             5.000                2.000               

Progetto Provincia Asti Des Alpes au Sahel (DISVI) 5.000                2.000             5.000                2.000               

Progetto Provincia Cuneo Des Alpes au Sahel (CCM) 5.000                2.000             5.000                2.000               

2011-2012 Progetto Formazione per lo Sviluppo Compagnia di San Paolo (CCM, CIFA, ENGIM, MAIS, RETE) 139.685            134.685            5.000               

2012 CESEDI 2011-2012 Progetto MDGs 4.000                4.000                

696.690            245.399         544.744      397.345      

TOTALE 942.089         TOTALE 942.089       
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Attività COP - Anno 2011 
 
3.  ATTIVITA’ NEL SETTORE COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E 

DECENTRATA 
 
 

3.1. ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE IN AFRICA SUB-SAHARIANA  
 

3.1.1.  Progetto di Accompagnamento degli Enti Locali e dei Parchi impegnati in 
Africa Occidentale (2009-2011) 

Conclusione del sesto progetto di accompagnamento alle autorità locali e ai parchi 
naturali regionali impegnati nel « Programma per la Sicurezza Alimentare e la Lotta alla 
Povertà nel Sahel e in Africa Occidentale – Anno 2009 » della Regione Piemonte : durata 2 
anni (a partire dalla chiusura del precedente progetto similare) cofinanziamento (85%) di   
149.664 Euro della Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali e Comunitari.  
 
Come ogni anno (dal 2005 in avanti), il progetto è stato avviato nel 2010 non appena chiusa la 
rendicontazione delle spese relative al progetto precedente (10/2010), avente medesimo titolo e 
approvato sulla base della Convenzione triennale firmata tra COP e Regione Piemonte firmata 
nel 2009. Tale progetto è stato quindi formalmente chiuso nel mese di settembre 2011 e la 
relativa relazione conclusiva di tale progetto è stata consegnata dal COP alla Regione Piemonte 
(completa di rendicontazione economica e fotocopia di tutte le pezze giustificative originali e 
timbrate dal COP) in data 29 settembre 2011 e successivamente approvata. 
 
Il saldo di Euro  29.397 è interamente pervenuto dalla Regione Piemonte il 25 novembre 2011 
(come previsto dal Conto preventivo 2011 del Bilancio COP 2010). 
Riassumendo anche in questo caso: tale progetto è stato presentato ed approvato dalla Regione 
nel mese di novembre 2009, è stato avviato nel mese di ottobre 2010 e formalmente concluso a 
settembre 2011. 
 
Principali attività : 
-   assistenza tecnica a circa 50 città impegnate in progetti di cooperazione decentrata 

cofinanziati dalla Regione Piemonte e realizzati con altrettanti partner omologhi dell’Africa 
Occidentale 

-   assistenza tecnica a 7 parchi naturali regionali impegnati in progetti di cooperazione 
decentrata cofinanziati dalla Regione Piemonte e realizzati con altrettanti partner omologhi 
dell’Africa Occidentale 

-   realizzazione di attività di sensibilizzazione e di educazione allo sviluppo ed ambientale per 
istituti scolastici primari della Regione Piemonte 

-   realizzazione di materiali didattici e collaborazione alla realizzazione di una mostra 
itinerante sul « Programma per la Sicurezza Alimentare e la Lotta alla Povertà nel Sahel e in 
Africa Occidentale » della Regione Piemonte 
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Situazione finanziaria del progetto: 
 

 
 
Estratto spese rendicontate per il 2011 dal programma di contabilità IRBIS: 
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3.1.2.  Progetto di Accompagnamento degli Enti Locali e dei Parchi impegnati in 
Africa Occidentale (2010-2012) 

Avvio del settimo e ultimo progetto di accompagnamento alle autorità locali e ai parchi 
naturali regionali impegnati nel « Programma per la Sicurezza Alimentare e la Lotta alla 
Povertà nel Sahel e in Africa Occidentale – Anno 2010» della Regione Piemonte : durata 2 
anni (a partire dalla chiusura del precedente progetto similare) cofinanziamento (85%) di   
48.367 Euro della Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali e Comunitari.  
 
Come ogni anno (dal 2005 in avanti), il progetto è stato avviato nel 2011 non appena chiusa la rendicontazione 
delle spese relative al progetto precedente (09/2011), avente medesimo titolo e approvato sulla base della 
Convenzione triennale firmata tra COP e Regione Piemonte firmata nel 2009.  
 
La prima tranche del 50% pari a Euro  24.183 è pervenuta dalla Regione Piemonte il 24 agosto 2011. 
Riassumendo anche in questo caso: tale progetto è stato presentato ed approvato dalla Regione nel mese di 
novembre 2010, è stato avviato nel mese di ottobre 2011 e sarà formalmente concluso a settembre 2012. 
 
Principali attività : 
-   assistenza tecnica a circa 50 città impegnate in progetti di cooperazione decentrata cofinanziati dalla Regione 

Piemonte e realizzati con altrettanti partner omologhi dell’Africa Occidentale 
-   assistenza tecnica a 7 parchi naturali regionali impegnati in progetti di cooperazione decentrata cofinanziati 

dalla Regione Piemonte e realizzati con altrettanti partner omologhi dell’Africa Occidentale 
-   realizzazione di attività di sensibilizzazione e di educazione allo sviluppo ed ambientale per circa 50 istituti 

scolastici primari della Regione Piemonte 
 
Situazione finanziaria del progetto: 
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Estratto spese registrate nel 2011 dal programma di contabilità IRBIS: 
 

 
 

 



 31 

SINTESI FINANZIARIA DEI PROGETTI DI ACCOMPAGNAMENTO DEL COP   
 

Nel quadro del Programma SAHEL dal 2004 ad oggi (con termine ultimo progetto a fine 2012) 

 

 

⇒ 
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3.1.3.  Progetto per la compensazione delle emissioni di CO2 del Programma per la 
Sicurezza Alimentare e la Lotta alla Povertà in Africa Sub-sahariana (2009-
2011) 

In data 6 novembre 2009 il COP ha presentato d’intesa con gli uffici del Settore Affari Internazionali della Regione 
Piemonte nell’ambito della Linea di fondi “a regia regionale” il progetto “Per una cooperazione piemontese in Africa 
Sub-sahariana… a emissioni  CO2  zero !!  - Anno 2009”. 
Si trattava di una proposta progettuale finalizzata all’applicazione concreta di quanto previsto dal Protocollo di Kyoto 
per contrastare i cambiamenti climatici causati dall’effetto serra, in particolare (idea allora sostenuta dalla precedente 
amministrazione regionale, di diverso schieramento politico rispetto a quella attuale) per compensare le emissioni di 
CO2 “causate” dalle attività di cooperazione internazionale del sistema piemontese con l’Africa Sub-sahariana (viaggi 
aerei, spostamenti, consumi energetici, organizzazione eventi pubblici, ecc.). 
La modalità di compensazione prevedeva attività di riforestazione e di studio per la promozione dell’utilizzo di energie 
alternative, da realizzarsi in Africa Sub-sahariana con ovvie ulteriori ripercussioni positive proprio legate agli obiettivi 
stessi del Programma regionale, e soprattutto (trattandosi di fondi “a regia regionale”) se ne sarebbero dovute 
identificare le modalità precise nel corso del 2010, cosa che ovviamente, per via del cambio di amministrazione, non è 
stato possibile fare.  
Nel corso del 2010 il progetto è rimasto dunque “congelato” in attesa di capire (il COP come ente capofila, gli Uffici 
del Settore Affari Internazionali della Regione come soggetto decisore sull’utilizzo dei fondi) il futuro dell’intero 
Programma per la Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà in Africa Sub-sahariana , dal momento che l’iniziativa 
avrebbe dovuto considerare (non retroattivamente) azioni per compensare le emissioni delle future attività si 
cooperazione sostenute dalla Regione stessa.  
Solo a fine 2010, è stato richiesto dagli Uffici regionali di attivare il progetto, naturalmente valutando possibili 
modifiche concentrandosi più sulla realizzazione di interventi concreti di riforestazione in Africa Sub-sahariana 
(Senegal prioritariamente e Burkina se possibile) che sul resto degli obiettivi dichiarati dal progetto. 
Dopo una serie di verifiche e decisioni congiunte (Regione Piemonte / COP), tra luglio e settembre 2011, sono stati 
identificati e quindi realizzati due interventi di riforestazione uno in Senegal (Sine Saloum con la disponibilità dell’Ong 
CISV, ente che svolge il ruolo di antenna per la Regione in Senegal, di anticipare fino a 30.000 euro che la Regione 
avrebbe dato solo a saldo e di contribuire a coprire il cofinanziamento previsto) e uno in Burkina (in collaborazione con 
la Provincia di Vercelli, il Parco Lame del Sesia e il loro partner AGEREF nel Sud Ovest del Paese). 
 
Situazione finanziaria del progetto: 

 



 33 

Estratto spese rendicontate per il 2011 dal programma di contabilità IRBIS: 
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3.1.4.   Progetto europeo “ L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale per 
la pratica dei principi dell’efficacia dell’aiuto” (Bando UE AL Multicountry),  
capofila Regione Toscana e partner Regione Piemonte, Regione Rhone-Alpes, 
Consorzio Ong Piemontesi, 4 Regioni burkinabè, 2 Regioni Senegalesi, LVIA, 
CISV, Oxfam Italia. 

 
Nel corso del 2009-2010 il COP ha lavorato nell’ambito del progetto di Accompagnamento Sahel con la Regione 
Piemonte per la scrittura di un progetto europeo che la Regione Toscana aveva avuto preselezionato (Nota Succinta 
presentata il 25/02/2010) dalla Commissione Europea nell’ambito del Bando “Les Acteurs Non Etatiques et les 
Autorités Locales  dans le Développement. Objectif 1: Actions dans les pays partenaires (multi-pays) ». 
Il progetto completo, presentato a giugno 2010, è stato approvato (comunicazione di ottobre 2010) e ha portato alla 
firma di un Contratto tra la Toscana e l’UE il 21/12/2010, con dichiarazione sulla data di avvio del progetto per il 18 
aprile 2011.  
Il COP è partner, assieme a due sue Ong associate (LVIA e CISV), della Regione Toscana, capofila del progetto 
intitolato “L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale per la pratica dei principi dell’efficacia dell’aiuto” 
presentato in partenariato con la Regione Piemonte, la Regione Rhône-Alpes, 4 Regioni del Burkina Faso e 2 Regioni 
del Senegal, e Oxfam Italia. Budget totale € 1.360.768,00, Cofinanziamento UE € 983.368. 
Il COP è partner con la mansione di coordinare in Piemonte tutte le attività previste dal progetto concernenti il sistema 
della cooperazione decentrata Piemontese in Burkina e in Senegal, e per questa mansione ha ottenuto dalla Regione 
Piemonte un contributo a titolo di cofinanziamento del progetto pari a 32.100 totali su 30 mesi di attività 
(contestualmente il CISV e la LVIA coordineranno le attività in Senegal e in Burkina per un ammontare di 274.790 
Euro gestiti dal CISV in Senegal e 316.010 Euro da LVIA in Burkina (fondi provenienti dal cofinanziamento UE in 
transito dalla Regione Toscana e da una parte di cofinanziamento della Regione Piemonte). 
 
Rispetto al COP, dunque:  
 

Partenaires 2011 2012 2013 Total 

Contribution Reg. Piemonte 
dépensée par COP 

3.210 12.840 

 
12.840 

+ 
3.210 non spesi il 

primo anno 

30.000 

 
Titolo del progetto: 
« L’approche territoriale régionale: Un espace optimal pour la mise en œuvre des principes de l’efficacité de l’aide » 
(DCI-NSAPVD/2010/265 – 2010/234-176) 
Paesi di intervento:  
Burkina Faso (Région du Centre, Région du Sahel, Région Nord, Région Hauts Bassins) et Sénégal (Région de Louga, 
Région de Ziguinchor) 
 

Coût total eligible de l'action  Montant de la contribution UE demandée  % du coût total éligible de l'action  
EUR 1.360.768 EUR 983.368 72,27% 

 
Durée totale de 
l'action 

30 mois 

Objectifs de l'action Objectif global : Renforcer et structurer des  cadres de concertation interinstitutionnel et multi niveaux des 
institutions locales et de la société civile et des systèmes  de gestion de flux d’informations.  
Objectifs spécifiques :  
1. Identifier les systèmes de gouvernance régionale interinstitutionnelle et multi niveaux en matière de 
concertation et gestion des flux d’information et de promotion de la participation ;  
2.Renforcer les capacités des Régions africaines nécessaires pour la mise en ouvre de ces systèmes;  
3. Élaborer et mettre en œuvre dans une façon conjointe des projets d’impacts de développement socio-
économique local;  
4. Évaluer et vérifier l'impact des modalités innovatrices de participation pour la planification du territoire ;  
5. Élaborer des lignes directrices pour la coopération internationale décentralisée en appui aux stratégies 
régionales de développement local/lutte contre la pauvreté et à la concertation entre AALL et société civile 

Partenaire 1  
Région Piémont, Numéro d'identification EuropeAid : IT-2008-CCG-0602744250, Nationalité: 
italienne, AL 
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Partenaire 2 
Région Rhône Alpes, Numéro d'identification EuropeAid : FR-2008-CCL-1802849888, Nationalité: 
française, AL 

Partenaire 3  
Région du Centre, Numéro d'identification EuropeAid : BF-2008-FMB-13063649637, Nationalité: 
Burkinabé, AL 

Partenaire 4  
Région du Sahel, Numéro d'identification EuropeAid : BF-2010 GMZ – 0402911562, Nationalité: 
Burkinabé, AL 

Partenaire 5  
Région du Nord, Numéro d'identification EuropeAid : BF-2010-CCK-2105827637, Nationalité: Burkinabé, 
AL 

Partenaire 6  
Région Hauts Bassins, Numéro d'identification EuropeAid : BF-2010-DQT-0106940954, Nationalité: 
Burkinabé, AL 

Partenaire 7 
Région Louga, Numéro d'identification EuropeAid : SN-2009-DRL-2801956704, Nationalité: Sénégalaise, 
AL 

Partenaire 8  
Région Ziguinchor, Numéro d'identification EuropeAid : SN-2010-BAX-1006994986, Nationalité: 
Sénégalaise, AL 

Partenaire 9  
Consorzio ONG Piemontesi (COP), Numéro d'identification EuropeAid : IT-2008-BBB-1102779920, 
Nationalité: italienne, ANE 

Partenaire 10 
Comunità Impegno Servizio Volontariato (CISV), Numéro d'identification EuropeAid : IT-2007-CRX-
2711165384, Nationalité: italienne, ANE 

Partenaire 11 LVIA, Numéro d'identification EuropeAid : IT-2007-CSB-2711183104, Nationalité: italienne, ANE 
Partenaire 12 UCODEP, Numéro d'identification EuropeAid : IT -2007-DOJ-2711198896, Nationalité: italienne, ANE 
Groupes cibles Les élus et les fonctionnaires régionaux et communaux, les préfets et les fonctionnaires des services 

déconcentrés de l'État,  les acteurs représentants des communautés de base et de la société civile 
Bénéficiaires finaux Les acteurs sociaux 
Résultats escomptés Les résultats peuvent être subdivisés en trois composants :  

A. Augmentation de l’efficacité des instruments de gouvernance qui sont créer ou renforcés ;  
B. Les compétences des élus et des administratifs en matière de concertation sont renforcées ;  
C. Une système d’échanges de flux d’information est créé. 

Principales activités Les activités peuvent être subdivisées en trois composants :  
A. Créations de Groups de Travails Régionaux et de cadres de concertation ;  
B Réalisation de sessions de formation et de study tour pour renforcer les compétences des Régions en 
matière de concertation ;  
C. Réalisation d’activités pilotes ;  
D. Création d’une laboratoire et d’une cellule de capitalisation pour l’échange des information entre les 
acteurs du développement local.   

 
Situazione finanziaria per il 2011 : 
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4.  ATTIVITA’ DI RISPOSTA AD EMERGENZE 
 

4.1.5/6/7. Progetti di assistenza per le popolazioni colpite dall’emergenza inondazioni di 
settembre 2009 in Africa Occidentale (2009-2010) 

Il 24 settembre 2009 e successivamente il 6 novembre 2009 era stata trasmessa dal COP al Comitato di 
Solidarietà della Regione Piemonte una richiesta di intervento in risposta alla catastrofe umanitaria 

avvenuta in Africa Occidentale a inizio settembre 2009, nel quadro di quanto previsto dalla L.R. 28 gennaio 
1982 n. 4 e della Legge Regionale 17 agosto 1995 n. 67.  
Per rispondere ai bisogni delle popolazioni colpite e sulla base delle precise richieste pervenute dai numerosi 
partner delle stesse Ong e di Enti Locali piemontesi, in particolar modo in Senegal, Burkina e Capo Verde, 
sono stati richiesti in totale 426.000 Euro con cui si sarebbero aiutate circa 1600 famiglie (8-9.000 
persone) per un periodo compreso tra i 4 e i 9 mesi a seconda delle situazioni. 
Il Comitato di Solidarietà della Regione Piemonte ha quindi notificato al COP l’avvenuto stanziamento di un 
totale di 50.000 Euro per il cofinanziamento di 3 singoli progetti con Determinazione Dirigenziale n. 
334 del 30/11/2009 notificata in data 11/01/2010. 
Similarmente con i progetti finanziati nel quadro della Legge 50/94, l’attivazione delle 3 iniziative è stata 
formalizzata tramite presentazione dei Progetti Definitivi (rimodulati in funzione dello stanziamento 
ottenuto) e a seguito della trasmissione da parte del COP della documentazione necessaria per la liquidazione 
delle prime tranche.  
Stabilendo che i contributi regionali sarebbero stati erogati in due tranche (50% all’avvio delle attività e 50% 
a saldo, fatta eccezione per l’iniziativa di Capo Verde che ha visto l’erogazione del contributo di 10.000 Euro 
in un’unica soluzione, in anticipo) la Regione Piemonte ha individuato il COP come beneficiario dei 
contributi, per i quali ha agito sostanzialmente da “intermediario” e da garante per il corretto utilizzo dei 
fondi regionali accantonati, sulla base di 7 appositi “Protocolli di collaborazione” che sono stati redatti tra il 
COP e  

- le 3 Ong socie del COP impegnate in Burkina Faso (LVIA, COI  e MSP) 
- le 3 Ong socie del COP impegnate in Senegal (LVIA, CISV e MAIS) 
- l’Ong MSP impegnata in Capo Verde 

I protocolli sancivano il fatto che le 3 Ong capofila avrebbero garantito la realizzazione dei progetti 
anticipando (fatto salvo il versamento delle prime tranche del 50% da parte del COP alle Ong capofila non 
appena ricevute le somme dalla Regione Piemonte) il restante 50% e le quote di “co-finanziamento” 
necessarie per permettere al COP di rendicontare alla Regione Piemonte i budget complessivamente spesi e 
ottenere i saldi, che è stato quindi trasferito nel corso del 2011 ad ogni singola Ong  
 

Nella pagina seguente la situazione finanziaria dei tre progetti, tutti conclusi  nel corso del 2011: 
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4.1.8.  Progetti di assistenza per le popolazioni colpite dall’emergenza nel Corsno 
d’Africa (luglio-dicembre 2011) 

Il 19 luglio 2011 il COP ha diffuso il seguente Comunicato Stampa:  
 
COMUNICATO STAMPA  

Torino, 19 luglio 2011 

Il Consorzio delle Ong Piemontesi, di fronte alla gravissima situazione di emergenza che sta colpendo il Corno d’Africa 

lancia un appello di raccolta fondi per contrastare i rischi di epidemie e di ulteriori crisi alimentari che stanno 

mettendo a rischio la sopravvivenza di milioni di persone in Etiopia, Somalia, Kenya, Sudan e paesi limitrofi.  

Chiede a tutti gli organi di stampa e a tutti gli enti e associazioni del territorio piemontese di fare il possibile e dare il 

proprio contributo affinché il sistema mediatico, le autorità locali e la comunità internazionale, che ad oggi non hanno 

dato la necessaria attenzione alla crisi umanitaria in corso, rispondano all’appello lanciato dalle Nazioni Unite affinché 

vengano trovate le necessarie risorse (quantificate in circa 700 milioni di Euro e ad oggi reperite solo nella misura del 

30%)per far fronte alle necessità delle popolazioni colpite. 

In particolare, il COP sostiene l’intervento di due organizzazioni ad esso associate:  

il CCM Comitato Collaborazione Medica, di Torino e  

la LVIA Associazione di Cooperazione e di Volontariato Internazionale, di Cuneo.  

Entrambe le organizzazioni operano da oltre quarant’anni in alcuni dei Paesi colpiti dalla attuale crisi. 

La LVIA si è subito attivata per affiancare agli interventi di cooperazione in corso una serie di azioni di emergenza per 

garantire cibo, acqua e condizioni igieniche necessarie a prevenire lo scoppio di epidemie e la malnutrizione in 

particolare nel nord del Kenya e in Etiopia meridionale.  

CCM, specializzata in interventi di cooperazione sanitaria, sta invece rispondendo ai bisogni della popolazione colpita 

dalla siccità e dalla fame in Somalia, Kenya e Etiopia meridionale fornendo  supporto alle strutture sanitarie locali per 

prevenire la diffusione di  malattie e garantire le cure adeguate, in particolare a donne e bambini malnutriti. 

Alleghiamo dunque i due rispettivi Comunicati Stampa, pregando di darne la massima diffusione.  

Consorzio Ong Piemontesi 

www.ongpiemonte.it  

 
 
 
 
Il giorno seguente ha ricevuto da una Consigliera Regionale la seguente comunicazione:  
 
 

From: EleonoraLuigiaMargherita.Artesio@consiglioregionale.piemonte.it  
Sent: Wednesday, July 20, 2011 6:16 PM 

To: COP - Consorzio delle Ong Piemontesi  

Subject: Rif: CS Il Consorzio Ong Piemontesi sostiene LVIA e CCM per l'emergenza nel Corno d'Africa 
 

Buongiorno,  
dando seguito alla vostra segnalazione ho presentato un ordine del giorno (che allego) per devolvere il "gettone" d'aula 
di tutti i consiglieri a favore dell'emergenza nel Corno d'Africa. L'odg è stato firmato praticamente da tutti i gruppi 
consiliari e dovrebbe essere votato nella seduta di domani.  
Vi terrò aggiornati dell'evoluzione.  
Eleonora Artesio  

Cell. 334-1154299  

 
 
 
L’Ordine del Giorno è stato presentato e approvato all’unanimità il 26 luglio 2011.  
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4.2. ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE IN ALTRE AREE DEL MONDO  
 

4.2.9/10/11. Progetti promossi dai Tavoli Paese del COP (Marocco, Brasile e 
Guatemala) e sostenuti dalla Regione Piemonte nel quadro della L.R. 50/94 
(2009-2011) 

 
TRE PROGETTI approvati a fine 2009 per interventi in Marocco, Brasile e Guatemala  
 
Dopo una lunga contrattazione durata tutto l’anno 2009, la Regione Piemonte ha deciso con Determinazione di impegno 
Determinazione Dirigenziale n. 284 del 25/11/2009 di accantonare sul Bilancio 2009 una somma complessiva di 
170.000 Euro per la realizzazione di 3 iniziative (in Marocco, in Guatemala e in brasile) nel quadro della Legge 
Regionale 50 del 1994, in continuità con 3 precedenti progetti approvati nel 2008 e realizzati nel 2009 e nel 2010. 
Tale iniziativa è stata formalizzata a seguito della trasmissione da parte del COP di apposita documentazione necessaria 
per l’accantonamento, che indicava per le tre iniziative sopradescritte 3 diverse Ong del COP come capofila e quindi 
come destinatarie del contributo regionale.  
Stabilendo che i contributi regionali sarebbero stati erogati in due tranche (50% all’avvio delle attività e 50% a saldo 
non oltre i 20 mesi dalla D.D. (luglio 2011) la Regione Piemonte ha nuovamente individuato il COP come beneficiario 
dei contributi, in modo da metterli a disposizione direttamente alle 3 Ong capofila. 
Agendo da “intermediario” e da garante per il corretto utilizzo dei fondi regionali accantonati, il COP ha redatto 3 
appositi “Protocolli di collaborazione” con le 3 Ong socie del COP (ISCOS per il Brasile, CICSENE per il Marocco e 
CISV per il Guatemala), protocolli che sancivano il fatto che le 3 Ong capofila avrebbero garantito la realizzazione dei 
progetti anticipando (fatto salvo il versamento delle prime tranche del 50% da parte del COP alle Ong capofila non 
appena ricevute le somme dalla Regione Piemonte) il restante 50% e le quote di “co-finanziamento” necessarie per 
permettere al COP di rendicontare alla Regione Piemonte i budget complessivamente spesi e ottenere i saldi, che 
verranno quindi trasferiti alle Ong capofila. 
 
I tre progetti sono stati realizzati e conclusi nel corso del 2011 e rendicontati il 28/09/2011.  

I saldi per i progetti Marocco e Brasile sono pervenuti il 25/11/2011 e per il Guatemala il 14/12/2011, e quindi 
regolarmente versati alle 3 Ong capofila.  

Situazione finanziaria dei tre progetti: 
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5. ATTIVITA’ NEL SETTORE DELLA FORMAZIONE 
 

5.1.12 PROGETTO “PIÙ RETE E PIÙ COMPETENZE DAL PIEMONTE PER PROMUOVERE SVILUPPO 

LOCALE, SICUREZZA ALIMENTARE, SALUTE E TUTELA DELL’INFANZIA NEL SUD DEL MONDO”, 
NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA “FORMAZIONE PER LO SVILUPPO” DELLA COMPAGNIA DI 

SAN PAOLO 
 
Il 7 aprile 2011, la Compagnia di San Paolo ha trasmesso al Consorzio delle Ong Piemontesi l’invito a presentare 
proposte nell’ambito dell’iniziativa “Formazione per lo sviluppo”. 
“Con l’iniziativa denominata “Formazione per lo sviluppo” la Compagnia di San Paolo sostiene percorsi di 

formazione e miglioramento delle competenze di persone a vario titolo impegnate nella crescita della propria comunità 

e territorio provenienti da Paesi del Sud del Mondo. 

In particolare l’iniziativa intende coinvolgere soggetti che operano, occupando livelli professionali intermedi, presso 

organismi pubblici (locali o nazionali) e organizzazioni della società civile, sindacali ed associative locali o presso 

organizzazioni private (cooperative, piccole imprese, aziende agricole, ecc) e che si rivelano spesso le risorse con 

maggiori debolezze ed insufficiente capacità a gestire in modo efficiente ed efficace i processi di sviluppo nei quali, a 

diverso titolo, sono coinvolte. 

Nell’ambito dell’iniziativa si prevede che la Compagnia di San Paolo operi in stretta collaborazione, da un lato con 

organizzazioni impegnate in attività di cooperazione allo sviluppo e dall’altro con organismi di formazione italiani ed 

europei, e in particolare, anche se non in modo esclusivo, con le strutture della piattaforma torinese della formazione. 

Si prevede che le organizzazioni coinvolte nell’iniziativa assumano il compito di individuare le specifiche risorse 

umane che possono essere coinvolte nei percorsi di formazione e crescita professionale, di indicare le strutture e le 

modalità formative considerate più opportune per ogni specifica risorsa umana selezionata e di 

monitorare/accompagnare sia l’andamento dell’attività di formazione sia il percorso di restituzione alla propria 

comunità locale delle conoscenze acquisite da parte dei soggetti beneficiari della formazione. 

La Compagnia di San Paolo ha provveduto a pre-identificare un numero limitato di organizzazioni no-profit impegnate 

in attività di cooperazione allo sviluppo con le quali realizzare operativamente l’iniziativa. 

Successivamente la Compagnia ha contattato tutti gli enti pre-identificati ed ha organizzato, ove possibile, incontri 

diretti esplorativi presso la sede di tali soggetti, volti essenzialmente a ottenere informazioni aggiornate sui progetti 

attualmente svolti (in particolare nelle aree geografiche prioritarizzate nell’ambito dell’iniziativa), fornire dettagli 

sull’iniziativa e soprattutto raccogliere prime reazioni e proposte sull’iniziativa da parte dei soggetti pre-identificati, al 

fine di meglio indirizzare l’intervento nella fase di progettazione esecutiva. 

Anche sulla base delle indicazioni e proposte emerse durante gli incontri di approfondimento con le organizzazioni pre-

identificate nell’ambito dell’intervento, la Compagnia di San Paolo ha provveduto quindi a delineare definitivamente le 

caratteristiche principali dell’iniziativa, che vengono indicate nel presente documento.   

Nel Marzo 2009 ha lanciato un primo invito a presentare proposte nell’ambito di Formazione per lo sviluppo, 

coinvolgendo circa 20 organizzazioni italiane coinvolte in interventi di cooperazione allo sviluppo in diverse aree del 

Sud del Mondo. A seguito del primo invito a presentare proposte, la Compagnia di San Paolo ha  approvato e sostenuto 

circa 70 percorsi formativi, che hanno coinvolto persone provenienti dall’Africa (Uganda, Senegal, Sudan, Etiopia, 

Tanzania, Malawi, Mozambico, Burkina Faso, Kenia, Camerun, Mali, Burkina faso), Asia (India, Birmania) e 

dall’America Latina (Ecuador, Bolivia, Brasile). 

Il presente documento costituisce il secondo invito a presentare proposte che la Compagnia di San Paolo propone ad 

un ulteriore gruppo di circa 20 organizzazioni italiane impegnate in attività di cooperazione allo sviluppo. 

 

Qui di seguito vengono riportate sinteticamente le caratteristiche principali dell’iniziativa. 

Obiettivi dell’iniziativa 

L’iniziativa “Formazione per lo sviluppo” intende rafforzare la capacità di dialogo nel mondo e potenziare l’efficacia 

dei processi di sviluppo nei Paesi del Sud del mondo. 

In particolare l’iniziativa è volta ad accrescere e migliorare le capacità (tecniche, gestionali, di pianificazione 

strategica, di rappresentanza ecc.) di specifiche risorse umane a vario titolo coinvolte in processi di sviluppo del 

proprio paese e territorio. 

Soggetti partecipanti 

L’azione intende promuovere la crescita di risorse umane che ricoprono livelli di responsabilità intermedi nelle 

strutture in cui operano; queste risorse si rivelano spesso quelle con maggiori necessità di accrescere le proprie 

conoscenze e competenze per poter gestire in modo efficiente ed efficace i processi di sviluppo nei quali, a diverso 

titolo, sono coinvolte. 

Potranno essere sostenuti soggetti operanti presso organismi pubblici (locali o nazionali) e organizzazioni della società 

civile, sindacali ed associative locali o presso organizzazioni private (cooperative, piccole imprese, aziende agricole, 

ecc)… 
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Aree geografiche di intervento 

Possono essere coinvolti nei percorsi di formazione promossi nell’ambito dell’iniziativa soggetti provenienti in 

generale da Paesi del Sud del mondo. 

Principali tipologie di percorsi formativi previsti dall’iniziativa 

L’iniziativa prevede che i soggetti partecipanti possano beneficiare delle seguenti principali tipologie di percorsi 

formativi: 

Corsi formativi residenziali in Italia/Europa/Paesi di provenienza 

L’iniziativa prevede che i soggetti selezionati nell’ambito di “formazione per lo Sviluppo” possano seguire corsi 

residenziali di alta formazione/specializzazione professionale previsti nell’ambito della programmazione di strutture di 

formazione presenti sul territorio Torinese (Polo ONU, Collegio Carlo Alberto, COREP, Hydro-Aid, Università e 

Politecnico di Torino, ecc), italiano ed europeo. In casi particolari e soprattutto relativamente a determinati settori 

(specificatamente quello sanitario), l’iniziativa non esclude la possibilità per alcuni soggetti selezionati di seguire corsi 

di formazione offerti da strutture di eccellenza presenti sul territorio di provenienza. 

Considerato che i soggetti che si intende coinvolgere già operano all’interno di una organizzazione nel Paese di 

residenza e quindi possono, generalmente, assentarsi solo per periodi limitati, si prevede che i corsi residenziali di 

formazione/specializzazione promossi nell’ambito della presenta iniziativa possano avere una durata media di 4-5 

mesi. Qualora vengano manifestate e giustificate particolari necessità da parte delle singole risorse umane selezionate 

nell’ambito dell’iniziativa, non si escludono, tuttavia, corsi di formazione residenziali di durata diversa da quella sopra 

indicata. 

Corsi di formazione a distanza 
Una seconda modalità operativa prevista dall’iniziativa “Formazione per lo sviluppo” è la possibilità per le persone 

selezionate di seguire corsi di formazione/specializzazione a distanza. Tale modalità appare più adeguata per 

coinvolgere soggetti che, o per motivi personali/famigliari (in particolare le donne) o per motivi professionali (per 

esempio medici/infermieri, direttori di cooperative, direttori locali di progetti di cooperazione) sarebbero 

impossibilitati a lasciare la propria responsabilità lavorativa anche per tempi limitati. Ovviamente, nel caso tale 

opzione risultasse più adatta alle esigenze delle persone selezionate nell’ambito della presente iniziativa, sarà compito 

delle organizzazioni partners di verificare, promuovere e dimostrare l’effettiva possibilità per i soggetti coinvolti 

nell’iniziativa di usufruire di strumenti e attrezzature tecnologiche (computer, collegamento internet, ecc) adeguati per 

realizzare con facilità, continuità e regolarità i percorsi di formazione a distanza selezionati 

Stage/formazione pratica 

L’iniziativa prevede che, per alcuni soggetti coinvolti nell’iniziativa, al termine dei percorsi di formazione residenziale, 

possano essere organizzati brevi stage/periodi di formazione pratica presso organizzazioni (es: cooperative agricole, 

istituti universitari, associazioni, sindacati, ecc) collegate alle strutture formative o contattate direttamente dai soggetti 

partner. 

Soggetti partner 

L’iniziativa verrà realizzata dalla Compagnia di San Paolo in cooperazione con le organizzazioni coinvolte in attività 

di cooperazione in Paesi in via di Sviluppo e in transizione (denominate “Soggetti partner”). Solo le organizzazioni che 

riceveranno il presente invito potranno presentare proposte di percorsi formativi nell’ambito dell’ iniziativa. 

I soggetti partner avranno il compito di individuare le specifiche risorse umane che potranno essere coinvolte nei 

percorsi di formazione e crescita professionale e, in collaborazione i singoli soggetti selezionati, di indicare le strutture 

e le modalità formative considerate più opportune per ogni specifica risorsa umana selezionata. La Compagnia di San 

Paolo assumerà un ruolo operativo nella selezione definitiva delle proposte sia dei soggetti partecipanti sia di percorsi 

formativi individuati. 

Sarà responsabilità dei soggetti partner accompagnare le risorse umane selezionate durante tutto il percorso formativo 

intrapreso. Ciò comprende l’organizzazione dei percorsi formativi, la gestione degli aspetti logistici ed amministrativi 

(presentazione richiesta visti, pagamento biglietti aerei, individuazione e pagamento delle strutture ove ospitare le 

risorse formate, organizzazione pasti e trasporti locali, ecc), il tutoraggio delle risorse che parteciperanno al percorso 

formativo, la presentazione di un report di tutoraggio per ogni singolo percorso. 

I soggetti partner e la Compagnia di San Paolo collaboreranno nel monitoraggio e nella valutazione dei percorsi 

formativi sostenuti nell’ambito della presente iniziativa. 

I soggetti partner saranno responsabili di fornire tutte le informazioni necessarie a valutare, nel tempo, l’impatto nel 

Paese e nella comunità d’origine dell’esperienza formativa sostenuta 

Al termine del percorso formativo, a ciascun partecipante verrà richiesto di indicare le modalità con cui, nel medio-

lungo tempo, potrà utilizzare il know how e le competenze acquisite a beneficio della propria comunità/Paese e come, 

ove possibile, le stesse potranno essere trasferite ad altri soggetti della stessa comunità. Alla risorsa umana formata 

nell’ambito della presente iniziativa verrà richiesto di preparare un programma di attività di trasferimento di know-

how acquisito. Tale programma di attività dovrà essere validato dal soggetto partner. Si richiederà ai soggetti partner 

di sostenere tale meccanismo di restituzione alla comunità locale da parte della risorsa umana formata, di monitorare 

affinché lo stesso avvenga, nonché di fornire una relazione che descriva l’ avvenuta “restituzione” delle 

conoscenze/competenze acquisite da parte della risorsa coinvolta. 
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Durante l’attuazione dell’intervento verranno organizzate e realizzate specifiche azioni volte a promuovere l’iniziativa 

all’esterno che prevedranno il coinvolgimento anche dei soggetti partner e delle risorse umane partecipanti ai percorsi 

formativi. 

Presentazione delle proposte 

Si richiede ai soggetti invitati a presentare proposte nell’ambito dell’ iniziativa di proporre da 1 fino ad un massimo di 

10 candidature di persone con caratteristiche coerenti a quelle identificate nell’ambito della presente iniziativa (cfr. 

soggetti partecipanti). 

Le candidature di ogni singola persona pre-selezionata dovranno avvenire attraverso la compilazione dei documenti 

allegati al presente invito (Allegato I e Allegato II),  la presentazione di un curriculum vitae della persona candidata 

(Allegato III) e la descrizione del curriculum formativo proposto per ogni singola candidatura (Allegato IV). Dovranno 

inoltre pervenire i seguenti documenti: copia dello Statuto e atto costitutivo dell’organizzazione (Allegato V) , breve 

curriculum vitae  del legale rappresentante e (se diverso dal legale rappresentante) di chi presiede gli organi direttivi 

del vostro ente (Allegato VI), dell’ultimo bilancio consuntivo approvato, nonché dell’ultimo bilancio preventivo 

approvato  dell’anno in corso (Allegato VII), Modulo di consenso al trattamento dei dati personali firmato dal legale 

rappresentante (come richiesto dalla “legge sulla privacy”) predisposto dalla Compagnia (Allegato VIII). 

I soggetti invitati dovranno inviare le proprie proposte per posta al seguente indirizzo: Compagnia di San Paolo- C.so 

Vittorio Emanuele, 75, 10128 Torino e via mail al seguente indirizzo di posta elettronica: 

marzia.sica@compagnia.torino.it ; francesca.bullio@compagnia.torino.it entro e non oltre il 13 Maggio 2011” 
 
Il COP ha quindi provveduto ad elaborare un progetto, dopo verifiche e decisioni prese dal Consiglio Direttivo rispetto 
alla tipologia di proposta da avanzare, e l’ha proposto entro le scadenze previste.  
 
A fronte di una proposta per cui si richiedevano 150.425,00 Euro, che il COP avrebbe trasferito a 5 Ong socie per la 
realizzazione di 10 percorsi.  
 

Costi complessivi proposti per tutti i percorsi di formazione  
Voce di spesa Totale 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 1: Sokkea Chin (CIFA) € 7.025,00 

 Costo stage Candidato 1: Sokkea Chin € 2.310,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 2:  Solomon Bekele (CIFA) € 7.025,00 

 Costo stage Candidato 2: Solomon Bekele (CIFA) € 2.310,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 3:  Timothy Koe Malingi (CCM) € 37.555,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 4: Bethelem Abebe (CCM) € 9.410,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 5: Mohamadoun Bathily (ENGIM) € 7.325,00 

 Costo stage Candidato 5: Mohamadoun Bathily (ENGIM) € 3.270,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 6:  Fatimata Ndiaye (RETE) € 13.625,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 7: Sergio Cienfuegos (ENGIM) € 6.450,00 

 Costo stage Candidato 7: Sergio Cienfuegos (ENGIM) € 7.930,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 8: Esteban Zelata (ENGIM) € 6.700,00 

 Costo stage Candidato 8: Esteban Zelata (ENGIM) € 12.910,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 9:  Laurent Diene (MAIS) € 6.470,00 

 Costo stage Candidato 9:  Laurent Diene (MAIS) € 4.395,00 

Costo percorso formativo residenziale Candidato 10: Ousmane Bodiane (MAIS) € 11.320,00 

 Costo stage Candidato 10: Ousmane Bodiane (MAIS) € 4.395,00 

Totale spese € 150.425,00 
 

 
La Compagnia ha quindi approvato la proposta e comunicato il 2 agosto 2011 l’assegnazione dei seguenti importi 
leggermente ridotti:  
 
SOKKEA CHIN ; importo approvato: €8535 

SOLOMON BEKELE KASSA; importo approvato: € 8535 

TIMOTHY TOE MALINGI; importo approvato: € 36.305 
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BETHELEM ABEBE; importo approvato: € 8.160 

MOHAMADOUN BATHILY; importo approvato: € 8.195 

FATIMATA NDIAYE; importo approvato: € 13.135  

SERGIO ALBERTO ALCANTAR CIENFUEGOS, importo approvato: € 14.260, richiesta di effettuare il corso su 

PCM presso ICT ILO 

ESTEBAN ALEJANDRO ZELATA MOLINA, importo approvato: € 19.490, richiesta di effettuare il corso su PCM 

presso ICT ILO 

LAURENT DIENE, importo approvato: € 9.365 

PAPA OUSMANE BODIANE; importo approvato: € 13.715. 

 

L’importo totale approvato per COP per le candidature sopra indicate è quindi di € 139.685. 

 
 
SINTESI DELLE CANDIDATURE PROPOSTE 
 
AREA TUTELA DELL’INFANZIA 
Candidato 1:  Sokkea Chin 

Paese di provenienza: Cambogia 
Ong operativa con il COP: CIFA – Centro Internazionale per l’Infanzia e la Famiglia 

Sintesi nucleo del percorso formativo: Corso “Project Cycle Management” organizzato dal Centro di Formazione 
Internazionale dell’ILO di Torino, dal 17 al 28 ottobre 2011. 
Candidato 2:  Solomon Bekele Kassa 

Paese di provenienza: Etiopia 
Ong operativa con il COP: CIFA – Centro Internazionale per l’Infanzia e la Famiglia 

Sintesi nucleo del percorso formativo: Corso “Project Cycle Management” organizzato dal Centro di Formazione 
Internazionale dell’ILO di Torino, dal 17 al 28 ottobre 2011. 
AREA DIRITTO ALLA SALUTE 
Candidato 3:  Timothy Toe Malingi  

Paese di provenienza: Kenya 
Ong operativa con il COP: CCM – Comitato Collaborazione Medica 

Sintesi nucleo del percorso formativo: Master in International Public Health organizzato dalla Liverpool School of 

Tropical Medicine, UK della durata di un anno, con inizio Settembre 2011 (a cui è già stato ammesso). 
Candidato 4:  Bethelem Abebe  

Paese di provenienza: Etiopia 
Ong operativa con il COP: CCM – Comitato Collaborazione Medica 

Sintesi nucleo del percorso formativo: corso di 4 settimane intitolato “Disability and Health Development”, ad 
Amsterdam, dal 28 novembre al 23 dicembre 2011, organizzato dalla VU University, Amsterdam, Olanda 
AREA SVILUPPO LOCALE  
Candidato 5:  Mohamadoun Bathily 

Paese di provenienza: Mali 
  Ong operativa con il COP: ENGIM – Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo 
Sintesi nucleo del percorso formativo: Corso “Reproduction – Incubation”, sezione Formation de perfectionnement en 
aviculture, organizzato dal Centro specializzato su formazione in avicoltura “AVIPOLE FORMATION” - Zoopôle Les 
Croix - Bretagna, FRANCIA dal 7 al 9 marzo 2012 e dal 19 al 23 marzo 2012. 
Candidato 6:  Fatimata Ndiaye 

Paese di provenienza: Senegal 
  Ong operativa con il COP: RETE – Associazione tecnici per la solidarietà e la cooperazione  
Sintesi nucleo del percorso formativo: Corso di 2 mesi (marzo-maggio 2012) organizzato ad hoc dall’Istituto Protezione 
Piante (IPP) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) a Torino e corso di 32 ore sull’ottimizzazione delle 
produzioni vegetali (Unité d'enseignements 3 : Optimisation des productions végétales) attraverso l’interazione 
sostenibile tra simbiotici micorrizici e pratiche biotecnologiche, da realizzarsi presso l’Université de Bourgogne, 
nell’ambito del “Master mention Biologie-Santé”. 
Candidato 7:  Sergio Alberto Alcantar Cienfuegos 

Paese di provenienza: Messico 
  Ong operativa con il COP: ENGIM – Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo 
Sintesi nucleo del percorso formativo: Diploma Avanzato in “Project Cycle Management” organizzato dall’ISPI – 
Istituto per gli Studi di Politica Internazionale, Milano da Gennaio a Marzo 2012  
Candidato 8: Esteban Alejandro Zelata Molina  

 Paese di provenienza: Argentina 
 Ong operativa con il COP: ENGIM – Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo 
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Sintesi nucleo del percorso formativo: Diploma Avanzato in “Project Cycle Management” organizzato dall’ISPI – 
Istituto per gli Studi di Politica Internazionale, Milano da Gennaio a Marzo 2012  
Candidato 9:  Laurent Diene 
 Paese di provenienza: Senegal 
 Ong operativa con il COP: MAIS - Movimento per l’Autosviluppo, l’Interscambio e la Solidarietà 
Sintesi nucleo del percorso formativo: Corso presso l’ITC/ILO di TORINO, Modulo “Accademia dello sviluppo di 
competenze – Area sviluppo delle competenze e formazione professionale”, dal 24 ottobre al 4 novembre 2011 

Candidato 10: Papa Ousmane Bodiane 
 Paese di provenienza: Senegal 
 Ong operativa con il COP: MAIS - Movimento per l’Autosviluppo, l’Interscambio e la Solidarietà 
Sintesi nucleo del percorso formativo: Corso presso il CIEDEL (Centre International d'Etudes pour le Développement 
Local) di Lione (Francia), Modulo su “Sviluppo locale e animazione territoriale”, dal 14 maggio 2012 al 22 giugno 
2012 
 
 
Con ognuna delle Ong il COP ha quindi redatto dei Protocolli d’Intesa e ha avviato le singole iniziative, con una 
previsione di trasferimento dei fondi come da tabella seguente:  
 

Ong di 

riferimento  
Candidati 

I tranche 

prevista 

I tranche 

effettuata nel 

2011 

II tranche 

prevista 
Totale previsto 

ENGIM Bathily 3.078  4.617 7.695 

ENGIM Cienfuefos 5.504  8.256 13.760 

ENGIM Zelata 7.596  11.394 18.990 

CIFA Chin 3.214  4.821 8.035 

CIFA Bekele 3.214  4.821 8.035 

RETE Ndiaye 5.050  7.575 12.625 

CCM Gilcha 3.064  4.596 7.660 

CCM Malingi 14.322 14.322 21.483 35.805 

MAIS Diene 3.546 3.546 5.319 8.865 

MAIS Bodiane 5.286  7.929 13.215 

COP     5.000 

Totali  53.874 17.868 80.811 139.685 

 
Situazione finanziaria del progetto: 
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5.2.X. COLLABORAZIONE CON IL CENTRO DI FORMAZIONE INTERNAZIONALE 

DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO (ITC-ILO) DI TORINO PER 

L’ORGANIZZAZIONE DEL MASTER « MANAGEMENT OF DEVELOPMENT »  
 

Come ogni anno dal 2005 la collaborazione con l’International Training Centre dell'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro (http://www.itcilo.it ) e l'Università di Torino per quanto riguarda il Master in Management of Development 
(http://learning.itcilo.org/masters/mandev ), si sviluppa su tre livelli di intervento: 

- a livello di contenuti della formazione teorica proposta dal MMD ai candidati e in particolar modo per quanto 
riguarda la realizzazione di progetti di cooperazione allo sviluppo nei Paesi e nei settori di intervento di 
competenza delle Ong aderenti al COP.  

- a livello di opportunità di documentazione proposta dal MMD ai candidati in particolar modo nei moduli 
implicanti l'analisi di casi studio e/o l'elaborazione di proposte progettuali.  

- a livello di opportunità di stage e tirocini da proporre ai laureati del MMD nel periodo successivo alla 
conclusione dello stesso.  

 
 

5.3.X. COLLABORAZIONE CON ENAIP 
 
Il Consorzio delle Ong Piemontesi dal 2010 ha attivato una collaborazione con l'ente di formazione professionale 
ENAIP Piemonte, per l'organizzazione del corso di formazione professionale per "Tecnici per la gestione di progetti di 
cooperazione internazionale".  
Il corso, della durata di 800 ore con uno stage aziendale di 320 ore, è finanziato dalla Provincia di Torino, ed è 
completamente gratuito; si realizzerà presso il presso il C.S.F.En.A.I.P. di Alpignano E' rivolto a disoccupati/e 
maggiorenni, in possesso di diploma di scuola media superiore  
Il corso "Tecnico gestione di progetti di cooperazione internazionale" è finalizzato all'acquisizione di conoscenze e 
competenze necessarie per gestire in maniera strutturata le attività di Progetti di cooperazione, realizzabili nei Paesi in 
via di sviluppo, e durante il percorso acquisirà le competenze necessarie ad affrontare la gestione di progetti di sviluppo 
in ambito internazionale.  
 
Nel 2010 il COP ha concordato e trasmesso una proposta unitaria per i compensi dei relatori delle Ong socie: 
- 40 euro lordi per chi ha più di 20 anni di esperienza di collaborazione con Ong nel settore cooperazione, formazione e 

sensibilizzazione/educazione su temi dello sviluppo 
- 36 euro lordi per chi ha tra 5 e 20 di esperienza di collaborazione con Ong nel settore cooperazione, formazione e 

sensibilizzazione/educazione su temi dello sviluppo 
- 32 euro lordi per chi ha meno di 5 di esperienza di collaborazione con Ong nel settore cooperazione, formazione e 

sensibilizzazione/educazione su temi dello sviluppo  
 
Risultati:  
 
Circa 4.000 Euro erogati per lezioni svolte da personale delle Ong CCM, CISV, MAIS, CIFA, e RETE. 
Circa 120 ore di lezione svolte sulle 280 previste.  
Organizzati una serie di stage (320 ore) per i corsisti presso varie sedi delle Ong del COP. 
 
Calendario della lezioni del corso:  
 
TECNICO PER LA GESTIONE DI PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE  

C.UF 
ORE 
UF 

UF C.Arg Argomento Ore Docente testimoni 

A01 2 ACCOGLIENZA 056001 Accoglienza 2 FALZOI   

C134 110 
COOPERAZIONE, RETE E 
SOSTENIBILITA'  

021032 Cooperazione internazionale  4 FALZOI MICCONI 

      021032B Cooperazione internazionale  4 FALZOI 
REGIONE 
PIEMONTE 

      021032C Cooperazione internazionale  4 NICOLA O.I.M. 

      021032B Cooperazione internazionale  4 PEROTTI   

      021032C Cooperazione internazionale  4 TURCO   

      021032X Cooperazione internazionale  4 PASTORI   

      066093T Networking  8 TURCO   

      066093T Networking  4 PEROTTI   

      021029 
Elementi di diritto 
internazionale  

32 COSTAMAGNA   
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      024022 
Elementi di geografia 
economica  

8 NANO   

      024024 Economia dello sviluppo 12 NANO   

      006037 Sviluppo sostenibile  4 BESSONE   

        Sviluppo sostenibile  4 FUMAGALLI   

      006038 Sviluppo sostenibile  8 PETRUZZIELLO   

      006120 
Aspetti generali di 
sostenibilità  

6 PETRUZZIELLO   

C135 100 
COORDINAMENTO 
GRUPPI DI LAVORO  

014125 Tecniche di leadership  16 VARONE   

      014125B Tecniche di leadership  8 GUIDA   

      091096 
Lingua inglese - livello 
avanzato  

32 NERVO   

      091095 Lingua francese - livello base  32 NERVO   

      014127V Interculturalità  12 VARONE   

P01 10 PARI OPPORTUNITA' 057004 
Interculturalità e pari 
opportunità  

10 NICOLA   

P13 8 
PREPARAZIONE E 
RIELABORAZIONE 
STAGE 

056055 
Raccolta ed elaborazione di 
feedback e risposte  

4 FALZOI   

      075001 Preparazione stage  4 FALZOI   

P49 10 PROGETTO PERSONALE  056031 
Il curriculum e la 
presentazione delle domande  

6 FALZOI   

      056054 
Il colloquio di 
selezione/lavoro  

4 FALZOI   

R94 86 
REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO  

062014N Tecniche di realizzazione  24 NICOLA   

        Tecniche di realizzazione  12 FALZOI   

        Fattori di criticità  4 GUASCO   

        Fattori di criticità  4 TURCO   

      062015F Fattori di criticità  10 NICOLA   

        Fattori di criticità  4 ARMANDO   

      062015V Fattori di criticità  4 LANZARINI   

      016056 
Amministrazione e 
rendicontazione  

24 DICAMPLI   

T77 52 
TECNOLOGIE 
INFORMATICHE  

038040 
Concetti di base della 
Tecnologia dell'Informazione  

4 SPEZIALE   

      038054 Uso del computer  4 SPEZIALE   

      071015 Gestione dei file  4 SPEZIALE   

      028003 Foglio elettronico  16 SPEZIALE   

      085005 Elaborazione testi  8 SPEZIALE   

      085005F Elaborazione testi  4 SPEZIALE   

      040019 Servizi internet  12 SPEZIALE   

P130 86 
PIANIFICAZIONE DEL 
PROGETTO  

062013 
Project Cycle Management 
(PCM)  

12 BESSONE   

      062013B 
Project Cycle Management 
(PCM)  

24 FAGGIONI   

      051026G Tecniche di pianificazione  18 NICOLA   

      051026R Tecniche di pianificazione  10 FALZOI   

      024023B 
Gestione economica e 
controllo di gestione  

10 BESSONE   

      024023C 
Gestione economica e 
controllo di gestione  

4 FALZOI   

      024023 
Gestione economica e 
controllo di gestione  

8 NICOLA   

P58 16 
PROVE DI 

VALUTAZIONE 
084003 Prova finale  16     

S27 320 STAGE  075005 Stage 320     

  800       800   0,00 
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6. ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
 

 
6.1. COLLABORAZIONI CON ENTI LOCALI PIEMONTESI   

 

6.1.x.  Progetto “Mostra itinerante sul tema Il Ruolo fondamentale delle donne in 
Africa nel mondo rurale” (2008-2009) 

Nonostante il progetto si sia concluso nel 2008, il COP ha proseguito la collaborazione con il Coordinamento dei 
Comuni per la Pace per l’installazione della mostra itinerante realizzata sul tema “Il Ruolo fondamentale delle 
donne in Africa nel mondo rurale. 
Il Consorzio delle Ong Piemontesi (COP), facendo seguito ad una serie di approfondimenti e scambi avvenuti con i 
funzionari del CoCoPa  aveva accettato il 7 agosto 2007 la  richiesta avanzata dal CoCoPa di realizzare il progetto 
"Il ruolo fondamentale delle donne in Africa nel mondo rurale", come da comunicazione del 3 agosto 2007, 
progetto presentato ed approvato dalla Provincia di Torino e dalla Regione Piemonte nell’ambito delle iniziative di 
sostegno alla sensibilizzazione promosse dalle province piemontesi e previste dalla Legge Regionale n.67 del 17 
agosto 1995 intitolata “Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace per la 
cooperazione e la solidarietà internazionale”. 
La proposta si inseriva in un contesto di continuità con le numerose collaborazioni sviluppatesi in questi anni tra le 
Ong aderenti al Consorzio e il Co.Co.Pa., specialmente per quanto riguarda le attività di cooperazione decentrata 
del Co.Co.Pa e dei Comuni aderenti nell’area del Sahel e dell’Africa Occidentale promosse nel quadro del 
Programma per la Sicurezza Alimentare e Lotta alla Povertà 
della Regione Piemonte, per il quale dal 2004 il COP svolge 
per la Regione il servizio di accompagnamento agli Enti 
Locali impegnati.  
La Mostra Itinerante è composta da 30 pannelli 50x70cm (20 
foto realizzate in Mali dal fotografo Francesco Laera e 10 
pannelli esplicativi predisposti dal COP), per illustrare il 
fondamentale ruolo delle donne in Africa nel mondo rurale. 
Con questo lavoro si è voluto riaffermare la necessità di 
impegnarsi con maggiore efficacia nel sostegno collettivo 
all'autodeterminazione della donna nel Nord e nel Sud del 
mondo, così come molti progetti di cooperazione 
internazionale promossi da Organizzazioni Non Governative 
(ONG) e da sempre più numerosi Enti Locali piemontesi 
stanno cercando di fare da molti anni. E' necessario, infatti, lavorare insieme per sostenere il ruolo della donna 
attraverso progetti che ne favoriscano la partecipazione sociale, l'autonomia economica e la rappresentanza politica. 
Il cosiddetto "sviluppo" è infatti un processo globale, per la cui realizzazione è necessaria la partecipazione di tutti. 
Il ruolo delle donne e la loro integrazione dovrebbe esserne uno dei requisiti fondamentali, non una sua 
conseguenza. Questa mostra è un'occasione per ringraziare tutte le donne che contribuiscono alla sicurezza 
alimentare universale e aiutano a nutrire il mondo.  
Tra ottobre 2007 e giugno 2008 la mostra è stata installata presso i seguenti Comuni della Provincia di Torino: 

Ivrea (ottobre 2007), Orbassano e Collegno (novembre 
2007), Venaria (dicembre 2007), Moncalieri (gennaio 
2008), Torino (marzo 2008), Pecetto (aprile 2008), 
Pinerolo (maggio 2008), Rivalta (giugno 2008), 
Settimo Torinese (luglio 2008).  
Il successo dell'iniziativa ha portato al proseguimento 
delle installazioni per tutto il 2009, il 2010 e il 2011 
oltre che alla realizzazione nel 2009 di un’iniziativa da 
parte della Provincia di Torino per la realizzazione di 
percorsi didattici per le scuole secondarie della 
Provincia di Torino proprio sul ruolo fondamentale 
delle donne in Africa nel mondo rurale. 
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Esposizione a Cirié, marzo 2011: 
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Evento ad Alessandria, 8 marzo 2011: 

 
Esposizione a Podernone e Udine, novembre-dicembre 2011 
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6.1.13. Collaborazione con CESEDI  per Percorsi didattici sugli Obiettivi del Millennio 
(2010-2011) 

Per il 2011 il Centro Servizi Didattici della Provincia di Torino ha stanziato una cifra pari a 7.000 Euro per la 
realizzazione di percorsi educativi nelle Scuole Superiori della Provincia di Torino sul tema degli Obiettivi del 
Millennio. La Determinazione negoziale n°18-40598 del 9/12/2009 della Provincia di Torino, è stata prodotta sulla 
base del preventivo trasmesso dal COP il  19/05/09. 
La rendicontazione è stata presentata il 20/07/2010. 
Di seguito l'elenco degli 11 Istituti superiori dove si sono realizzati i percorsi con la collaborazione delle Ong 
CCM, CISV, ENGIM, LVIA, MAIS ed MSP: 

� Istituto AMALDI, Via Rosselli 35 - Orbassano 
� Istituto AVOGADRO, C.so San Maurizio, 8 - Torino 
� Istituto CENA, Via Dora Baltea 3 - Ivrea 
� Istituto ENGIM Piemonte – ARTIGIANELLI, C.so Palestro, 14 - Torino 
� Istituto FERRARI (Corsi di Liceo e I.T.I.S.), Via Couvert 21, Susa (Corsi Professionali Sede di Bussoleno  

Via Cascina del Gallo, 5)  
� Istituto GIULIO, Via Bidone 11 - Torino 
� Istituto GRASSI, Via Paolo Veronese 305 - Torino 
� Istituto LAGRANGE, Via Genè 14 - 10152 Torino  
� Istituto PREVER, Via Merlo 2 - Pinerolo 
� Istituto PRIMO LEVI, Corso Unione Sovietica 490, Torino  
� Istituto SANTORRE DI SANTAROSA, C.so Peschiera 230 - Torino 
� Istituto tecnico statale per geometri GUARINO GUARINI, Via Salerno 60, 10152 Torino  
� Liceo FOSSATI, C.so Francia 15 - Rivoli 
� Liceo PORPORATO, Via Brignone 2, Pinerolo  

In passato si erano realizzati i Percorsi MDG anche nei seguenti istituti:  
� Istituto BALDESSANO ROCCATI, Viale Garibaldi 7, Carmagnola  
� Istituto DORIA, Via Praver13, 10075 Ciriè  
� Istituto FERRARI (Corsi di Liceo e I.T.I.S.), Via Couvert 21, Susa (Corsi Professionali Sede di Bussoleno 

- Via Cascina del Gallo, 5)  
� Istituto ITAS DALMASSO, Via Claviere 10, 10044 Pianezza  
� Istituto MAXWELL, Via XXV Aprile 141, Nichelino  
� Istituto NATTA, Via Vernante 14 A, Rivoli  
� Istituto PASCAL, Via Carducci, 4 10094 Giaveno  
� Istituto REGINA MARGHERITA, Succursale di Via Casana 5, Torino (Sede Centrale - Via Valperga 

Caluso 12 Succursale - Via Casana 5 Succursale - Corso Caduti sul Lavoro 11)  
� Istituto STEINER, Succursale di Via Monginevro 291-293, Torino (Sede centrale Lungo Dora Agrigento 

20, Succursale: via Monginevro 291, Succursale Istituto F.Balbis via Assarotti 12)  
� Istituto tecnico statale per geometri GUARINO GUARINI, Via Salerno 60, 10152 Torino  
� Liceo COTTINI, Via Don Grioli 43, Torino  
� Liceo DES AMBROIS, Oulx (TO) 
� Liceo DON BOSCO, Borgata Cascine Nuove, 4 10040 Cumiana  
� Liceo GOBETTI, Via Maria Vittoria 33 bis, 10124 Torino  
� Liceo PORPORATO, Via Brignone 2, Pinerolo  
� Liceo ROSA, Piazza Savoia 19 10059 Susa (TO)  
� Liceo scientifico MONTI, Via Montessori 4, 10023 Chieri  
� Liceo VITTORINI, Via Crea 30 10095 Grugliasco (TO)  
� Primo PRIMO LEVI, Corso Unione Sovietica 490, Torino  
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Situazione finanziaria del progetto: 
 

 
 
 
 
Estratto spese rendicontate per il 2011 dal programma di contabilità IRBIS: 
 

 
 

 



 59 

6.1.14. Collaborazione con CESEDI  per Percorsi didattici sugli Obiettivi del Millennio 
(2011-2012) 

Per il 2012 il Centro Servizi Didattici della Provincia di Torino ha stanziato una cifra pari a 4.000 Euro  
per la realizzazione di percorsi educativi nelle Scuole Superiori della Provincia di Torino sul tema degli 
Obiettivi del Millennio. La Determinazione negoziale di approvazione da parte della Provincia di Torino, 
è stata prodotta sulla base del preventivo trasmesso dal COP il 30 maggio 2011.. 
Di seguito l'elenco dei 14 Istituti superiori dove sono stati realizzati i percorsi con la collaborazione delle Ong 
CCM, CISV, ENGIM, MAIS e RETE: 

� LS DARWIN, Viale Papa Giovanni XXIII 25 - Rivoli 
� LS GOBETTI, Via Maria Vittoria 39 bis - Torino 
� IIS PRIMO LEVI, C.so Unione Sovietica, 490 - Torino 
� IP GIULIO, Via Bidone 11 - Torino 
� IIS FERRARI, Corso Couvert 21 - Susa 
� IIS MAXWELL, Via XXV Aprile 141 - Nichelino 
� ISTITUTO CENA, Via Dora Baltea 3 - Ivrea 
� LC PORPORATO, Via Briognone 2 - Pinerolo 
� IIS AMALDI, Via Rosselli 35 - Orbassano 
� L.A. PASSONI, Via Cittadella 3 - Torino 
� LC FOSSATI, C.so Francia 15 - Rivoli 
� ITG GUARINI, Via Salerno, 60 - Torino 
� ITA DALMASSO, Via Claviere 10 - Pianezza 
� ITIS GRASSI, Via Paolo Veronese 305 - Torino 

 
In passato si erano realizzati i Percorsi MDG anche nei seguenti istituti:  

� Istituto AMALDI, Via Rosselli 35 - Orbassano 
� Istituto AVOGADRO, C.so San Maurizio, 8 - Torino 
� Istituto BALDESSANO ROCCATI, Viale Garibaldi 7, Carmagnola  
� Istituto CENA, Via Dora Baltea 3 - Ivrea 
� Istituto DORIA, Via Praver13, 10075 Ciriè  
� Istituto ENGIM Piemonte – ARTIGIANELLI, C.so Palestro, 14 - Torino 
� Istituto FERRARI (Corsi di Liceo e I.T.I.S.), Via Couvert 21, Susa (Corsi Professionali Sede di Bussoleno 

- Via Cascina del Gallo, 5)  
� Istituto GIOLITTI, Via Alassio 20 - Torino 
� Istituto GIULIO, Via Bidone 11 - Torino 
� Istituto GRASSI, Via Paolo Veronese 305 - Torino 
� Istituto ITAS DALMASSO, Via Claviere 10, 10044 Pianezza  
� Istituto LAGRANGE, Via Genè 14 - 10152 Torino  
� Istituto MAXWELL, Via XXV Aprile 141, Nichelino  
� Istituto NATTA, Via Vernante 14 A, Rivoli  
� Istituto PASCAL, Via Carducci, 4 10094 Giaveno  
� Istituto PREVER, Via Merlo 2 - Pinerolo 
� Istituto PRIMO LEVI, Corso Unione Sovietica 490, Torino  
� Istituto REGINA MARGHERITA, Succursale di Via Casana 5, Torino (Sede Centrale - Via Valperga 

Caluso 12 Succursale - Via Casana 5 Succursale - Corso Caduti sul Lavoro 11)  
� Istituto SANTORRE DI SANTAROSA, C.so Peschiera 230 - Torino 
� Istituto STEINER, Succursale di Via Monginevro 291-293, Torino (Sede centrale Lungo Dora Agrigento 

20, Succursale: via Monginevro 291, Succursale Istituto F.Balbis via Assarotti 12)  
� Istituto Tecnico DALMASSO, Via Claviere 10 - Pianezza 
� Istituto Tecnico GUARINI, Via Salerno, 60 - Torino 
� Istituto tecnico statale per geometri GUARINO GUARINI, Via Salerno 60, 10152 Torino  
� Liceo Artistico PASSONI, Via Cittadella 3 - Torino 
� Liceo CATTANEO, Via Postumia 57/60 - Torino 
� Liceo COTTINI, Via Don Grioli 43, Torino  
� Liceo DES AMBROIS, Oulx (TO) 
� Liceo DON BOSCO, Borgata Cascine Nuove, 4 10040 Cumiana  
� Liceo EUROPEO VITTORIA, Via delle Rosine, 14 - Torino 
� Liceo FOSSATI, C.so Francia 15 - Rivoli 
� Liceo GIOBERTI, Via S.Ottavio 9/11 - Torino 
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� Liceo GOBETTI, Via Maria Vittoria 33 bis, 10124 Torino  
� Liceo PORPORATO, Via Brignone 2, Pinerolo  
� Liceo ROSA, Piazza Savoia 19 10059 Susa (TO)  
� Liceo Scientifico DARWIN, Viale Papa Giovanni XXIII 25 – Rivoli 
� Liceo scientifico MONTI, Via Montessori 4, 10023 Chieri  
� Liceo VITTORINI, Via Crea 30 10095 Grugliasco (TO)  
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6.1.15. Progetto “Insieme per la promozione dei diritti dell'infanzia nel mondo - Fase 
2” (2011) 

 
Con delibera della Giunta della Provincia di Torino (fine 2010) è stata approvata una seconda 
fase del progetto “Insieme per la promozione dei diritti dell'infanzia nel mondo” su richiesta 
del COP (datata 30 novembre 2010) in collaborazione con il Coordinamento Comuni per la 
Pace della Provincia di Torino e la Rete dei Comuni Solidali.  Il progetto, dal budget 
complessivo di 18.357,00 Euro, è stato inserito nel programma provinciale nel quadro della L.R. 
67/95 “Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la 
cooperazione e la solidarietà internazionale” approvato dalla Regione Piemonte a fine 2010. 
E’ stato ottenuto un contributo di Euro 11.400,00 Euro pari al 62% di un budget totale 
ammontante a 18.357,00 Euro, e per il quale il COP in collaborazione con i suoi partner si è 
impegnato a cofinanziare la cifra di 5.200,00 Euro (+ 1.757,00 valorizzati dalla Provincia di 
Torino). 
 

Situazione finanziaria del progetto: 
 

 
 
 
Estratto spese rendicontate per il 2011 dal programma di contabilità IRBIS: 
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6.1.16. Progetto “Insieme per la promozione dei diritti dell'infanzia nel mondo – 
Integrazione Comune di Carmagnola (2011) 

 
Nel gennaio 2011 il Comune di Carmagnola ha richiesto al COP l’installazione e l’animazione della 
Mostra “Insieme per la promozione dei diritti dell'infanzia nel mondo” per il mese di maggio a 
Carmagnola, impegnandosi a corrispondere al COP un contributo pari a 457,2 Euro su richiesta del 
COP (datata 21 gennaio 2011) in collaborazione con il Coordinamento Comuni per la Pace della 
Provincia di Torino e la Rete dei Comuni Solidali.   
L’iniziativa è stata regolarmente svolta e a fronte di una spesa pari a 493,8 Euro (montaggio e 
animazione da parte di RETE e CISV), il Comune di Carmagnola ha versato al COP il contributo 
previsto, in data 1 giugno 2011. 
 
Estratto spese rendicontate per il 2011 dal programma di contabilità IRBIS: 
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6.2.  COLLABORAZIONI CON REGIONE PIEMONTE E REGIONE RHONE-ALPES PER PROGETTO 

EUROPEO (BANDO UE ANE/AL PER L’EAS 2008)  
 

6.2.17. Progetto "Des Alpes au Sahel" (2009-2011) 

 
A fine 2008 è stato approvato dalla Commissione Europea il progetto «Des Alpes au Sahel! 

Création d’un réseau transfrontalier des écoles, parcs, villes, Ong et associations du Piémont 

et Rhône-Alpes pour une éducation scolaire qui intègre l’attention à l’ Education à 

l’Environnement et au Développement Durable avec la dimension de la Solidarité 
International ( EEDDSI ), en particulier avec l’Afrique Sub-saharienne», che la Regione 
Piemonte ha proposto nell’ambito del Bando “Les Acteurs Non Etatiques et les Autorités 

Locales dans le Développement - Sensibilisation et éducation au développement en Europe” e 
che vede la Regione Piemonte agire da capofila in partenariato con il Consorzio delle Ong 
Piemontesi, la Regione Rhone-Alpes (Francia) e Resacoop (Francia).  
Tale progetto, inizialmente di durata 24 mesi (ma si è ottenuta l’approvazione di una proroga 
chiesta per proseguire le attività per ulteriori 5 mesi fino a giugno 2011 e un’ulteriore proroga di 
6 mesi a dicembre 2011) ha preso formalmente avvio il 1 febbraio 2009 sulla base di apposito 
contratto firmato il 17 dicembre 2008 tra la Regione Piemonte e la Commissione Europea 
(contratto N. DCI-NSAED/2008/153-577). 
Esso prevedeva un « Total des coûts éligibles de l’action » pari a 1.007.341 Euro, di cui il 74,45 
% cofinanziato dalla Commissione Europea (749.980 Euro) e il resto co-finanziato dalle sole 
Regioni Piemonte e Rhone-Alpes.  
Per tale progetto è stata redatta e firmata tra i 4 partner (a giugno 2009) un’apposita 
Convenzione che stabiliva le modalità di spesa e gli impegni di ciascuno, oltre che, 
naturalmente, le modalità di erogazione del contributo comunitario.  
Per quanto concerne il COP si prevedeva un prefinanziamento trasferito dalla Regione Piemonte 
nei primi mesi del 2009 (ritardato poi di qualche mese per via di problemi della Regione 
Piemonte vissuti a causa del Patto di Stabilità), un secondo prefinanziamento nel corso del 2011 
e un saldo a fine progetto, che avverrà nel 2012:  

 

Partenaires Préfinancement  2° Préfinancement Solde Total 

Contribution UE 
dépensée par COP 

132.162 Euro 119.279 Euro 
10.549 + 1.618 Euro a seguito di 
approvazione sblocco imprevisti 

263.608 
Euro 

 
Sulla base del budget e del piano di azione approvato dalla Commissione Europea, sono state 
dunque definite le spese che il COP ha dovuto sostenere tra febbraio 2009 e dicembre 2011, 
sostenute appoggiandosi su un Conto Corrente Bancario appositamente aperto dal COP, per 
motivi di trasparenza e di più agile gestione amministrativa, dedicato al Progetto europeo in 
questione, non appena firmata la Convenzione tra i 4 partners del progetto. Tale conto, con 
Banca Etica, è stato chiuso a fine dicembre 2011. 
 
Per conoscere le attività e i risultati raggiunti dal progetto è possibile visitare il sito:  

http://agora.regione.piemonte.it/des-alpes-au-sahel 
e soprattutto il sito www.londootiloo.org 
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Situazione finanziaria del progetto: 
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Estratto spese rendicontate per il 2011 dal programma di contabilità IRBIS: 
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6.2.18/19/20. Integrazione Progetto "Des Alpes au Sahel" Province Asti, Cuneo e 
Torino, Legge 67/95 

 
Nell’ambito della “L.R. 67/95. Programma provinciale di iniziative di sensibilizzazione sui temi della pace, 

cooperazione e solidarietà internazionale”,  le 8 Province piemontesi, nell’ambito della collaborazione con la Regione 
Piemonte per la predisposizione di proposte relative alle tematiche della L.R. 67/95, negli scorsi anni hanno individuato 
iniziative promosse direttamente da enti locali, associazioni, Ong, istituti scolastici. 
Anche nel 2010, la Regione Piemonte, con D.D. n. 368 del 30/12/2009, ha approvato le “Modalità per la presentazione 
dei progetti a sostegno delle iniziative di sensibilizzazione promosse dalle Province piemontesi, relative alle materie 
della L. R. 67/95”, in base a cui ha nuovamente affidato alle Province il compito di predisporre un programma 
provinciale di iniziative culturali e di sensibilizzazione in materia di pace, cooperazione e solidarietà internazionale. 
I programma provinciali delle iniziative di sensibilizzazione per l’anno 2010 sono stato approvati in ogni Provincia nel 
luglio 2010. 
La Regione Piemonte, nel mese di luglio 2010, ha comunicato ad alcune Province la disponibilità di risorse aggiuntive 
da utilizzarsi a favore di iniziative di sensibilizzazione sui temi della Pace, Cooperazione e Solidarietà Internazionale 
promosse dalle Province piemontesi, segnalando iniziative di interesse rilevante in corso di realizzazione sul territorio 
provinciale. 
Pertanto, a fronte della maggiore disponibilità di risorse, si è provveduto come Consorzio Ong Piemontesi a proporre 
alle Province di Asti, Cuneo e Torino di aggiornare il Programma provinciale delle iniziative di sensibilizzazione 2010 
prevedendo 3 iniziative che andassero ad aumentare il numero di scuole coinvolte nell’ambito del Progetto europeo 
“Des Alpes au Sahel” (attraverso l’utilizzo dei 70.000 euro di sovvenzioni “a cascata” trasferite direttamente dalla 
Regione Piemonte alle Ong del COP sulla base di apposito Bando (aprile 2010). 
 
Il COP ha dunque presentato, a nome di 3 Ong del COP (DI-SVI ad Asti, CCM a Cuneo e COL’OR a Torino) 3 progetti 
chiedendo un contributo di 5.000 Euro ciascuno.  
 
Titolo delle 3 iniziative presentate (modulari)  
“Sperimentazione di attività didattiche collegate al progetto europeo “Des Alpes au Sahel” 
Organizzazione capofila 
Consorzio delle ONG Piemontesi in partenariato con l’Ong ….. 
Obiettivi 
-  Far crescere tra gli insegnanti l'attenzione verso l'importanza dell'EA-SS-SI e della loro integrazione; 
-  Sperimentare e sviluppare metodi di apprendimento attivo sui temi dello sviluppo sostenibile e della solidarietà in 

chiave interdisciplinare; 
-  Attivare risorse e contatti tra le scuole e altre realtà territoriali, al Nord come al Sud, che si occupano di ambiente 

e/o sviluppo. 
Destinatari diretti 
- Studenti delle scuole primarie e secondarie di primo grado della Provincia di …… 
Azioni 
L’intervento si inserisce nell’ambito del progetto promosso dal 2009 dalla Regione Piemonte in collaborazione con il 
Consorzio delle Ong Piemontesi, co-finanziato dalla Commissione Europea “Des Alpes au Sahel”. 
Tra le attività previste da tale progetto europeo vi è la sperimentazione di attività didattiche nelle scuole piemontesi 
coinvolte dai Parchi regionali e dagli Enti locali piemontesi in progetti di cooperazione decentrata in Africa sub-
sahariana sui temi dell’Educazione Ambientale, dello Sviluppo Sostenibile e della Solidarietà Internazionale (EEDDSI). 
Sul territorio provinciale, il progetto coinvolgerà scuole primarie e secondarie di primo grado, proponendosi di 
accompagnare alcuni insegnanti di diverse discipline nella progettazione di percorsi di educazione allo sviluppo e alla 
sostenibilità ambientale. 
La progettazione valorizzerà le competenze e le esperienze degli insegnanti inserendole, grazie all'apporto dei formatori 
della ONG, in un quadro di dinamiche e relazioni di cooperazione internazionale che costituisce l'ambito di lavoro della 
ONG. 
La progettazione così elaborata verrà testata in classe con i ragazzi favorendo il loro processo di apprendimento attivo e 
stimolando in loro l'attenzione e la sensibilità verso le tematiche dello sviluppo sostenibile inquadrato nella prospettiva 
e nelle relazioni tra Nord e Sud del mondo. 
I percorsi sperimentati verranno infine valutati (eventualmente rivisti) e formalizzati per divenire moduli ripetibili in 
altri classi ed in altri contesti scolastici. Gli strumenti, i percorsi e le attività sperimentati entreranno a far parte del kit 
didattico del progetto “Des Alpes au Sahel”. 
Descrizione dell’azione: 
In una prima fase verrà ripreso e contestualizzato il progetto più ampio entro cui si inserisce la sperimentazione: 
spiegazione del progetto, utilità della sperimentazione per i risultati di progetto, gli strumenti di progetto: il kit e la sua 
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implementazione; In una seconda fase si procederà con gli insegnanti alla progettazione congiunta di percorsi didattici a 
beneficio delle classi. Gli obiettivi pedagogici, i temi, gli strumenti didattici, la logica degli incontri e le eventuali azioni 
di partecipazione attiva verranno definite in modo da valorizzare le competenze della scuola, rispondere ai programmi 
scolastici e declinati sulla base delle richieste degli insegnanti coinvolti e della discipline da essi rappresentate. 
Il percorso didattico così definito verrà infine portato in aula. Formatori della ONG e insegnanti realizzeranno le attività 
concordate, eseguiranno il monitoraggio ed infine la valutazione che permetterà eventuali revisioni del percorso. Il 
percorso verrà sistematizzato e verrà inserito nel kit didattico previsto dal progetto. 
Obiettivi dell’azione: 
-  promuovere l'integrazione di educazione ambientale ed educazione alla solidarietà tra gli insegnanti dell'istituto e 

proporre l'utilizzo di uno strumento didattico specifico per questo ambito (il kit) 
-  favorire l'apprendimento dei suddetti temi da parte degli studenti in modo stimolante, rafforzando il legame con il 

loro territorio ed innescando interesse verso i paesi del sud del mondo 
-  contribuire allo sviluppo di una cultura che rende consapevoli della condivisione delle risorse e dunque di un futuro 

comune per l'umanità. 
Località e Scuole coinvolte: 
 
Progetto Provincia di Cuneo con l’Ong CCM: 
1) Scuola Media “Gallo Cordero Frank” di Mondovì; Scuola Media associata Rocca de Baldi Crava 
2) Istituto Comprensivo di Bene Vagienna, Scuola Secondaria di Primo Grado G. Botero 
3) Istituto Comprensivo di Bene Vagienna, Scuola Secondaria di Primo Grado di Trinità 
4) Istituto Comprensivo di Bene Vagienna, Scuola Secondaria di Primo Grado di Sant’Albano Stura 
5) Istituto Comprensivo di Borgo San Dalmazzo, Scuola Secondaria di Primo Grado 
 
Progetto Provincia di Asti con l’Ong DI-SVI: 
5 scuole dell’Istituto comprensivo di Castell’Alfero: 
1) Scuola Secondaria di Primo Grado di Castell'Alfero 
2) Scuola Secondaria di Primo Grado di Montechiaro 
3) Scuola Primaria di Frinco 
4) Scuola Primaria di Cinaglio 
5) Scuola Primaria di Montechiaro 
 
Progetto Provincia di Torino con l’Ong COL’OR: 
1) Scuola primaria “Cesare Pavese” -  Orbassano (TO) 
2) Scuola primaria“Anna Frank” - Orbassano (TO) 
3) Scuola media “Viale Rimembranza - Sede - Orbassano (TO) 
4) Scuola media “Viale Rimembranza” - Succursale - Orbassano (TO) 
5) Scuola media “Alessandro Cruto” - Piossasco (TO) 
 
 
Situazione finanziaria dei 3 progetti: 
Al 31 dicembre 2011 tutti i progetti sono stati chiusi con successo e i contributi di 5.000 Euro 
regolarmente trasferiti, una volta ricevuti dalle Province a seguito dell’approvazione delle 
rendicontazioni, dal COP alle Ong DISVI, CCM e COL’OR  
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SINTESI FINANZIARIA ATTIVITA’ EAS dal 2004 ad oggi  
 

Anno Attività
Da Bilancio 

COP

Fuori Bilancio 

COP

Spese 

sostenute dalle 

singole Ong

Spese 

sostenute da 

COP a 

beneficio di tutti 

i soci

2005 CESEDI 2005-2006 Progetto MDGs 2.880                2.880                

Progettazione  Parco chiama Parco 2.500                2.500                

Seminario internazionale delle Aree Protette Comunitarie 15.000              15.000             

2006 Valigie Sahel CoCoPa 10.000              4.000                6.000               

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Parco Lame Sesia 4.100             4.100                

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Parco Collina Torinese 12.000           12.000              

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Parco Pesio 1.650             1.650                

Parco chiama Parco 2006/2007 Contratto Cooperativa CISV / Scuola Brusnengo 540                540                  

Censimento dei soggetti attivi in cooperazione internazionale nel Comune e nella Provincia di 

Torino 3.000                7.000             7.000                3.000               

2007 CESEDI 2006-2007 Progetto MDGs 5.780                5.780                

Maggio COP 2007 "Piemonte chiama Mondo" 4.000                4.000               

Pubblicazioni Decennale Sahel:

Realizzazione 4 Libretti Collana CooperaMondo 5.000             5.000               

Moltiplicazione Libretti Cibo in 3.000 copie  (1.000 per COP) 5.000             5.000               

Realizzazione Catalogo PAM scuole su Sicurezza Alimentare 19.000           1.500                17.500             

Moltiplicazione Catalogo scuole 2.000 copie (200 per COP) 8.000             8.000               

Produzione Video COP Diritto al Cibo 1.800             1.800               

Moltiplicazione Video COP Diritto al Cibo (500 copie) 500                500                  

Produzione 40 magliette COP 600                   600                  

Servizio Guide a Mostra Decennale della Regione novembre 2007 4.152                4.152                

Servizio Guide a Mostra Decennale della Regione dicembre 2007 1.928             1.928                

Realizzazione Mostra e Dossier su Ruolo della Donna in Africa 7.900                800                  7.100               

2008 Parco chiama Parco 2007/2008 - Contratto Cooperativa CISV / Parco Pesio 13.187           13.187              

Parco chiama Parco 2007/2008 -  Contratto Cooperativa CISV / Parco Partecipanza Trino 14.694           7.089                

Realizzazione 5° Libretto Cooperamondo sui Parchi 7.605               

CESEDI 2007-2008 Progetto MDGs 3.680                1.680                2.000               

Maggio COP 2008 "Piemonte chiama Mondo" 4.000                4.000               

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2008 7.612                7.612                

2009 Realizzazione 2° fase Mostra Donne per la Provincia 8.250                8.250                

CESEDI 2008-2009 Progetto MDGs 8.000                8.000                

Servizio Guide a Mostra Itinerante Sahel della Regione febbraio 2009 all'Hiroshima 1.090                1.090                

Maggio COP 2009 "Piemonte chiama Mondo" 4.500                4.500               

Servizio Guide a Mostra Itinerante Sahel della Regione settembre 2009 a Novara 1.311                1.311                

Realizzazione 6° Libretto Cooperamondo sull'ambiente (riciclaggio Plastica in Burkina - LVIA) 6.000             6.000               

Corso formazione gratuita e Visite Mostra Io Viaggio Equo e Solidale 9.000             9.000                

Corso formazione al BIT (10 persone x 300 Euro) 3.000             3.000                

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2009 18.000              18.000              

Coordinamento Attività EAS svolto da MAIS 2009 6.000                6.000                

2010 CESEDI 2009-2010 Progetto MDGs 7.000                7.000                

Progetto Borsa Cooperazione nel VCO 6.645                3.000                3.645               

Maggio COP 2010 "Piemonte chiama Mondo" 4.500                4.500               

Corso formazione al BIT (10 persone x 300 Euro) 3.000             3.000                

Corso ENAIP (relatori Ong COP) 6.000             6.000                

Sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2010 24.600              24.600              

Progetto Mostra su Diritti Infanzia 42.942              18.823              

Costo Mostra 14.798             

Costo Libro 4.999               

Costo Convegno 4.322               

Maggio COP 2010 "Piemonte chiama Mondo" 4.000                4.000               

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2010 20.000              20.000              

Coordinamento Attività EAS svolto da CCM 2010 8.698                8.698                

2011 CESEDI 2010-2011 Progetto MDGs 7.000                7.000                

Progetto Mostra su Diritti Infanzia Fase 2 11.400              5.000             11.400              5.000               

Progetto Mostra su Diritti Infanzia integrazione Carmagnola 457                   457                  

Corso formazione al BIT (10 persone x 300 Euro) 3.000             3.000                

Corso formazione in Medicina Tropicale 12.000           8.000                4.000               

Produzione video su cooperazione decentrata Parchi 8.000             8.000               

Maggio COP 2011 "Piemonte chiama Mondo" 4.500                4.500               

Attività varie di sensibilizzazione nell'ambito dell'Accompagnamento Sahel 2011 20.000           20.000              

Coordinamento Attività EAS svolto da CCM 2011 14.400              14.400              

2009-2011 Progetto UE Des Alpes au Sahel 263.608            32.632              113.475           

Attrezzature (notebook, macchina foto, proiettore e stampante) 2.996               

Varie (cancelleria, grafica e stampa depliant e cartelline, 

rimborsi spostamenti e alloggio ospiti internazionali, 

affito sale workshop e catering, corsi di formazione ...) 61.262             

Produzione pubblicazione finale (3000 coppie in francese e in italiano) e 20 video 53.243             

Sovvenzioni a cascata Progetto UE Des Alpes (CCM, CICSENE, CIFA, CISV, DISVI, ENGIM, LVIA 70.000           70.000              

Progetto Provincia Torino Des Alpes au Sahel (COL'OR) 5.000                2.000             5.000                2.000               

Progetto Provincia Asti Des Alpes au Sahel (DISVI) 5.000                2.000             5.000                2.000               

Progetto Provincia Cuneo Des Alpes au Sahel (CCM) 5.000                2.000             5.000                2.000               

2011-2012 Progetto Formazione per lo Sviluppo Compagnia di San Paolo (CCM, CIFA, ENGIM, MAIS, RETE) 139.685            134.685            5.000               

2012 CESEDI 2011-2012 Progetto MDGs 4.000                4.000                

696.690            245.399         544.744      397.345      

TOTALE 942.089         TOTALE 942.089      
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7. ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DI EVENTI PUBBLICI SUL TEMA 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
⇒ Organizzazione dell’iniziativa « Piemonte chiama Mondo 2011», un mese interamente 

dedicato alla cooperazione internazionale e all’educazione allo sviluppo attraverso 
l’organizzazione di circa 50 congressi e seminari pubblici in diverse località della Regione 
Piemonte (vedere il programma nel sito http://www.ongpiemonte.it ).  
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Comunicato stampa diffuso 

 “PIEMONTE chiama MONDO 2011” 

Un intero mese dedicato alla cooperazione internazionale  

e all'educazione per una cittadinanza mondiale 

Per il quinto anno consecutivo le Organizzazioni Non Governative e le Associazioni che aderiscono al Consorzio delle 
Ong Piemontesi (www.ongpiemonte.it ) promuovono, in collaborazione con enti locali, associazioni, parchi, università e 
molti altri enti piemontesi impegnati in progetti di cooperazione internazionale e di educazione per una cittadinanza 
mondiale, l’iniziativa “PIEMONTE chiama MONDO 2011”. 

"Uno degli aspetti più consolidati dell'iniziativa Piemonte chiama Mondo, che ci avviamo a inaugurare, è sicuramente il 

coinvolgimento degli enti locali e delle associazioni del territorio che con le Ong hanno lavorato in sinergia per stilare un 

programma ricco di eventi", ha affermato Umberto Salvi, presidente del Consorzio Ong Piemontesi. "Questa 

partecipazione collettiva nel promuovere e far conoscere in modo unitario tutto ciò che in un solo mese (ma 

ovviamente anche durante tutto il resto dell’anno) sul territorio regionale viene organizzato per riflettere di temi importanti 

e soprattutto per presentare i risultati delle iniziative di cooperazione e solidarietà che dal Piemonte si rivolgono al resto 

del mondo, è un segnale importante in un momento in cui i finanziamenti pubblici per la cooperazione allo 

sviluppo sembrano sostanzialmente ridursi fino ad annullarsi tanto a livello nazionale quanto, purtroppo, anche a 

livello della Regione Piemonte. Proprio quest’ultima negli ultimi quindici anni e con uno sforzo unanime e indipendente 

dagli orientamenti politici, era infatti riuscita a promuovere lo sviluppo di un vero e proprio “sistema” di cooperazione 

internazionale e decentrata piemontese andando ad assumere un importante ruolo a livello italiano ed internazionale 

come uno degli Enti Locali davvero più attivo e propositivo in un settore da molti considerato ancora cruciale per 

affrontare le sfide del futuro. Un sistema regionale di cooperazione che oltre ad essere un “laboratorio” per partecipare 

attivamente alla ricerca di soluzioni a problemi globali come la povertà, la fame, i cambiamenti climatici, le guerre,... è 

stato anche “laboratorio” per la costruzione di una società piemontese sempre più civile e tollerante e soprattutto più 

pronta ad affrontare e superare in modo positivo le sfide che ci attendono nei prossimi anni.    Mai come oggi” 

continua Umberto Salvi con riferimento al dibattito sulla difficile questione dell’immigrazione “tutti si devono rendere 

conto che bisogna lavorare sui due fronti: da un lato garantire un’accoglienza dignitosa nel rispetto della nostra 

Costituzione e della Carta dei Diritti dell’Uomo delle Nazioni Unite a tutte quelle persone che stanno fuggendo da 

situazioni di guerra e di povertà e dall’altro cercare in tutti i modi di contribuire direttamente nei loro Paesi di origine al 

miglioramento delle condizioni di vita di popolazioni che vivono in condizioni di povertà estrema e, spesso 

come conseguenza, anche in condizioni di conflitto e/o di tensioni sociali. Per questo stiamo chiedendo alla 

Regione Piemonte, così come al governo italiano attraverso l’Associazione Nazionale delle Ong italiane, il ripristino 

urgente di adeguate risorse da destinarsi alla cooperazione internazionale". 

Nonostante tutto, il territorio piemontese guarda avanti, come sempre, e non smette di essere solidale, di impegnarsi e 

lavorare per ciò in cui crede, di farsi sentire! Per tutto il mese di maggio in diverse località piemontesi si svolgeranno 

dunque oltre 50 iniziative pubbliche per parlare di temi legati alla cooperazione e alla solidarietà internazionale, degli 

squilibri tra Nord e Sud del mondo e dei diritti umani, senza dimenticare l'impegno del territorio, società civile ed enti 

locali compresi, a favore dell’Africa Sub-sahariana raccontato dalla mostra “Piemonte & Sahel” prodotta proprio dalla 

Regione Piemonte per illustrare e spiegare le centinaia di iniziative di cooperazione internazionale che dal 1997 ad oggi 

sono state da essa sostenute e realizzate grazie all’impegno di oltre 800 enti pubblici e privati piemontesi in 

collaborazione con altrettanti enti africani in una delle zone più svantaggiate del pianeta. "La mostra è stata realizzata 

appunto per dare un segnale di impegno e per testimoniare la nascita di nuovi e innovativi modi di fare 

cooperazione. Fino ad oggi ha avuto una straordinaria risposta da parte del territorio, le città e i comuni chiedono di 

ospitarla continuamente per comunicare cosa è stato fatto in questi anni per l’Africa e cosa si potrà fare in futuro", 

conferma il presidente del COP.  

Oltre alla costante del coinvolgimento di enti pubblici e privati sul territorio regionale (molti eventi in Provincia di Torino, 

ovviamente, ma anche ad Asti, Cuneo, Novara, Vercelli,…) in questa edizione di Piemonte chiama Mondo viene 

inaugurato il "mese per i diritti dei bambini" promosso da CIFA Onlus in occasione del ventennale della ratifica 

dell’Italia della  Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia, che vede il COP promuovere “INSIEME Per i Diritti! 

– Un Percorso di sensibilizzazione e formazione sui diritti dell’infanzia” con incontri tutti i venerdì pomeriggio alla 
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Casa del Quartiere di San Salvario (in collaborazione con il Coordinamento dei Comuni per la Pace e la Rete dei Comuni 

Solidali, oltre al sostegno della Regione Piemonte e della Provincia di Torino). 

Non mancheranno occasioni per i giovani, con incontri organizzati dall’Ong LVIA con il Centro Studi Sereno Regis e Cem 

Mondialità nell’ambito del progetto nazionale “Giovani e Intercultura: un anno di dialoghi” oppure con l’evento "Up To 

YOUth!" (29 aprile-1 maggio) promosso a Torino nell’ambito dell’Anno Internazionale della Gioventù dall’Ong CISV in 

collaborazione con LVIA, CIFA, ACLI, AGESCI, ANPI, GIOC, CoCoPa e COP, con il sostegno del Comune e della 

Provincia di Torino.  

Inoltre, si parlerà di salute e cooperazione, con seminari, programmi televisivi, proiezioni di film in collaborazione con il 

Museo Nazionale del Cinema e altre iniziative promosse dall’Ong CCM, NutriAid, Rainbow4Africa e le altre Associazioni 

che hanno costituito il Tavolo Sanitario del Consorzio Ong Piemontesi, collaborando con le associazioni di migranti 

presenti sul territorio piemontese. "Il tema della salute ha visto un gruppo di enti desiderosi di coordinare i loro sforzi per i 

progetti di cooperazione sanitaria all’estero, molto attivo anche nell'organizzare forme di collaborazione e di intervento 

sui nostri stessi territori", dichiara Umberto Salvi, che aggiunge: "Diverse sono le iniziative rivolte alle comunità dei 

migranti e alle situazioni difficili vissute, specialmente dalle donne e dai bambini, sui nostri territori. Il tavolo e 

soprattutto la nascita di collaborazioni importanti con le Associazioni dei migranti e con i servizi pubblici ad essi dedicati, 

dimostra un interesse che va al di là del luogo di intervento e si concentra sui problemi e sulle competenze che ciascuno 

può e deve mettere in atto per raggiungere obiettivi così importanti e difficili da affrontare". 

E ancora si parlerà di acqua, ambiente, energia e agricoltura (con numerosi incontri promossi dalle Ong CISV, 

ENGIM, MAIS, MSP, LVIA, MLAL, RETE), co-sviluppo (7-27-28-29 maggio con la presentazione delle iniziative di 

cooperazione in Senegal promosse dall’Associazione dei Senegalesi di Torino e Trait d'Union insieme all’Ong CISV e 

con il sostegno di Fondazioni4Africa), diritti umani (proiezioni di video-documentari e dibattiti promossi dall’Ong DI-SVI 

ad Asti sul lavoro minorile in alcune aree del mondo,…), emergenze umanitarie (dibattito su Haiti a Fossano il 31 

maggio, a cura di Progetto Mondo MLAL e CISV) e molto altro. 

Infine, per tutto il mese di maggio, una serie di eventi di festa e di apertura ai rispettivi territori saranno organizzati nelle 

Province di Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli presso alcune delle 85 scuole che 

partecipano al progetto triennale “Dalle Alpi al Sahel!” cofinanziato dall’Unione Europea e promosso dalla Regione 

Piemonte nel 2009 in partenariato con il Consorzio delle Ong Piemontesi, la Regione Rhône-Alpes e Resacoop di Lione 

per la creazione di una rete di scuole, città, parchi e associazioni di Piemonte, Francia, Burkina Faso e Senegal che 

lavorano affinché anche nel mondo della scuola la dimensione della solidarietà internazionale vada ad integrare le 

attività di educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile.  

 
 
Il Consorzio delle Ong Piemontesi nasce nel 1997 e fra le sue attività promuove il coordinamento e la comunicazione 

degli eventi organizzati dalle 25 Ong e Associazioni socie e dai loro partner, valorizzando in modo unitario l’impegno che 

ogni giorno – per tutto l’arco dell’anno e da più di mezzo secolo – queste dedicano alla costruzione di una cultura di pace 

e di solidarietà internazionale, in Piemonte e in Italia, oltre che alla realizzazione di progetti di cooperazione 

internazionale a fianco di centinaia di partner locali, in oltre 90 paesi del mondo, impegnati per il miglioramento delle 

condizioni di vita delle rispettive popolazioni in Africa, America Latina, Asia, Medio Oriente, Europa dell’Est.  

 
Sul nuovo sito www.ongpiemonte.it è disponibile il programma dettagliato degli oltre 50 eventi programmati nelle diverse 
località piemontesi per il mese di maggio 2011. “Piemonte chiama Mondo 2011” è anche su Facebook. 

 

Per ulteriori informazioni: 
Ufficio Stampa  - Consorzio delle Ong Piemontesi 
Donata Columbro 
E-mail: ufficiostampa@ongpiemonte.it  
Web: www.ongpiemonte.it 
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8. ALTRO 

8.1.  Collaborazione alla scrittura e alla presentazione di una Nota Succinta 
presentata dal Coordinamento delle Ong Catalane in collaborazione con 
RESACOOP di Lione e il COP, alla Commissione Europea nell’ambito di un 
bando destinato agli attori non statali impegnate in attività di educazione allo 
sviluppo 

 
Intitulé de 
l'action: 

COMMUNIQUER EN RÉSEAU POUR LE DÉVELOPPEMENT 

Lot spécifique: Lot 2: "Apprentissage global" en dehors du système d'éducation formelle 
Lieu(x) de 
l'action: 

ESPAGNE (CATALOGNE), FRANCE (RHÔNE-ALPES), ITALIE 
(PIÉMONT) 

Durée totale  36 MOIS (TROIS ANS) 
Montant 
demandée  

740.000,00 € 

Objectifs de 
l'action 

Objectifs globaux : 1. Contribuer à l'amélioration de la qualité informative des 
médias européens et africains vers la coopération internationale, les OMD et les 
thématiques liées au développement ;  2. Contribuer à l'amélioration de l'impact que 
la communication des ONG et des médias peut avoir sur la sensibilisation du public 
européen et sur une mobilisation accrue en vue d'agir contre la pauvreté et 
d'encourager des relations plus équitables entre les pays du monde. 

Objectif spécifique : Créer un réseau transrégional (Catalogne, Rhône-Alpes- 
Piémont) de journalistes du monde des médias et de professionnels de la 
communication des ONG pour identifier de nouvelles stratégies et modèles de 
communication communs pour la sensibilisation du public européen et une plus 
grande mobilisation en faveur de relations plus équitables entre les pays du monde. 

Groupe(s) 
cible(s) 

� Journalistes, professionnels des médias et étudiants des sciences de la 
communication (1.000 en total) au niveau des trois régions européennes 
concernées, et de plusieurs pays de l’Afrique sub-saharienne.  

� 600 professionnels de la communication des 85 Ong espagnoles (FCONGD) et 
25 piémontaises (COP),  et  des 1650 organisations identifiées par RESACOOP.  

Bénéficiaires 
finaux 

� Les citoyens des 3 pays porteurs du projet touchés au niveau local, régional et 
national à travers les médias dont les professionnels ont été sensibilisés par le 
projet et impliqués dans ses actions d’échange et de formation. 

� Les associés et partenaires des organisations qui font partie des 3 réseaux 
régionaux promoteurs de l’action. 

Résultats 
escomptés 

1. Un réseau de journalistes et professionnels de la communication au service du 
développement, constitué par des journalistes espagnols, italiens, français et 
africains, et par des professionnels de la communication des trois réseaux régionaux 
(FCONGD, RESACOOP et COP), est mis en place. 

2. Dans les rédactions locales/régionales, la lecture des évènements et le choix des 
angles médiatiques des sujets traités sont améliorés avec une vision plus réaliste de 
la coopération internationale, des OMD,des thématiques liées au développement. 

3. Les compétences des « communicants » des membres des trois plateformes sont 
accrues, pour une meilleure sensibilisation du public européen et d’une plus grande 
mobilisation en faveur des relations plus équitables entre les pays du monde.  

Principales activités RA1 : Activité 1.1 Etude conduite dans chaque région sur le niveau d’intérêt des 
médias, la perception/niveau de connaissance des journalistes dans le domaine. 
Activité 1.2. Quatre séminaires dans chaque région. Activité 1.3. Trois forums 
internationaux et lancement d’un Prix « Communiquer pour le Développement ». 
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Activité 1.4. Mise en place d’un site Web – Blog en trois langues pour animer un 
think tank de professionnels de la communication. 

RA2 : Activité 2.1. Trois sessions de formation (1 par région). Activité 2.2. 
Modules de formation élaborés avec les Universités de chaque région. Activité 2.3. 
Un service commun de monitoring est mis en place sur les articles de presse et 
autres éléments médias publiés sur les thématiques liées au développement. 

RA3 : Activité 3.1. Une étude est conduite dans chaque région sur la qualité et 
l’impact de la communication des structures associées aux trois réseaux. Activité 
3.2. Trois cours de formation (un par région) pour les professionnels de la 
communication des structures associées aux trois réseaux. Activité 3.3. Un atelier 
international est organisé pour identifier des stratégies de communication 
communes pour la sensibilisation du public européen et une mobilisation accrue 
pour des relations plus équitables entre les pays du monde. 

 
 
 

8.2. Aggiornamento del Sito Internet del COP: www.ongpiemonte.it 

 

8.3. Numerosi eventi pubblici organizzati: vedi sito www.ongpiemonte.it  

 

8.4. Prosecuzione lavori del Gruppo COP sulla Cooperazione Sanitaria (attivo da 
febbraio 2007)  

VEDERE PAGINE SEGUENTI 
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RESOCONTO ATTIVITA’ 2011  
DEL TAVOLO COOPERAZIONE SANITARIA 
 DEL CONSORZIO DELLE ONG PIEMONTESI 

 
Redatto per l’Assemblea COP del 25 gennaio 2012 

 
 
1.  Prima edizione del Corso di medicina tropicale a Torino  (vedi allegato 1) 
 

Donatore:  

- quote di iscrizione dei partecipanti (12.160 Euro complessivamente raccolte, di cui 4.160 Euro spesi 

e 8.000 accantonati per il prossimo corso o altre attività del Tavolo) 

- indirettamente: CTO ha contribuito al pagamento delle pratiche di accreditamento degli ECM, circa 

4.000 Euro 

- indirettamente: COI ha messo a disposizione la sede per le 15 giornate di corso (a titolo gratuito) 

per un valore pari ad almeno 3.000 Euro 

 

Durata: suddiviso in 3 moduli: 

� dal 3 al 7 Ottobre 2011  il modulo di PHC,  

� dal 17 al 21 Ottobre il modulo di chirurgia ed ortopedia  

� e dal 7 al 11 Novembre il modulo di salute materno infantile 

 

Obiettivi: avvicinare i medici e gli studenti di medicina, interessati a svolgere la propria attività nei paesi a 
basso reddito, alla realtà sanitaria e sociale di questi territori. E’ stata fornita loro una preparazione medica di 
base idonea ad una realtà sanitaria differente. 
 
Attività realizzate :  
Gli utenti hanno potuto iscriversi indifferentemente a ciascun modulo.  
In totale si sono formate 50 persone, 10 delle quali hanno partecipato a tutti e tre i 3 moduli, 10 a 2 moduli, 
29 ad 1 modulo solo (+ 1 che ha frequentato gratis, essendo un burundese in Italia per stages). 
Gli incontri, 5 giorni per ciascun modulo si sono  tenuti presso l’aula del Coi  Dental School, Via Nizza 230, 
Torino, hanno beneficiato del patrocinio della Provincia di Torino, dell’ A.S.L. 2 di Torino, del 
S.I.M.E.T e S.I.M.I.T, dell’OMCEO della Provincia di Torino, dell’IPASVI sede di Torino.  
Sono stati riconosciuti 36 crediti formativi ECM (crediti formativi in Medicina) per I e III modulo, 37 per 
il II. 
 
Risultati ottenuti :  
Al I modulo (PHC) i partecipanti al corso sono stati 28 di cui  89% ha frequentato tutte le lezioni. Gli 
iscritti sono stati nel 12% studenti di medicina, 48% medici in attività o specializzandi, 32% infermieri, 8 % 
ostetriche ed 1 assistente sanitaria. 
A fine corso è stato somministrato ai partecipanti un questionario per verificare il gradimento 
dell’iniziativa. I partecipanti hanno mostrato di aver apprezzato contenuti e forma delle lezioni e hanno 
dato suggerimenti per una eventuale replica In sintesi pubblicizzazione, durata del corso, comunicazione con 
segreteria, scadenza temporale, durata delle lezioni, tipo di didattica sono stati apprezzati da oltre l’75% dei 
partecipanti. 
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Ciascuna lezione è stata valutata sia per interesse per l’argomento, che per il tempo dedicato, che per 
la preparazione dei docenti : tutti i parametri hanno avuto un alto livello di gradimento;  le percentuali di 
persone che hanno valutato positivamente ogni insegnante sono andate dal 60 al 100% relativamente 
all’interesse per l’argomento,  dal 90 al 100 % per la preparazione dell’insegnante. Per l’80% degli 
argomenti trattati gli studenti avrebbero preferito maggiore tempo dedicato a ciascun argomento 
Per ciò che riguarda l’apprendimento degli argomenti trattati le risposte ai quiz sono state tutte sufficienti, 
con il 60% dei partecipanti che ha risposto  esattamente a 67% delle questioni poste. 
 
Al II Modulo (Chirurgia ed Ortopedia) i partecipanti al corso  sono stati 23 di cui  96% ha frequentato tutte 
le lezioni. Gli iscritti sono stati nel 4% studenti di medicina, 56% medici in attività o specializzandi, 40% 
infermieri, 4 % ostetriche. 
Anche in questo caso i partecipanti hanno mostrato di aver apprezzato contenuti e forma delle lezioni e 
hanno dato suggerimenti per una eventuale replica In sintesi pubblicizzazione, durata del corso, 
comunicazione con segreteria, scadenza temporale, durata delle lezioni, tipo di didattica sono stati apprezzati 
da oltre l’80% dei partecipanti. 
Ciascuna lezione è stata valutata sia per interesse per l’argomento, che per il tempo dedicato, che per 
la preparazione dei docenti : tutti i parametri hanno avuto un alto livello di gradimento;  le percentuali di 
persone che hanno valutato positivamente ogni insegnante sono andate dal 70 al 100% relativamente 
all’interesse per l’argomento,  dal 90 al 100 % per la preparazione dell’insegnante. Per l’80% degli 
argomenti trattati gli studenti avrebbero preferito maggiore tempo dedicato a ciascun argomento 
Per ciò che riguarda l’apprendimento degli argomenti trattati le risposte ai quiz sono state tutte sufficienti, 
con il 72% dei partecipanti che ha risposto  esattamente a 53% delle questioni poste. 
 
Al III modulo (salute materno infantile) i partecipanti al corso  sono stati 33 di cui  90% ha frequentato 
tutte le lezioni. Gli iscritti sono stati nel 5% studenti di medicina, 54% medici in attività o specializzandi, 
45% infermieri,6 % ostetriche. 
I partecipanti hanno mostrato di aver apprezzato contenuti e forma delle lezioni e hanno dato 
suggerimenti per una eventuale replica. In sintesi pubblicizzazione, durata del corso, comunicazione con 
segreteria, scadenza temporale, durata delle lezioni, tipo di didattica sono stati apprezzati da oltre l’90% dei 
partecipanti. 
Ciascuna lezione è stata valutata sia per interesse per l’argomento, che per il tempo dedicato, che per 
la preparazione dei docenti : tutti i parametri hanno avuto un alto livello di gradimento;  le percentuali di 
persone che hanno valutato positivamente ogni insegnante sono andate dal 80 al 100%; relativamente 
all’interesse per l’argomento,  dal 90 al 100 % per la preparazione dell’insegnante. Per l’80% degli 
argomenti trattati gli studenti avrebbero preferito maggiore tempo dedicato a ciascun argomento 
Per ciò che riguarda l’apprendimento degli argomenti trattati le risposte ai quiz sono state tutte sufficienti, 
con il 50% dei partecipanti che ha risposto esattamente a 53% delle questioni poste. 
 
Dal punto di vista economico le entrate sono state di 12.160,00€. 
Le uscite (compenso segretaria ed 1 docente + proquota CCM) 4.160,00€. 
Avanzo di 8.000,00€ che sarà utilizzato per l’organizzazione del corso nel prossimo anno. 
Il principali risparmio, rispetto a quanto preventivato, è dovuto al fatto che il CTO ha dato la disponibilità di 
pagare la pratica per l’accreditamento del Corso (ECM) per un totale di circa 4.000 Euro e al fatto che COI 
ha messo a disposizione gratuitamente gli spazi per i 15 giorni di lezione.  
 
Programmi futuri 
 
La scelta di organizzare il corso con le altre ONG Piemontesi ci ha consentito di sperimentare l’efficienza 
della rete nella costruzione di un percorso formativo. 
L’esperienza sarà ripetuta nel prossimo anno,cambiando gli argomenti  trattati, ma mantenendo lo schema di 
quest’anno. 
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2. Attività con i rifugiati (vedi Allegato 2) 
 

Dal Giugno 2011 il CCM ha attivato i contatti con la Fondazione difesa del Fanciullo di Strada Valpiana, 34.  
L’argomento di assistenza sanitaria ai rifugiati provenienti dalla Libia era già stato affrontato dal COP e con 
le altre organizzazioni del tavolo sanitario, da cui si è partiti per organizzare attività di assistenza a più di 50 
rifugiati. Alcune famiglie, donne ed uomini, tutti provenienti dalla Libia, dove si erano recati in cerca di 
lavoro.  
Abbiamo dato assistenza medica: 

- visite generali a tutti ed 1 o 2 medici che sono andati a fare visite ambulatoriali + 2 pediatri che 
hanno seguito i 4 bambini sino a che i profughi hanno avuto il codice fiscale e la possibilità di 
scegliere un medico di famiglia  

- a Settembre 1 psichiatra ha dato assistenza specialistica ad un ospite segnalato dai medici generici ed 
ha costituito gruppi di discussione continuati per tutto il 2011. 

La collaborazione con il GRIS (Gruppo Regionale Immigrati Salute) ci ha consentito di avere facilitazioni 
per l’avvio delle donne ai consultori.   
Gli uomini che lo desideravano al MISA (Malattie infettive sessualmente trasmesse) e per seguire le 2 donne 
gravide che hanno partorito al Maria Vittoria. 
Ci si è posti il problema di come continuare ad occuparsi di queste persone; si è cercato un corso di 
informatica, si sono presi contatti con entità formatrici in grado di fornire formazione professionale 
(ENGIM)-. 
 
Programmi futuri 
Si sta valutando la possibilità di partecipare al Bando FER (Fondo europeo per i rifugiati) che scade il 10 
febbraio. (minimo 65 rifugiati da assistere con un massimo di contributo di 450.000 euro ottenibile al 90%). 

 
 

3. Attività di Educazione allo sviluppo in ambito sanitario e rapporti con Associazioni di Migranti 
 

���� Allegato 4 : Il 27 Marzo, in piazza Maria Ausiliatrice, si è tenuta una giornata dal titolo: “Donne 
migranti agenti di salute, evento costruito con alcune comunità di immigrati, con i servizi 
sanitari della zona ed i servizi sanitari (centri ISI, consultorio, centro drepanocitosi/talassemie), 
del III settore (Camminare Insieme, SERMIG, Pastorale migranti) , con il GRIS e con le 
organizzazioni del tavolo sanitario COP. 

���� Allegato 5 : Il 14 MAGGIO SALONE DEL LIBRO All'interno delle iniziative di Piemonte 
Chiama Mondo. Il CCM ha organizzato un seminario dal titolo "HEALTH HEROES: gli Eroi 

della Salute"  operatori sociali di base, peer educator, operatori sanitari, funzionari pubblici che nei 
paesi a basso reddito contribuiscono con il loro lavoro al raggiungimento dei tre Obiettivi di 
Sviluppo del Millennio più legati alla tutela della salute: 4. Ridurre la mortalità infantile, 5. Salute 
materna, 6. Combattere l’Aids e altre malattie. Hanno partecipato all’incontro per il CCM 
(Giuseppe Meo) CUAMM (Valeria Di Legami), NutriAid (Costanzo Bellando), 
Rainbow4Africa (Marco Folletti)  

���� Allegato 6 : 26 maggio alle 20:30 presso la Bibliomediateca Mario Gromo. Con la proiezione del  
Documentario Eyes Wide Open, con la presenza della regista Elisa Merenghetti sul tema Cooperare 
in ambito sanitario (il documentario racconta l’esperienza di una donna HIV positiva che diventa 
protagonista di campagne contro lo stigma legato alla sieropositività) 
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ALLEGATO 1 
COMUNICATO STAMPA  

E  
PROGRAMMA CORSO MEDICINA TROPICALE 

 
 

 
 

 

  
  

 
Associazione Studio 

Paziente Immuno 
Compromesso* 

Comitato 
Collaborazione Medica 

www.ccm-italia.org 

Cooperazione Odontoiatrica 
Internazionale 

www.cooperazione 
odontoiatrica.eu 

Associazione  
Cuamm Piemonte 

www.cuamm-piemonte.org 

NutriAid 
www.nutriaid.org 

Rainbow for Africa  
Medical Development 

www.rainbow4africa.org 

 

 
www.ongpiemonte.it  

 
Al via la 1° edizione del CORSO DI FORMAZIONE IN MEDICINA TROPICALE 

promosso dalle organizzazioni del tavolo sanitario del Consorzio delle Ong Piemontesi 

 
Il Consorzio delle Ong Piemontesi (COP) è un'associazione che riunisce le principali organizzazioni operative sul territorio piemontese che si 
occupano prioritariamente di cooperazione internazionale e di educazione alla cittadinanza mondiale. Nato nel 1997, ad oggi conta 25 organizzazioni, 
operative in oltre 90 Paesi del mondo grazie al lavoro di circa 100 collaboratori, 1.000 volontari in Piemonte e 70 impegnati all'estero.  
Le organizzazioni ASPIC, CCM, COI, Medici con l’Africa CUAMM, NutriAid e Rainbow4Africa, che costituiscono il tavolo di lavoro del COP 
sulla cooperazione in ambito sanitario, hanno promosso e organizzato per l’anno 2011 la 1° edizione del “Corso di formazione in Medicina 
tropicale”. 
Il corso è rivolto a personale sanitario e studenti interessati ad esperienze lavorative e di volontariato internazionale nei Paesi a basso 
reddito. La medicina in questi Paesi è notevolmente diversa da quella affrontata nei curricula di studi del mondo occidentale, infatti 
prevalgono malattie infettive che in occidente costituiscono una piccola percentuale della morbilità più diffusa. L’alta tecnologia 
diagnostica e terapeutica è inesistente ed è, quindi, necessario ricorrere a strumenti diagnostico-terapeutici essenziali e che rispondano 
prima di tutto ad un criterio di sostenibilità.  
Il corso di formazione, la cui segreteria organizzativa e coordinamento sarà preso in carico dall’Ong CCM - Comitato Collaborazione Medica (che 
da 6 anni organizza corsi di medicina tropicale per personale sanitario interessato a lavorare in questi paesi), avrà luogo presso:  
 

Sede COI - Cooperazione Odontoiatrica Internazionale c/o Dental School terzo piano 
Edificio Lingotto,Via Nizza 230 Torino 

 
 
Il corso è strutturato in 3 moduli, uno di medicina di base dal 3 al 7 ottobre, uno di chirurgia-ortopedia dal 17 al 21 ottobre ed uno di salute 
materno infantile dal 7 all’11 novembre impegnerà i partecipanti dalle ore 9.00 alle ore 18.00 dal lunedì al venerdì.  
 
Tutti i docenti, fra cui alcuni dipendenti dell’ASL TO, di ASO Molinette, Regina Megherita e S.Anna, CTO ed altri collaboratori delle organizzazioni 
che promuovono il Corso, hanno una lunga esperienza di lavoro nei paesi a basso reddito. Il corso ha richiesto il Patrocinio della Provincia di 
Torino, dell'ASL 2 di Torino Nord, della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Torino, di SIMIT (Società Italiana di Malattie 
Infettive e Tropicali) e di SIMET (Società Italiana di Medicina Tropicale). 
E' attualmente in corso la procedura di accreditamento per crediti ECM.  
 
Il corso è rivolto ad un numero massimo di 30 partecipanti per modulo.  
Il contributo spese richieste per la partecipazione ad un singolo modulo è di 150 Euro (quote per l’iscrizione all’intero corso di 3 moduli: 400 Euro) 
In caso di superamento del limite di 30 iscrizioni per modulo, la priorità verrà data a coloro che si iscriveranno a più di un modulo. A scalare, la 
selezione dei restanti corsisti iscritti avverrà sulla base della data di arrivo delle domande di partecipazione.  
 
Il termine di iscrizione è fissato per le ore 12.00 del 24 Settembre. 
 
Per l’iscrizione inviare una e-mail a formazione@ccm-italia.org specificando nell’oggetto “ISCRIZIONE MEDICINA TROPICALE 2009”. 
Allegando il modulo compilato in ogni sua parte. 
 Referente Dott.ssa Marilena Bertini. 
Per maggiori informazioni e per aggiornamenti consultare il sito www.ccm-italia.org  (e i siti delle altre organizzazioni) oppure telefonare allo 
011/6602793. 
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1° edizione del CORSO DI FORMAZIONE IN MEDICINA TROPICALE 
promosso dalle organizzazioni del tavolo sanitario del Consorzio delle Ong Piemontesi 

 
PROGRAMMA 

 
N.B. Tutte le lezioni avranno luogo dalle 9.00 alle 18.00 delle date indicate, Sede COI - Cooperazione 
Odontoiatrica Internazionale c/o Dental School terzo piano Edificio Lingotto,Via Nizza 230 Torino 
 
 
1. Modulo Primary Health Care 
 
Lunedì 3 Ottobre :  Presentazione del corso e del modulo a cura degli organizzatori 
                   Antropologia della salute.  
 Relatore: Alberto Salza antropologo 

                   Determinanti della salute e disuguaglianze.  
 Relatore:Dr.ssa Elena Gelormino  

                                                                                 
Martedì 4 Ottobre:  Funzionamento e finanziamento dei SSN in PVS.   
 Relatore: Dr. Ugo Marchisio 

                    Ruolo degli agenti della cooperazione  
 Relatore: Dr. Carlo Resti  

 

Mercoledì 5 Ottobre :  PHC : approccio, filosofia – attività  
 Relatore:Dr. Carlo Frizzi 

                   Supervisione e salute orale come esempio di PHC  
 Relatori:Dr. Carlo Frizzi ,Prof. Giancarlo Vecchiati, Dr. Robert Elmar Cafasso 

Hager 

 
Giovedì 6 Ottobre :  Progettazione.  
 Relatore:Dr.ssa Valeria Pecchioni 

 
Venerdì 7 Ottobre :  Monitoraggio e Valutazione.  
 Relatore:Dr. Stefano Dacquino 

                 Formazione.  
 Relatore: Dr.ssa Maria Rosa Badagliacca  

                  Quiz finale 
 
 
2. Modulo chirurgico-ortopedico 
 
Lunedì 17 ottobre :  Presentazione del modulo  
       Principi di antropologia : chirurgia.  
 Relatore: Alberto Salza Antropologo 
      Organizzazione sanitaria nei PSV.  
 Relatori: Prof. Giuseppe Meo, Dr. Luigi Conforti 

 
Martedì 18 ottobre :  Primary anestesia/rianimazione  
 Relatori:Dr. Andera Caglià, Dr. Paolo Narcisi, Dr. Marco Foletti,Dr. Davide 

Cordero 

                  Trattamento del dolore.  
 Relatore:Dr. Flavio Giordano 

                    Elementi di radiologia ed ecografia di base.  
 Relatori: Dr.Valter Verna/Dr.ssa Borrè 

     
Mercoledì 19 Ottobre: Chirurgia : procedure di base.  
 Relatori: Prof. Giuseppe Meo, Dr. Alberto Kiss 

                             Emergenze  per morsi di animali,ustioni, corpi estranei,ascessi 
             Addome acuto traumatico e non traumatico  
 Relatori: Prof. Giuseppe Meo, Dr. Alberto Kiss 

                Urgenze urologiche /MGF Mutilazioni genitali e fistole.  
 Relatori: Prof. Giuseppe Meo,Dr. Alberto Kiss 



 80 

    
Giovedì 20 Ottobre : Traumatologia : Procedure di base   
 Relatori:Dr.Silvio  Galvagno –Dr.Giuseppe Carannante – Dr. Antonio Biasibetti – 

                                                             Dr. Alberto Gallo   

                                    Emergenze e lesioni vertebro midollari. 
 Relatori: Dr. Silvio  Galvagno –Dr. Giuseppe Carannante – Dr. Antonio Biasibetti 

 
 
Venerdì 21 Ottobre :  Formazione del personale locale  
 Relatore: Prof. Giuseppe Meo –Dr. Paolo Narcisi –Dr. Luigi  Conforti 

                     Esercitazione pratica a gruppi 
                     Discussione plenaria e discussione 
                   Test finali (quiz di apprendimento e valutazione)  
  
  
3. Modulo su Salute materno infantile 
 
Lunedì 7 Novembre :  Presentazione del corso 
                       Antropologia del parto e del bambino  
 Relatore: Alberto Salza antropologo 

 Finanziamento dei SSN in PVS. 
 Relatore: Dr. Ugo Marchisio 

 
Martedì 8 Novembre: Ginecologia : Cosa non fare – Antenatal care = ostetricia  nei centri periferici e 

parto normale  
 Family planning e post natal care. 
 Relatore: Dr. Chiaffredo Rosso 

 
Mercoledì 9 Novembre  :   Ostetricia complicata = cesareo , terapia delle emorragie e dell’eclampsia  
 Relatore: Dr. Filippo Gallo 

                          Nutrizione della madre e prevenzione trasmissione HIV/AIDS =PMTCT     
 Relatore: Dr. Giovanni Garrone e Dr.ssa Maria Luisa Soranzo 

                          
Giovedì 10 Novembre :  Cura del cavo orale come presupposto di nutrizione adeguata Relatore: Dr. 

Robert Elmar Cafasso Hager 

                          Nozioni di IMCI    
 Relatore: Dr. Aldo Bordigoni 

 Fisiopatologia della malnutrizione  
 Relatore:Dr.ssa Antonella De Francesco 

 
Venerdì 11 Novembre  :  Diagnosi e protocolli terapeutici di malnutrizione moderata 
 Relatore:Dr. Massimo  Landi,Dr. Costanzo Bellando 

 Diagnosi e protocolli terapeutici di malnutrizione severa  
 Relatore:Dr. Paolo Leoncini 

 Quiz finale 
 
Il corso ha richiesto il Patrocinio della Provincia di Torino, dell'ASL 2 di Torino Nord, della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università di Torino, di SIMIT (Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali) e di SIMET 
(Società Italiana di Medicina Tropicale). 
E' attualmente in corso la procedura di accreditamento per crediti ECM.  
Il corso è rivolto ad un numero massimo di 30 partecipanti per modulo.  
Il contributo spese richieste per la partecipazione ad un singolo modulo è di 150 Euro (quote per l’iscrizione all’intero 
corso di 3 moduli: 400 Euro) 
In caso di superamento del limite di 30 iscrizioni per modulo, la priorità verrà data a coloro che si iscriveranno a 
più di un modulo. A scalare, la selezione dei restanti corsisti iscritti avverrà sulla base della data di arrivo delle 
domande di partecipazione.  
Il termine di iscrizione è fissato per le ore 12.00 del 24 Settembre. 
Per l’iscrizione inviare una e-mail a formazione@ccm-italia.org specificando nell’oggetto “ISCRIZIONE MEDICINA 
TROPICALE 2009”.  allegando il modulo compilato in ogni sua parte.   
Referente Dott.ssa Marilena Bertini. 
Per maggiori informazioni e per aggiornamenti consultare il sito www.ccm-italia.org  (e i siti delle altre organizzazioni) 
oppure telefonare allo 011/6602793. 
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ALLEGATO 2 
COMUNICATI STAMPA 

 
Assistenza COP ai rifugiati  

 
COMUNICATO STAMPA 

Torino, 7 aprile 2011, Giornata mondiale della Salute. 
Il Consorzio Ong Piemontesi e in particolare le organizzazioni che compongono il tavolo di cooperazione 
sanitaria, fanno appello al Governo italiano e alle Istituzioni Locali per l’affermazione del diritto alla salute di 
tutti nel mondo, anche dei migranti che cercano accoglienza in Italia. 
Nella Giornata Mondiale della Salute promossa oggi dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, le Organizzazioni ed 
Associazioni del tavolo sanitario del COP - Consorzio Ong Piemontesi - , esprimono la propria preoccupazione per le 
condizioni di salute degli immigrati che in questo periodo cercano accoglienza in Italia, fuggendo da paesi africani in 
conflitto o in situazione di estrema povertà. Pur capendo le difficoltà di gestione di una situazione di emergenza, 
chiediamo al Governo italiano di provvedere con adeguate risorse umane, tecniche e finanziarie ad un’accoglienza 
rispettosa di queste persone, evitando il sovraffollamento in campi o centri di detenzione senza le minime condizioni 
igieniche e sanitarie. 
Le nostre associazioni lavorano con il supporto delle istituzioni e dei cittadini per migliorare le condizioni sanitarie nei 
Paesi a basso reddito, ma anche in Italia, per l'affermazione del diritto alla salute per tutti, ed in particolare delle 
persone più vulnerabili, tra cui in questo momento consideriamo quelle che cercano rifugio in Italia. 
A Lampedusa in questi giorni sono stati palesemente violati gli standard internazionali sulle condizioni igienico 
sanitarie, ad esempio i migranti hanno avuto a disposizione pochissimi bagni e un quantitativo d’acqua ben al di sotto 
dei 20 litri a testa al giorno ritenuti dall’OMS la soglia minima per una vita in salute. La convenzione internazionale sui 
diritti del fanciullo ratificata dall’Italia nel 1991 stabilisce poi in particolare che i diritti dei bambini debbano essere 
tutelati a prescindere da ogni considerazione di origine nazionale, etnica o sociale o da ogni altra circostanza. 
Chiediamo pertanto al Governo Italiano di assicurare condizioni igienico sanitarie e un trattamento dignitoso di 
queste persone migranti, in particolare alle donne e ai bambini, ovunque queste sbarchino e nei centri dove questi 
sono trasferiti, come un diritto non negoziabile, senza pregiudizi o strumentalizzazioni politiche. 
Mentre denunciamo gli ulteriori tagli alle risorse finanziare destinate ai progetti di cooperazione internazionale, operati 
in questo periodo da parte del Governo, chiediamo invece alle nostre Istituzioni di adempiere agli accordi 
internazionali sottoscritti e disattesi ormai da molti anni, e di destinare maggiori risorse ai programmi volti alla 
lotta alla povertà e per l’affermazione del diritto alla salute nei Paesi a basso reddito, tra cui ci sono alcuni stati 
dell’Africa Sub Sahariana, da cui proviene parte dei migranti arrivati recentemente in Italia. 
A sostegno di queste richieste, ricordiamo anche i dati forniti dall’Organizzazione mondiale della sanità, secondo cui 
2,6 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso a servizi sanitari adeguati. In Africa, 115 persone muoiono ogni 
ora per malattie causate da servizi sanitari e igienici inadeguati e dall’acqua contaminata, quali diarrea, colera, 
dissenteria, tifo e epatite. Ogni anno nel mondo muoiono di diarrea 1,5 milioni di persone; la maggior parte sono 
bambini sotto i 5 anni che vivono in Paesi a basso reddito: ogni giorno, 4.000 bambini muoiono di diarrea a causa 
dell’acqua sporca. Ogni ora, 300 persone muoiono per malattie legate al virus Hiv. Non si tratta solo di numeri, ma di 
esseri umani, ai quali le ong del tavolo sanitario del COP e le altre organizzazioni italiane cercano di assicurare il diritto 
alla salute con i propri progetti, che però hanno bisogno di maggiori risorse e di un’azione politica più lungimirante 
anche da parte del nostro Governo. 
Perché la salute, come completo benessere e non solo come assenza di malattia, diritto fondamentale riconosciuto sia 
dalla Costituzione Italiana che dalla Carta dei Diritti dell'Uomo, deve essere assicurato concretamente a tutti, in Italia e 
nel mondo, anche in situazioni di emergenza e in spirito di accoglienza verso tutte le persone. 
 
Contatti:  
Andrea Micconi, Coordinatore Consorzio Ong Piemontesi, 
Tel: 011-74.12.507, cop@ongpiemonte.it 
Ufficio stampa CCM: Tel. 011-660.27.93, comunicazione@ccm-italia.org 
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Torino: medici volontari del COP per i profughi dalla Libia 

Settembre 2011 
 

Da più di due mesi, medici volontari legati a varie organizzazioni del Consorzio Ong Piemontesi (COP) si prendono 
cura di un gruppo di uomini, donne e bambini fuggiti dalla Libia e temporaneamente alloggiati a Torino, che attendono 
speranzosi di essere riconosciuti dall’Italia come rifugiati. 
 
Sono circa 50 persone, sbarcate sulle coste di Lampedusa poco dopo l’inizio del conflitto che, nonostante il silenzio 
mediatico, continua ad insanguinare il Mediterraneo. Nessuna, però, è di origine libica: si tratta di profughi provenienti 
da Ghana, Congo, Costa D’Avorio , Ciad e Nigeria; alcuni giungono addirittura dal Pakistan e dal Bangladesh. Esseri 
umani condannati a fuggire due volte: dai propri Paesi di origine, prima, per cercare di costruirsi una vita migliore, e 
successivamente dalla Libia, dove lavoravano ed erano convinti di aver trovato un minimo di stabilità. Persone sole, ma 
anche piccoli nuclei familiari, fra cui anche 4 bambini. 
 
I medici che prestano servizio di volontariato presso le 6 associazioni del “tavolo sanitario” del COP, si sono finora 
alternati nel recarsi una volta alla settimana presso gli alloggi dei profughi e fonrire loro tutta l’assistenza necessaria, 
presso la Fondazione difesa dei fanciulli, in Strada Valpiana, 31. La fondazione gestisce l’operazione fornendo 
ospitalità e cibo ma non ha ancora firmato la convenzione con la prefettura, né ricevuto i fondi che la Regione 
dovrebbe. L’associazione “Amici di Lazzaro” sta collaborando tenendo corsi di Italiano per gli immigrati. Cure di base, 
supporto pediatrico ed avvio al servizio di consultorio pre-natale per due ragazze incinte: questi i servizi inizialmente 
garantiti dai medici volontari. A ciò è stata integrata una consulenza psichiatrica per affrontare e superare gli shock 
subiti durante i travagliati “viaggi della speranza”. Lo scorso sabato 9 luglio, inoltre, volontari dell’Ong  Cooperazione 
Odontoiatrica Internazionale (COI) hanno offerto visite dentistiche a tutti gli immigrati che ne hanno fatto richiesta e 
fornito le cure necessarie presso il servizio odontoiatrico della “Camminare insieme”. 
 
Oggi, superata la fase di emergenza e i problemi di salute basilari, i volontari offrono anche un sostegno ai profughi per 
superare gli ostacoli della burocrazia italiana, con l’obiettivo che i loro profili vengano integrati nel sistema sanitario 
nazionale. Ma i passi da compiere sono consequenziali, e non immediati. Per ottenere un medico “di famiglia” occorre 
essere iscritti ad un albo nazionale, ed essere in possesso di un Codice Fiscale. Per avere il Codice Fiscale occorre il 
riconoscimento dello status di rifugiato. Per essere considerati rifugiati occorre aspettare il parere della Prefettura. 
Meglio se, nel frattempo, ci si è trovati un lavoro.  
 
E se, alla fine, la richiesta d’asilo venisse respinta? In tal caso, quali semplici immigrati, il destino di queste persone è di 
essere rispedite ai rispettivi paesi di origine, da dove l’esodo era iniziato, per ricominciare tutto da capo. Rinunciando a 
ogni speranza di una vita migliore in un altro paese. 
 
Per maggiori informazioni: CCM Comitato Collaborazione Medica: 011 6602793  3469444881 
 
Il Consorzio delle Ong Piemontesi (COP) è un'associazione che riunisce le principali organizzazioni operative sul 
territorio piemontese che si occupano prioritariamente di cooperazione internazionale e di educazione alla cittadinanza 
mondiale. Nato nel 1997, ad oggi conta 25 organizzazioni, operative in oltre 90 Paesi del mondo grazie al lavoro di 
circa 100 collaboratori, 1.000 volontari in Piemonte e 70 impegnati all'estero.  
Le organizzazioni che costituiscono il tavolo di lavoro del COP sulla cooperazione in ambito sanitario, ASPIC, CCM, 
COI, Medici con l’Africa CUAMM, NutriAid e Rainbow4Africa 
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ALLEGATO 3 
 

27 Marzo 2011 
 

Evento in piazza Maria Ausiliatrice  
 

 
     Associazione Senegalesi Torino  

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

27 marzo 2011 in Piazza Maria Ausiliatrice a Torino 

 
Salute e migranti: la donna come agente di salute 

 
L’AST – Associazione dei Senegalesi a Torino e il COP – Consorzio delle ONG Piemontesi organizzano una giornata 
di riflessione sul tema “Salute e migranti: la donna come agente di salute” in continuità con una simile iniziativa già 
promossa e organizzata il 7 dicembre 2009 da AST in collaborazione con l’associazione Rainbow4Africa e l’AVIS. 
Quest’anno l’evento vedrà la partecipazione di numerose altre associazioni di migranti attive sul territorio, del 
Consorzio delle Ong Piemontesi e in particolare quelle impegnate in progetti di cooperazione internazionale in ambito 
sanitario, di diversi servizi sanitari territoriali i cui scopi sono la promozione del diritto alla salute dei migranti, di altre 
associazioni/enti unitisi a noi nell’organizzazione dell’evento. 
La giornata vedrà l’allestimento di punti informativi e di animazione interculturale e soprattutto due momenti aperti al 
pubblico finalizzati a promuovere una riflessione della cittadinanza su questo tema. 
 
 

Programma 
 

“Salute e migranti: la donna come agente di salute” 
27 Marzo 2011 in Piazza Maria Ausiliatrice 

 
 
9,30 :  Apertura delle attività in Piazza Maria Ausiliatrice 

Una serie di gazebo saranno allestiti nella piazza per fornire consigli sanitari e informazioni sui servizi sanitari presenti sul territorio  su 
vari temi come: l’igiene dentale, la salute dei bambini, la salute delle mamme, la salute riproduttiva, i diritti alla salute (norme e leggi), 
ecc. 

 
12,00 :  Incontro con il pubblico sul tema “Migrazione e salute” : 

 
• Ringraziamenti e presentazione dell’iniziativa da parte dei promotori 
• Presentazione del documento condiviso dalle associazioni di migranti che hanno contribuito all’organizzazione di questa giornata. 
• Saluti delle autorità  

 
16,30 :  Incontro con il pubblico sul tema “Donne e salute”   

 
• Alcune rappresentanti di associazioni di migranti presenteranno il loro punto di vista su “Il ruolo della donna e la salute nelle 

comunità di migranti” 
 
18,30 :  Chiusura dei lavori 
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Danze, suoni tradizionali e attività dedicate ai bambini ci accompagneranno durante la giornata.  
 
 
La piazza sarà allestita con numerose postazioni: 
 

• Stazione numero 1: igiene dentale. 

Ente di riferimento: COI – Cooperazione Odontoiatrica Internazionale.  
 Attività: informazione ed educazione sull’igiene dentale. Particolare attenzione ai bambini (tutti a lavarsi i denti). 
 
• Stazione numero 2: i bambini in salute 

Enti di riferimento: NutriAid, Consultori familiari, Gruppo Promozione Protezione, Sostegno all’allattamento, Associazione CiaoLapo. 
 Attività: “visita del bambino e consigli sanitari, informazione circa i servizi sanitari dedicati presenti sul territorio. 
 
• Stazione numero 3: è tutto ok? 

Enti: CUAMM Piemonte, Rainbow for Africa, Centro ISI Lungodora Savona24, Salute Mentale – Amedeo di Savoia, Centro di 
Microcitemie Pediatriche – San Luigi, Ufficio Pastorale Migranti, Mamre, Sermig, Camminare Insieme 

 Attività: rilevazione parametri vitali (pressione, frequenza cardiaca, saturazione), informazione circa i servizi sanitari dedicati presenti sul 
territorio. 

 
• Stazione numero 4: salute riproduttiva 

 Enti: ASPIC, Ambulatorio  MISA - Migrazione e Salute 
 Attività: informazione circa le Malattie Sessualmente Trasmesse i servizi sanitari dedicati presenti sul territorio. Proiezione di filmati 

informativi ed educativi. 
 
• Stazione numero 5: “Lo sapevi che…?” 

 Enti: CCM – Comitato Collaborazione Medica 
 Attività: educazione alla salute, informazione circa i servizi sanitari dedicati presenti sul territorio. 

 

• Stazione numero 6: quali diritti? 

 Enti: ASPIC, GRISS 
 Attività: Informazione sul diritto alla salute, norme e leggi. 
 
• Stazione numero 7: I partecipanti parlano alla città 

Primo momento (h 12.00): 
 Enti: rappresentante associazioni di migranti, Tavolo Sanitario del Consorzio Ong Piemontesi, servizi pubblici,… 
 Attività: saluto delle autorità presenti, presentazione dell’iniziativa e messaggio alla città da parte dei migranti partecipanti. 
 
 Secondo momento (h 16.30): 
 Enti: rappresentanti delle comunità di migranti 
 Attività: discussione sul ruolo della donna e la salute  
 
• Stazione numero 8: animazione culturale 

 Enti: associazioni di migranti, Tavolo Sanitario del Consorzio Ong Piemontesi, servizi pubblici, Associazione Towards Another World 
Onlus … 

 Attività: sul tema della salute, danze, suoni tradizionali e attività dedicate ai bambini ci accompagneranno durante la giornata. 
 

 
Sarà infine presente una postazione dell’AVIS 

 
Hanno aderito e partecipato all’organizzazione della giornata:  
Le 25 associazioni del COP e in particolare:  
 
ASPIC - Associazione Studio Paziente Immuno Compromesso 
CCM - Comitato Collaborazione Medica 
COI - Cooperazione Odontoiatrica Internazionale  
CUAMM - Medici con l'Africa – Gruppo Piemonte 
NUTRIAID 
Rainbow for Africa - Medical Development 
 

Associazioni di migranti : 
 
Le Flambeau  A.M.C. 
Associazionene  AmericaLatina 
Associazione WARA  
Associazione ZhiSong 
Spazi al Femminile 
 

Servizi pubblici:  
 
Torino Plurale 
Centro ISI - Lungo Dora Savona 24 - ASL TO 2 
Consultorio familiare  Lungo Dora Savona 24 - ASL TO 2 
Ambulatorio MISA -  MIgranti e SAlute 
Amedeo di Savoia  ASL TO 2  
Dipartimento di Salute Mentale 1 - Amedeo di Savoia   
Ambulatorio MISA - Amedeo di Savoia  - ASL TO 2 
Centro Microcitemia Pediatriche Ospedale San Luigi 
AO San Luigi 
AVIS 
Dipartimento di Salute Mentale 2  - Lungo Dora Savona 24 - ASL TO 2 

Altri enti di varia natura: 
 
GRISS Piemonte (Società Italiana Medicina delle Migrazioni) 
Gruppo Promozione Protezione Sostegno all'allattamento al seno 
Ufficio Pastorale Migranti 
Progetto The Gate 
Parrocchia Valdocco 
Sermig 
Associazione Renken 
Associazione Camminare insieme 
Associazione Mamre 
Associazione CiaoLapo 
Associazione Towards Another World Onlu 
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FLYERS REALIZZATI:  
multilingue, arabo, cinese, francese, inglese, spagnolo, portoghese, italiano 

 

 



 86 

 
 
 

 



 87 

 
ALLEGATO 4 

 
14 MAGGIO 2011 

SALONE DEL LIBRO 
 

9 MAGGIO 2011 
FARMACI d’ORO 

 

 
       

 
Torino, 6 maggio 2011 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Il CCM – Comitato Collaborazione Medica - presenta gli “Eroi della salute” al Salone del Libro di Torino presso il Lingotto Fiere, 
sabato 14 maggio alle 14,30 nella Sala Arancio 
 
Un incontro per far conoscere le esperienze di chi lavora ogni giorno nei paesi a basso reddito per garantire a tutti l’accesso 
alle cure sanitarie, evento all’interno della campagna internazionale “Health Heroes” promossa dal network europeo Action 
for Global Health. 
 

Ci sono storie straordinarie che tutti dovrebbero conoscere, come quelle di persone normali che ogni giorno lottano 
eroicamente con passione e professionalità per curarne altre nei paesi dove non è garantito a tutti l’accesso alla sanità di base. Il 
CCM – Comitato Collaborazione Medica - presenta alcune di queste toccanti esperienze il 14 maggio alle 14,30 al Salone del Libro 
di Torino, all’interno della Sala Arancio, durante l’incontro “gli Eroi della Salute”, in collaborazione con il COP - Consorzio Ong 
Piemontesi - e il Settore Cooperazione Internazionale e Pace della Città di Torino. 

Giuseppe Meo, medico e cofondatore del CCM, prenderà spunto dal suo libro “Africa Malata”, sulla chirurgia “povera” e 
“per i poveri” esercitata da decenni in Sud Sudan, per raccontare le storie di alcuni operatori sanitari africani. Verrà evidenziata 
l’importanza del personale locale e della sua formazione professionale in zone remote di paesi a basso reddito, dove comunque si 
possono assicurare cure sanitarie efficaci e praticare interventi chirurgici d’urgenza utilizzando tecniche scientificamente valide. Si 
tratta di “tecnologia appropriata” al contesto, che il CCM utilizza da molti anni nei propri progetti di cooperazione sanitaria in 
Africa. 

Altre Ong del COP (CUAMM-Piemonte, NutriAid e Rainbow for Africa) racconteranno le esperienze di chi lavora sul campo 
in paesi poveri, spendendo la propria vita accanto ai malati, e l’associazione Spazi al Femminile parlerà del ruolo dei migranti nel 
favorire l'accesso alla salute delle loro comunità in Italia. 

Durante l’incontro sarà possibile visionare la mostra interattiva della campagna “Health Heroes”, lanciata ufficialmente 
il 9 maggio in Italia, con il sostegno dell’Osservatorio Italiano sull’Azione Globale contro l’AIDS e di altre Ong attraverso il 
progetto “Health for All”*. Tutti possono fare la differenza: il 14 maggio a Torino o sul sito www.osservatorioaids.it si può aderire 
alla petizione per dare voce agli “Eroi della salute” nelle richieste ai leader politici europei. Alle Istituzioni è proposto uno sforzo 
straordinario verso gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio sanciti dall’Onu volti a ridurre la mortalità infantile e materna e l’incidenza 
di HIV/AIDS, malaria e altre malattie diffuse nei paesi a basso reddito. Altre informazioni si trovano sul sito internazionale: 
www.healthheroes.eu/it 

Questo evento si inserisce nell'iniziativa "PIEMONTE chiama MONDO 2011 - Un intero mese dedicato alla cooperazione 
internazionale e all'educazione per una cittadinanza mondiale", organizzata per il quinto anno consecutivo dalle 25 Organizzazioni 
Non Governative e Associazioni che aderiscono al Consorzio delle Ong Piemontesi. Sul sito www.ongpiemonte.it è disponibile il 
programma con il dettaglio degli oltre 50 eventi organizzati nelle diverse località piemontesi. 
 
Contatti: 
 
CCM – Comitato Collaborazine Medica 
Filippo Ciardi, Ufficio Stampa – filippo.ciardi@ccm-italia.org - www.ccm-italia.org - 011-6602793 
COP - Consorzio delle Ong Piemontesi - 
Donata Columbro, Ufficio Stampa – ufficiostampa@ongpiemonte.it - www.ongpiemonte.it - 339-8565095 

 

 

*Il progetto “Health for All” è realizzato con il supporto dell’Unione Europea. I contenuti dell'iniziativa sono di responsabilità delle 

ong promotrici ISCOS,  AIDOS, CeLIM, CESTAS, Medici con l’Africa CUAMM, OXFAM Italia e CCM e non riflettono in alcun 

modo l’opinione dell’Unione Europea. 
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ALLEGATO 5 

 
 

26 maggio 2011  
 

presso la Bibliomediateca Mario Gromo 
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ALLEGATI 
 

ALLEGATO 1 
• Nuova convenzione tra la Regione Piemonte e il Consorzio delle Ong Piemontesi relativa 

all’accompagnamento dei Processi di cooperazione decentrata delle Autonomie Locali nel quadro delle 
iniziative a regia regionale per la realizzazione del Programma regionale di sicurezza alimentare e lotta alla 
povertà in Sahel e in Africa Occidentale per il triennio 2009-2011 

• Delibere e progetto di accompagnamento presentati dal COP alla Regione Piemonte nel quadro del 
Programma Sahel (2009 e 2010) 

 
ALLEGATO 2 
• Delibere e progetti presentati dal COP alla Regione Piemonte per il progetto Emissioni CO2 Zero 

 
ALLEGATO 3 
• Delibere e progetti presentati dal COP alla Regione Piemonte per l’emergenza inondazioni in Sahel 

 
ALLEGATO 4 
• Delibere e progetti presentati dal COP alla Regione Piemonte nel quadro della Legge 50/94 (2009) 
 
ALLEGATO 5 
• Delibere e progetti presentati dal COP al Centro Servizi Didattici delle Provincia di Torino (2010 e 2011) 
 
ALLEGATO 6 
• Delibere e progetti presentati dal COP alle Province di Torino, Cuneo e Asti da queste approvati nel quadro 

della Legge 67/95 ad integrazione delle attività del Progetto europeo “Des Alpes au Sahel” 
 
ALLEGATO 7 
• Sintesi progetto « Des Alpes au Sahel ! » e budget affidato al COP  
• Protocole d’accord entre les membres partenaires pour la gestion financière du projet « Des Alpes au 

Sahel ! » (DCI-NSAED/2008/153-577) cofinancé par la Commission Européenne 
 
ALLEGATO 8 
• Sintesi progetto europeo “ L’approccio territoriale regionale: uno spazio ottimale per la pratica dei principi 

dell’efficacia dell’aiuto” (Bando UE AL Multicountry),  capofila Regione Toscana e partner Regione 
Piemonte, Regione Rhone-Alpes, Consorzio Ong Piemontesi, 4 Regioni burkinabè, 2 Regioni Senegalesi, 
LVIA, CISV, Oxfam Italia. 

 
ALLEGATO 9 
• Poster pieghevole di Piemonte chiama Mondo 2011 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


